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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A , segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana del 28
luglio.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Rinvio della discussione
del disegno di legge n. 1273

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Poichè il disegno di
legge n. 1273, recante: «Conversione in leg-
ge del decreto-legge 24 giugno 1978, n. 301,
concernente proroga del termine previsto
dall'articolo 113, decimo comma, del decre-
to del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, per la cessazione di ogni con-
tribuzione, finanziamento o sovvenzione a
favore degli enti di cui alla tabella B del
medesimo decreto, nonchè statizzazione del-
le istituzioni scolastiche e dei convitti per
sordomuti gestiti dall'Ente nazionale sordo-
muti », non ha ancora avuto una valutazione
globale positiva da parte della Commissione
di merito, chiedo, a nome della Commissione
stessa, che la discussione ne sia rinviata a
domani.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, così resta stabilito.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

«Norme per l'edilizia residenziale» (1061)
(Approvato dalla 9a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: «Norme per l'edilizia resi-
denziale », già approvato dalla 9a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati.

Passiamo all' esame degli articoli del di-
segno di legge, nel testo proposto dalla Com-
missione.

Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

TITOLO I
PIANO DECENNALE

PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE -
ORGANI E FUNZIONI

Art. 1.

(Contenuti del piano)

A partire dall'anno 1978 è attuato un pia-
no decennale di edilizia residenziale riguar-
dante:

a) gli interventi di edilizia sovvenzionata
diretti alla costruzione di abitazioni e al re-
cupero del patrimonio edilizio degli enti
pubblici;

b) gli interventi di edilizia convenzio-
nata e agevolata diretti alla costruzione di
abitazioni e al recupero del patrimonio edi-
lizio esistente;

c) l'acquisizione e l'urbanizzazione di
aree destinate agli insediamenti residenziali.
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Il piano indica e quantifica Œerisorse fi-
nanziarie e creditizie da destinare all'edili-
zia residenziale pubblica e determina i cri-
teri per la loro gestione coordinata tenu-
to conto delle linee generali di intervento
nel settore dell'edilizia residenziale indicate
dal CIPE.

Il piano decennale definisce il program-
ma operativo per il primo quadriennio ed
è soggetto a revisione ogni quattro anni.

Sulla base del piano nazionale le regioni
formulano propri programmi quadriennali
e progetti biennali di intervento.

Alla relazione previsionale e programma-
tica ed alla relazione generale sulla situa-
zione economica del Paese, è allegata una
relazione sull'andamento del settore edili-
zio e sullo ¡stato di realizzazione dei pro-
grammi di edilizia residenziale.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo non sono stati presentati emendamenti.

Pertanto Jo metto ai voti. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:Ë:approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art.2.

(Competenze del CIPE)

Il CIPE, previo parere della Commissione
consultiva interregionale per la programma-
zione economica, indica gli indirizzi pro--
grammatici per l'edilizia residenziale e in
particolare:

a) determina le linee d'intervento nel
settore dell' edilizia residenziale, secondo gli
obiettivi della programmazione economica
nazionale, con particolare riguardo al sod-
disfacimento dei fabbisogni abitativi prio-
ritari, alla riduzione dei costi di costruzio-
ne e di gestione e aH'esigenza d'industria-
lizzazione del settore;

b) indica e quantifica le risorse finan-
ziarie da destinare all'edilizia residenziale;

c) determina la quota minima degli in-
crementi delle riserve tecniche degli isti-
tuti di previdenza e delle imprese di assi-
curazione da destinare al finanziamento del-
l'edilizia convenzionata ed agevolata, anche
attraverso la sottoscrizione di titoli emes-
si dalla Cassa depositi e prestiti nonchè da
altri istituti autorizzati ad esercitare il cre-
dito fondiario sul territorio della Repub-
blica;

d) determina i criteri generali per la
ripartizione delle risorse finanziarie tra i
vari settori d'intervento;

e) indica i criteri per la ripartizione
delle risorse finanziarie tra le regioni, ivi
comprese quelle destinate all'edilizia rurale,
e stabilisce la quota minima degJi interventi
da destinare ai territori di cui all'articolo 1
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1967, n. 1523, che approva il testo
unico delle norme sugli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno;

f) determina le quote, per un importo
non superiore al 3 per cento, dei finanzia-
menti complessivi, da destinare all'anagrafe
degli assegnatari di abitazioni di edilizia re-
sidenziale comunque fruenti di contributo
dello Stato e ad iniziative di ricerca e speri-
mentazione nel settore dell'edilizia residen-
ziale.

Il CIPE approva, su proposta del Comitato
per l'edilizia residenziale, il piano decenna-
le, i programmi quadriennali e le loro revi-
sioni biennali. Inoltre, previo parere della
Commissione consultiva interregionale per
la programmazione economica:

1) delibera, su proposta del Comitato
per l'edilizia residenziale, la misura dei tassi
e gli aggiomamenti di cui alla lettera o) del-
l'articolo 3 della presente legge;

2) determina, su proposta del Comitato
per l'edilizia residenziale, i criteri generali
per le assegnazioni e per la fissazione dei
canoni delle abitazioni di edilizia residenzia-
le pubblioa.

Per il biennio 1978-79 si provvede alla
formulazione ed attuazione del programma
secondo quanto previsto dal successivo arti-
colo 35.
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P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma, lettera e), dopo la pa-
rola: {{ interventi », inserire le altre: ({che
non può, comunque, essere inferiore al 40
per cento del complesso di essi ».

2. 1 MANNa, NENCIONI, PAZIENZA

Al penultimo comma, in fine, aggiungere
il seguente punto:

« 3) determina le quote dei finanziamen-
ti da destinare a censimenti e studi preven-
tivi sul patrimonio esistente da recuperare ».

2.2 BALBO

M A N N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N O. Onorevole Presidente, la
formulazione dell'art.icolo 2, nella parte cui
si riferisce l'emendamento 2.1 da me pre-
sentato, non mi è sembrata chiara agli ef-
fetti della questione del MezzogiOTno e quin-
di ho ritenuto opportuno proporre questo
emendamento che si richiama ad una legge
a tutti nota, ma che è da tutti disattesa. La
riserva che viene stabilita nell'emendamento
da me proposto credo abbia una logica e
quindi lo mantengo.

B A L B O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. L'emendamento 2.2 ritenia-
mo sia necessario affinchè gli stanZÌ.'amentÌ
previsti per il recupero del patrimonio edi-
lizio esistente possano essere utilizzati an-
che per censimenti e ,studi preventivi tesi
a precisare l'entità degli interventi e la loro
necessità finanziaria.

Questo concetto farebbe parte del qua-
dro generale della ristrutturazione ed inol-
tre non si tratta di spese considerevoli.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

* D E G O L A , relatore. Signor Presiden-
te, per quanto riguarda l'emendamento 2.1
sono favorevole in quanto si tratta di un
chiarimento: in effetti già la legge stabili-
sce che gli interventi per una quota minima
del 40 per cento debbano essere destinati al
Mezzogiorno, ma per maggior chiarimento,
per evitare possibilità di equivoco, la pre-
cisazione mi pare opportuna.

Sono contrario invece all'emendamento
2.2 in quanto stabilire dei finanziamenti da
destinare, in termini così generici, a censi-
menti e studi preventivi non mi pare oppor-
tuno perchè sarebbero finanziamenti sottrat-
ti alle operazioni concrete ed anche perchè
mi pare che l'esigenza possa essere soddi-
sfatta da quanto si prevede nell'articolo
25-ter, dove si dispone che una parte dei
fondi destinati al recupero del patrimonio
edilizio esistente possa essere utHizzata dai
comuni per lo studio e la redazione dei piani
di recupero. Allora, nel quadro dello studio e
della redazione dei piani di recupero saranno
senz'altro effettuate queUe operazioni di cen-
simento sul patrimonio edilizio esistente.
Pertanto mi pare sia sufficiente quella pre-
visione per soddisfare questa esigenza, che
di per se è giusta, ma che non mi sembra
debba richiedere una previsione ad hoc nel-
l'articolo.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Onorevole Presidente, per non pro-
lungare la discussione, per gli stessi motivi
espressi dal senatore Degola anch'io sono fa-
vorevole all'emendamento 2.1 e contrario
all'emendamento 2. 2.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2. 1, presentato dal senatore
Manna e da altri senatori, accettato sia dalla
Commissione che dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2, presen-
tato dal senatore Balbo, non accettato nè
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dalla Commissione nè dal Governo. Chi 10
approva è pregato di alzare }a mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art.3.

(Competenze del Comitato
per l'edilizia residenziale)

Il Comitato per l'edilizia residenziale, sul-
la base degli indirizzi programmatici indi-
cati dal CIPE:

a) predispone il piano decenna:le, i pro-
grammi quadriennali e le eventuali revi-
sioni;

b) provvede alla ripartizione dei fondi
tra le regioni;

c) indica i criteri generali per la scelta
delle categorie degli operatori, in modo da
garantire una equilibrata distribuzione dei
contributi fra le diverse categorie interessate
e programmi articolati in relazione alle varie
forme di intervento;

d) adotta le opportune determinazioni
in ordine alle modalità di erogazione dei
flussi finanziari;

e) effettua periodiche verifiche sulla at-
tuazione dei programmi, con particolare ri-
guardo alla utilizzazione dei finanziamenti e
al rispetto dei costi di costruzione consen-
titi;

f) effettua la raccolta e la elaborazione
dei dati relativi all'edilizia residenziale con
particolare riguardo alle determinazioni del
fabbisogno abitativo;

g) propone al CIPE i criteri per l'asse-
gnazione e per la fissazione dei canoni delle
abitazioni di edilizia residenziale pubblica;

h) promuove e coordina, a livello nazio-
nale, la formazione e la gestione dell'anagra-
fe degli assegnatari di abitazioni di edilizia
residenziale comunque fruenti del contribu-
to dello Stato;

i) determina le linee generali per gli in-
dirizzi tecnici;

1) determina le modalità per il finanzia-
mento, l'affidamento e la realizzazione, da
effettuarsi anche direttamente da parte del-
le regioni, dei programmi di cui al prece-
dente articolo 2, lettera f);

m) determina le modalità per l'espleta-
mento di concorsi, da effettuarsi anche di-
rettamente da parte delle regioni, per l'abi-
litazione preventiva, sulla base dei requisiti
di qualità e di costo predeterminati, di pro-
dotti e materiaH da porre a disposizione dei
soggetti che attuano i programmi;

n) stabilisce periodicamente i limiti mas-
simi, che le regioni devono osservare nella
determinazione dei costi ammissibili per gli
interventi;

o) propone al CIPE la revisione, ai sen-
si del secondo comma dell'articolo 17 e del
secondo COll'ma dell'articolo 18, della misu-
ra dei tassi e dei limiti di reddito per gli
interventi di edilizia residenziale assistita dal
contributo dello Stato, sulla base dell'anda-
mento deli prezzi al consumo per le famiglie
di operai ed impiegati, quale risulta dalle
determinazioni dell'ISTAT, nonchè la misura
dell'aggiornamento previsto dal secondo
comma ,dell'articolo 14;

p) redige una relazione annuale, anche
ai sensi e per gli effetti dell' articolo 1 della
legge 20 luglio 1977, n. 407, sullo stato di
attuazione dei programmi di edilizia resi-
denziale e sulle previsioni di intervento;

q) riserva il due per cento dei finanzia-
menti complessivi per sopperire con inter-
venti straordinari nel settore dell'edilizia re-
sidenziale alle esigenze più urgenti, anche
in relazione a pubbliche calamità.

Il Comitato per l'edilizia residenziale de-
termina i criteri e le modalità di impiego,
anche in deroga alle vigenti norme sulla con-
tabrilità generale dello Stato e sulle opere di
conto dello Stato, dei finanziamenti previsti
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daMa lettera f) del precedente articolo 2 e di
quelli destinati ad interventi straordinari di
cui al punto q) del presente articolo.

Le deliberazioni del Comitato per l'edili-
zia residenziale, ad eccezione di quelle rela-
tive all'esercizio di funzioni consultive, sono
rese esecutive con provvedimento del suo
presidente.

(È approvato).

Art.4.

(Attribuzioni delle regioni)

Le regioni, per le finalità di cui all'artico-
lo 1, provvedono in partic(jlare a:

a) individuare il fabbisogno abitaHvo
nel territorio regionale, distinguendo quello
che può essere soddisfatto attraverso il re-
cupero del patrimonio edilizio esistente e
quello da soddisfare con nuove costruzioni;
nonchè il fabbisogno per gli insediamenti ru-
rali nell'ambito dei piani di sviluppo agri-
colo;

b) formare programmi quadriennali e
progetti biennali di intervento per l'utilizza-
zione delle risorse finanziarie disponibili, in-
c1udendovi anche eventuali stanziamenti in-
tegrativi disposti da loro stesse;

c) ripartire gli interventi per ambiti ter-
ritoriali, di norma sovracomuna:li, assicuran-
do il coordinamento con l'acquisizione e ur-
banizzazione delle aree occorrenti all'attua-
zione dei programmi, e determinare la quo-
ta dei fondi da ripartire per ambiti territo-
riali, di norma comunali, per gli interventi
di recupero del patrimonio edilizio esisten-
te, in relazione ai fabbisogni di cui alla pre-
cedente lettera a) e in misura comunque non
inferiore aIlS per cento delle risorse dispo-
nibili;

d) individuare i soggetti incaricati della
realizzazione dei programmi edHizi secondo i
criteri di scelta indioati nel successivo arti-
colo 23;

e) esercitare la vigilanza sulla gestione
amministra1Íivo-finanziaria deHe cooperative
edilizie, comunque fruenti di contributi pub-
blici;

f) formare e gestire, a livello regiona-
le, l'anagrafe degli assegnatari di abitazioni
di edilizia residenziale comunque fruenti di
contributo statale, sulla base dei criteri ge-
nerali definiti dal Comitato per l'edilizia re-
sidenziale;

g) definire i costi massimi ammissibili,
nell'ambito dei lìmiti di cui aHa lettera n)
del precedente articolo 3, dandone conte-
stuale comunicazione al Comitato per l'edili-
zia residenziale;

h) comunicare ogni tre mesi al Comi-
tato per l'edilizia residenziale ed alla Se-
zione autonoma deHa Cassa depositi e pre-
stiti di cui al successivo articolo 9 la situa-
zione di cassa riguardante la gestione del
trimestre precedente ed il presumibile fab-
bisogno dei pagamenti da effettuare nel tri-
mestre successivo suna base dello stato di
avanzamento dei lavori;

i) redigere annualmente, nel termine e
con le modalità stabilite dal Comitato per
l'edilizia residenziale, una relazione sullo sta-
to di attuazione dei programmi nonchè sulla
attività svolta ai sensi della precedente let-
tera e) e dell'articolo S del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972,
n. 1036;

l) provvedere alla concessione dei con-
tributi pubblici previsti dalla presente legge;

m) esercitare il controHo sul rispetto da
parie dei soggetti incaricati della realizza-
zione dei programmi di edilizia abitativa
fruenti di contributi pubblici, delle proce-
dure e dei vincoli economici e tecnici sta-
biliti per la realizzazione dei programmi stes-
si ed accertare il possesso dei requisiti da
parte dei beneficiari dei contributi dello
Stato.

Le regioni possono provvedere alla even-
tuale integrazione dei programmi ediHzi uti-
lizzando finanziamenti stanziati con apposi-
te leggi regionali, dandone contestuale co-
municazione al Comitato per l'edilizia resi-
denziale.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.
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MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma, lettera a), dopo la pa.
rala: «rurali », inserire l'altra: «anche ».

4.1 MANNa, NENCIONI, PAZIENZA

Al primo comma, lettera c), in fine, ag-
giungere le seguenti parole: «... e deter-
minare l'ammontare dei finanziamenti da
destinar si a censimenti e studi preventivi
sul patrimonio edilizio esistente ».

4.3 BALBO

Al primo comma, lettera l), sostituire le
parole: «provvedere alla» con le altre: «di-
sporre la ».

4.2 MANNa, NENCIONI, PAZIENZA

M A N N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N O. Signor Presidente, ritiro
l'emendamento 4.1.

Per quanto riguarda l'emendamento 4.2
si tratta di una questione di forma lingui-
stica. L'emendamento tende appunto ad
impedire il ripetersi di un verbo sostituendo
le parole: « provvedere alla », con le altre:
« disporre la ».

B A L B O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Ritengo che l'illustrazione del
mio emendamento sia superflua perchè cor-
risponde all'illustrazione che ho testè fatta
dell'emendamento 2.2.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* D E G O L A, relatore. La Commis-
sione dà parere favorevole all'emendamento
4. 2 perchè è certamente più propria la di-
zione proposta dal senatore Manna e dà

invece parere contrario all'emendamento 4. 3
per le stesse ragioni riferentesi aH'emenda-
mento 2. 2.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Il Ministro è dello stesso parere
del relatore.

P R E S I D E N T E. Ricordo che
l'emendamento 4.1 è stato ritirato. Metto
pertanto ai voti l'emendamento 4.3, presen-
tato dal senatore Balbo, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.2, presen-
tato dal senatore Manna e da altri senatori,
accettato sia dalla Commissione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. S.

(Composizione del Comitato per l'edilizia
residenziale)

Il Comitato per l'edilizia residenziaile, isti-
tuito dall' articolo 2 della legge 22 ottobre
1971, n. 865, è presieduto dal Ministro dei
lavori pubblici, o da un Sottosegretario di
Stato da lui delegato, ed è composto da:

1) quattro rappresentanti del Ministro
dei lavori pubblici;

2) due rappresentanti del Ministro del
tesoro;
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3) un rappresentante del Ministro del
bilancio e della programmazione econo-
mica;

4) un rappresentante del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale;

5) un rappresentante del Ministro del-
la ricerca scientifica e tecnologica;

6) un rappresentante del Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato;

7) un rappresentante del Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;

8) un rappresentante del Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste;

9) un rappresentante del Ministro del-
l'interna;

10) un rappresentante del Ministro del-
la difesa;

11) un rappresentante del Ministro dei
trasporti;

12) un rappresentante del Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni;

13) un rappresentante del Ministro dei
beni culturali e ambientali;

14) un rappresentante per ciascuna re-
gione e per ciascuna delle province autono-
me di Trenta e Balzano.

Il Comitato è costituito con decreto del
Ministro dei lavori pubblici e dura in ca-
rica quattro anni. Qualora nel termine pre-
visto dal successivo articolo 8, n. 1, non sia-
no pervenute tutte le designazioni, il Comi-
tato per l'edilizia residenziale è ugualmente
costituito ed esercita le proprie funzioni con
i membri già designati.

Il Comitato per l'edilizia residenziale di-
sciplina con apposito regolamento la propria
attività, le funzioni attribuite al Comitato
esecutivo di cui al successivo articolo S-bis,
nonchè le modalità di consultazione di enti
e organismi interessati all'attuazione del pia-
no decennale.

Con decreto del Ministro dei lavori pub-
blici, di concerto con il Ministro del tesoro,
è determinata la misura dei compensi spet-
tanti ai componenti il Comitato per l'edili-
zia residenziale.

(È approvato).

Art. S-bis.

(Istituzione del Comitato esecu.tivo)

Nell'ambito del Comitato per l'edi1izia re-
sidenziale è costituito un Comitato esecutivo,
presieduto dal Ministro dei lavori pubblici
o da un Sottosegretario di Stato da lui de-
legato e composto da otto membri dei quali
quattro rappresentanti dei Ministri, e quat-
tro rappresentanti delle regioni. Dei quattro
rappresentanti ministeriali, designati dal Mi.
nistro dei lavori pubblici, non più di due
sono scelti fra i rappresentanti dello stesso
Ministro nel Comitato per l'edilizia residen-
ziale. I quattro rappresentanti delle regioni
sono detti dai rappresentanti regionali nel
Comitato per l'edilizia residenziale.

Il Comitato esecutivo delibera sulle mate-
rie di cui alle lettere d), e), f), 1), q), del
precedente articolo 3, mentre per le restan-
ti materie di cui allo stesso articolo 3, for-
mula le proposte per il Comitato per l'edi-
lizia residenziale e può adottare, in caso di
urgenza, le relative deliberazioni che dovran-
no essere sottoposte alla successiva ratifica
del Comitato per l'edilizia residenziale.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo 6 e deIJa relativa tabella in
esso richiamata. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art.6.

(Segretario generale del Comitato
per l'edilizia residenziale)

Il Comitato per l'edilizia residenziale, per
l'espletamento dei suoi compiti, si avvale di
un Segretariato generale costituito con de-
creto del Ministro dei lavori pubblici, cui
è preposto, in qualità di segretario generale,
un dirigente generale dei ruoli dello stesso
Ministero.

Il segretario generale partecipa, a titolo
consultivo, alle sedute del Comitato per l'edi-
liZJia residenziale ed a quelle del Comitato
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esecutivoe sovrintende all'attività dei ser-
vizi del Segretariato generale.

L'organico del Segretariato generale è de~
terminato dalla tabella allegata alla presen-
te legge. La tabella X allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, è variata in aumento per le
unità previ'ste nell'organico predetto.

In sede di prima applicazione delila pre-
sente legge, alla copertura dei posti delle
qualifiche dirigenziali di cui alla tabella al-
legata, si provvede mediante concorsi per
titoli ai quali sono ammessi funzionari del
Ministero dei lavori pubblici con dieci anni
di effettivo servizio nella carriera direttiva,
per il concorso a primo dirigente, e con quin-
dici anni di effettivo servizio nella carriera

direttiva, per il concorso a dirigente supe~
riore. Alla copertura degli altri posti si prov~
vede con utilizzazione di personale già in
servizio presso tale Ministero o di personale
collocato nel ruolo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 618, e, qualora non sia possibile in tal
modo provvedervi entro il 31 dicembre 1978,
rendendo disponibili per le corrispondenti
unità i posti previsti dall'articolo 4 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 1974, in attuazione della leg.
ge 29 maggio 1974, n. 218.

Il segretario generale del Comitato per
l'edilizia residenziale è membro di diritto
del Consiglio di amministrazione del Mini-
stero dei lavori pubblici.

ORGANICO DEL SEGRETARIATO GENERALE
DEL COMITATO PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE

Carriera dirigenziale e direttiva:

Dirigente generale o o o . .

Dirigente superiore ammini,strativo .
Dirigente superiore tecnico. o .
Primo dirigente amministrativo
Primo dirigente tecnico. . . .

Ispettori generali e direttore di Divisione ad esaurimento
Direttore aggiunto di Divisione ed equivalenti qualifiche tecniche
Direttore di Sezione ed equivalenti qualifiche tecniche
Consiglieri ed equivalenti . o .

Carriere di concetto amministrativa e tecnica:

Geometri capi, ragionieri capi, segretari capi e disegnatori capi
Geometri principali, eccetera . . . . .
Geometri, ragionieri, segretari e disegnatori .
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Carriera esecutiva amministrativa e tecnica:

Coadiutori superiori . . . .
Coadiutori principali
Coadiutori e coadiutori dattilografi

Coadiutori meccanici superiori
Coadiutori meccanografi

Carriera ausiliaria:

Commessi capi
Commessi. .

(È approvato).

Art.7.

(Esperti e personale comandato
presso il Segretariato generale ~ Centro di

documentazione)

L'aliquota massima annuale di esperti di
cui all'articolo 4, secondo comma, del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 1972, n. 1036, è determinata in venti
unità da scegliersi, su proposta del Comi-
tato esecutivo, tra gli iscritti all'albo previ-
sto dall'articolo 2 della legge 2 aprile 1968,
n. 507. A tal fine è istituita, nell'ambito del
predetto albo, una sezione per gli esperti in
materia residenzia:le.

Il contingente di personale dipendente da
enti pubblici da comandare a prestare ser~
vizio presso il Segretariato generale del Co-
mitato per l'edilizia residenziale, a norma
dell'articolo 4, secondo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1036, non può superare le trenta
unità annue. Il provvedimento di comando
ha efficacia per un anno e può essere rin-
novato.

Le spese per il funzionamento del Segre~
tariato generale, per le retribuzioni e per le
indennità accessorie del personale di cui ai
commi precedenti fanno carico al capitolo
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istituito ai sensi del terzo comma dell'arti-
colo 4 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1036.

Fanno carico, altresì, allo stesso capitolo,
le spese inerenti al funzionamento di un
Centro permanente di documentazione per
l'edilizia residenziale, istituito presso il Co-
mitato per l'edilizia residenziale, al quale
viene trasferito tutto i:l materiale bibliogra-
fico nonchè la dotazione tecnica degli enti
soppressi ai sensi dell'articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1036.

(E approvato).

Art.8

(Termini per la formazione e l'attuazione
del piano decennale)

Le procedure di formazione ed attuazione
del piano si svolgono secondo i seguenti
tempi:

1) il Comitato per l'edilizia residenziale
è costituito entro 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge;

2) le direttive di cui al precedente arti-
colo 2 sono approvate dal CIPE, in sede di
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prima applicazione della presente legge, en-
tro 60 giorni dalla sua entrata in vigore e
entro il mese di febbraio del primo anno dei
successivi bienni, e sono immediatamente
comunicate al Comitato per l'edilizia resi-
denziale;

3) i provvedimenti di competenza del
Comitato per l'edilizia residenziale sono
adottati entro 60 giorni dalla comunicazione
delle direttive di cui al precedente n. 2 e
sono immediatamente comunicate al CIPE;

4) il piano decennale e le relative arti-
colazioni sono approvate dal CIPE entro un
mese dalla proposta formulata dal Comitato
per ,l'edilizia residenziale ai sensi del prece-
dente articolo 3, e immediatamente comu-
nicate al Comitato per l'edilizia residenziale
e alle regioni;

5) i programmi regionali e le relative lo-
calizzazioni devono essere predisposte dalle
regioni entro 90 giorni dalla comunicazione
di cui al precedente n. 4 e sono comunicati
immediatamente ai soggetti destinatari dei
finanziamenti ed ai comuni interessati;

6) l'individuazione e l'assegnazione del-
le aree da mettere a disposizione dei sog-
getti destinatari dei finanziamenti devono
essere effettuate a cura del comune, a pena
di decadenza del finanziamento stesso, entro
60 giorni dalla comunicazione di cui al pre-
cedente n.5.

(E approvato).

TITOLO II
GESTIONE FINANZIARIA
DEL PIANO DECENNALE

Art.9.

(Istituzione e competenze della sezione
autonoma della Cassa depositi e prestiti)

È istituita una sezione autonoma della
Cassa depositi e prestiti, con proprio consi-
glio di amministrazione e con gestione e bi-
lancio separati, per il finanziamento della
edilizia residenziale, dell'acquisizione e della
urbanizzazione delle aree occorrenti per la
realizzazione dei relativi programmi.

1° AGOSTO 1978

La rappresentanza legale della sezione au-
tonoma spetta al direttore generale della
Cassa depositi e prestiti.

La sezione autonoma attua, sulla base del-
le indicazioni del Comitato per l'edilizia re-
sidenziale, le decisioni del CIPE in merito
alla raccolta e alla utilizzazione delle risor-
se finanziarie, secondo le norme contenute
nella presente legge.

In particolare, la sezione autonoma prov-
vede a:

a) porre a disposizione delle regioni i
fondi loro attribuiti sulla base della ripar-
tizione effettuata dal Comitato per l'edilizia
residenziale e con le modalità dallo stesso
indicate in relazione alla situazione di cassa
delle regioni secondo quanto disposto dalla
lettera h) del precedente articolo 4;

b) compiere le operaZJioni finanziarie ne-
cessarie per l'attuazione delle determinazio-
ni del Comitato per l'edilizia residenziale,
sentito il Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, ivi comprese quelle
derivanti dall'applicazione della lettera e) del
precedente articolo 2;

c) compiere tutte le operazioni finanzia-
rie nel settore dell'edilizia residenziale già
affidate dalle leggi aHa Cassa depositi e pre-
stiti;

d) concedere anticipazioni ai sensi del-
l'articolo 23 della legge 22 ottobre 1971, nu-
mero 865, e successive modificazioni e inte-
graziani, che possono essere richieste anche
da enti ed istituti delegati all'acquisizione
delle aree.

Sono trasferiti alla predetta sezione:
a) il fondo speciale costituito a norma

dell'articolo 45 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, e successive modificazioni ed integra-
zioni;

b) le operazioni di finanziamento degli
Istituti autonomi per le case popolari o di
altri operatori, già affidate alla Cassa depo-
siti e prestiti.

Per il regolamento dei rapporti tra la
Cassa depositi e prestiti e la sezione auto-
noma è istituito un apposito conto corrente.

Il saggio di interesse delle operazioni ese-
guite dalla sezione autonoma, qualora non



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13237 ~

307a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 AGOSTO 1978

sia altrimenti stabilito o sia diverso da quel-
lo praticato dalla Cassa depositi e prestiti,
è fissato, con decreto del Ministro del tesoro,
di concerto con il Ministro dei lavori pub-
blici, previa deliberazione del Consiglio di
amministrazione della sezione autonoma da
pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale.

La Commissione di vigilanza sulla Cassa
depositi e prestiti esercita le sue funzioni an-
che nei confronti della sezione autonoma di
cui alla presente legge.

Con decreti del Ministro del tesoro, sen-
tito il Comitato per l'edilizia residenziale ed
il Consiglio di amministrazione della sezione
autonoma, possono essere stabilite norme di
esecuzione per l'attività della sezione stessa.

Il controllo della Corte dei conti sugli
atti della sezione autonoma è esercitato in
via successiva.

Per quanto non espressamente previsto
dalla presente legge, alla sezione autonoma
sono applicate le norme in vigore per la
Cassa depositi e prestiti e le gestioni an-
nesse.

(E approvato).

Art. 10.

(Composizione del Consiglio di amministra-
zione della sezione autonoma della Cassa

depositi e prestiti)

Il Consiglio di amministrazione della se-
zione autonoma è formato dai seguenti
membri:

1) Ministro del tesoro o un suo delega~
to, che lo presiede;

2) direttore generale della Cassa depo-
siti e prestiti;

3) direttore generale del Tesoro;
4) ragioniere generale dello Stato;
5) segretario generale del Comitato per

l'edilizia residenziale;
6) dirigente superiore preposto all'ap~

pasito servizio della Cassa depositi e pre-
stiti;

7) quattro componenti del Comitato per
l'edilizia residenziale dei quali due scelti tra

i rappresentanti ministeriali e due tra quelli
regionali.

(È approvato).

Art. 11.

(Devoluzione degli utili di gestione)

L'utile netto derivante dalla gestione del-
la sezione autonoma della Cassa depositi e
prestiti è devoluto per otto decimi ad incre-
mento della disponibilità della sezione stes-
sa e per due decimi alla formazione del fon-
do di riserva.

Il fondo di riserva è investito in obbliga-
zioni fondiarie di enti al cui oapitale la Cas-
sa depositi e prestiti partecipa per legge.

(E approvato).

Art. 12.

(Fondi per gli interventi di edilizia
residenziale pubblica)

Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i conti correnti istituiti dalle leg-
gi 22 ottobre 1971, n. 865 e 27 maggio 1975,
n. 166, sono trasferiti alla sezione autonoma

,
della Cassa depositi e prestiti, presso la qua-
le vengono depositate anche le somme deri-
vanti da:

a) gli stanziamenti previsti per il finan-
ziamento del piano per l'edilizia di cui alla
presente legge;

b) i contributi dei lavoratori e dei dato~
ri di lavoro e le somme dovute dallo Stato
in base alle vigenti disposizioni e ai sensi
della legge 14 febbraio 1963, n. 60 e succes-
sive leggi di proroga dei versamenti dei con-
tributi stessi, da versare trimestralmente;

c) tutti i rientri contabilizzati nella ge-
stione speciale prevista dall'articolo 10 del
decreto del Presidente della RepubbHca 30
dicembre 1972, n. 1036, compresi quelli de-
stinati, in base al prescritto decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici, alle finalità di
cui all'articolo 25, lettere b) e c), della legge
8 agosto 1977, n. 513;
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d) i limiti di impegno autorizzati dalla
presente legge per la concessione dei con-
tributi previsti dall'articolo 14;

e) i limiti di impegno, comunque auto-
rizzati successivamente all'entrata in vigore
della presente legge, per La concessione di
contributi per interventi di edilizia residen-
ziale, con la sola esclusione di quelli relativi
aHa realizzazione di alloggi di servizio, come
definiti dall'articolo 1 della legge 22 ottobre
1971, n. 865.

(È approvato).

TITOLO III
NORME PER IL CREDITO FONDIARIO

Art. 13.

(Mutui edilizi)

Gli istituti e le sezioni di credito fondia-
ria ed edilizio, sulla base di apposite diret-
tive del Comitato interministeriale per il cre-
dito e il risparmio, sono tenuti ad offrire
mutui edilizi, di durata massima venticin-
quennale, con rate d'ammortamento a cari-
co dei mutuatari comprensive di capitale ed
interessi, sia costanti sia variabili nel tempo.

I mutui agevolati assistiti da contributo
dello Stato per la realizzazione di program-
mi di edilizia residenziale sono concessi, an-
che in deroga a disposizioni legislative e sta-
tutarie, dagli istituti e dalle sezioni di credito
fondiaria ed edilizio con assoluta priorità ri-
spetto a quelli ordinari, secondo le direttive
da emanarsi, in sede di prima applicazione
della presente legge, entro tre mesi dall'en-
trata in vigore della legge stessa, dal Co-
mitato interministeriale per il credito ed il
risparmio.

Ogni tre mesi gli istituti e le sezioni di
credito fondiaria ed edilizio sono tenuti a
comunicare al Comitato per l'edilizia resi-
denziale l'entità dei mutui deliberati e di
quelli per i quali sia pervenuta loro doman-
da ed in corso di istruttoria, distinti nelle
due categorie dei mutui agevolati e dei mu-
tui ordinari.

Il Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro dei lavori pubblici, su proposta del

Comitato per l'edilizia residenziale, emana,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, con proprio decre-
to, lo schema-tipo della documentazione che
gli istituti e le sezioni di credito fondiaria
ed edilizio devono utilizzare per l'istruttoria
delle richieste e per la concessione dei mu-
tui agevolati e per tutte le procedure di fi-
nanziamento di iniziative edilizie assistite
dal contributo pubblico.

(E approvato).

Art. U-bis.

(Mutui indicizzati)

Per effettuare Laprovvista dei mezzi occor-
renti all'erogazione di mutui indicizzati, gli
istituti e le sezioni di credito fondiaria ed
edilizio emetteranno obbligazioni parimenti
indicizzate, con l'osservanza delle norme di
cui al decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376,
convertito con modificazioni nella legge 16
ottobre 1975, n. 492, ed al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 gennaio 1976, n. 7.

Anche in deroga a quanto previsto dalle
vigenti disposizioni, nel caso di mutui il cui
capitale da rimborsare sia soggetto a rivalu-
tazione per effetto di clausole di indicizzazio-
ne, il credito dell'istituto mutuante è garanti-
to dall'ipoteca iscritta, fino a concorrenza
dell'intero importo effettivamente dovuto per
capitale, anche se rivalutato, interessi, spe-
se ed accessori.

Per ottenere l'automaticità dell'adegua-
mento dell'ipoteca prevista dal precedente
comma, la nota di iscrizione di detta ipote-
ca dovrà contenere, anche 'senza altre suc-
cessive formalità, l'indicazione che l'ammon-
tare della somma iscritta si intende aumen-
tato di pieno diritto dell'importo occor-
rente per la copertura di quanto previsto
allo stesso precedente comma.

Ferme restando tutte le norme sul credi-
to fondiaria ed edilizio, le disposizioni di cui
al presente articolo sono sempre applicabili,
oltre che in caso di fallimento, anche in caso
di procedure esecutive regolate da leggi spe-
ciali.

Il cA.pitale residuo dei mutui di cui al
primo comma del presente articolo può es-
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sere anticipatamente restituito, in tutto o in
parte, mediante consegna all'istituto mutuan-
te di corrispondente importo di obbligazioni
a capitale rivalutabile, la cui serie deve esse-
re fatta risultare ai sensi del primo comma
dell'articolo 7 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 gennaio 1976, n. 7, ovvero
può essere restituito con modalità diverse
qualora espressamente previste nel contratto
di mutuo.

Ai fini della restituzione anticipata, il ca~
pitale residuo del mutuo che si intende resti-
tuire ed il valore nominale delle obbligazio-
ni utilizzate per la restituzione sono quelli
risultanti dal calcolo di rivalutazione imme~
diatamente precedente alla data della resti-
tuzione anticipata.

L'istituto mutuante provvederà alla varia-
zione del piano di ammortamento della serie
delle obbligazioni a norma del quarto comma
dell'articolo 8 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 gennaio 1976, n. 7.

(È approvato).

Art. 14.

(Mutui agevolati)

Ai sensi del secondo comma del precedente
articolo 13, sono concessi, dagli istituti e dal~
le sezioni di credito fondiario ed edilizio, mu-
tui agevolati assistiti da contributo dello
Stato per la realizzazione di nuove abitazio-
ni, anche in deroga alle vigenti disposizioni
legislative e statutarie, nella misura del cen-
to per cento della spesa sostenuta per l'acqui-
sizione dell'area e per la costruzione, con il
limite massimo di lire 24 milioni per ogni
abitazione.

L'ammontare massimo del mutuo previsto
dal comma precedente è soggetto, ai sensi
del precedente articolo 2, secondo comma,
n. 1, a revisione biennale a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge.
Per la determinazione del mutuo concedibile
si fa riferimento al limite massimo vigente
al momento della deliberazione del provvedi-
mento regionale di concessione del contri~
buta dello Stato.

La superficie massima delle nuove abita-
zioni di cui al presente articolo, misurata al
netto dei muri perimetrali e di quelli inter~
ni, non può superare, pena la decadenza dai
benefici previsti dalla presente legge, metri
quadrati 95, oltre a metri quadrati 18 per
autorimessa o posto macchina.

(È approvato).

Art. 15.

(Garanzie)

I mutui concessi dagli istituti e sezioni di
credito fondiaria ed edilizio ai sensi del se~
condo comma del precedente articolo 13 so-
no garantiti da ipoteca di primo grado sul-
l'area e sulla costmzione e sono assistiti dal-
la garanzia sussidiaria dello Stato per il rim~
borsa integrale del capitale, degli interessi
e degli oneri accessori.

La garanzia dello Stato si intende prestata
con l'emissione del provvedimento regionale
di concessione del contributo statale e resta
valida finchè sussista comunque un credito
dell'istituto mutuante, sia in dipendenza di
erogazioni in preammortamento, sia di ero~
gazioni anche parziali in ammortamento ed
anche nel caso di decadenza dal beneficio
del contributo.

La suddetta garanzia diventa operante ai
sensi delle vigenti leggi sull'edilizia agevola-
ta, nei termini e con le modalità in esse pre-
viste, ed in particolare ai sensi dell'articolo
15 della legge 27 maggio 1975, n. 166, sostitui-
to dall'articolo 3 della legge 8 agosto 1977,
n.513.

L'istituto mutuante, per i mutui agevolati
assistiti dal contributo dello Stato, potrà
procedere all'esecuzione individuale immobi-
liare anche nel caso in cui il mutuatario sia
stato assoggettato a liquidazione coatta am~
ministrativa, in deroga a quanto previsto dal-
l'articolo 3 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Nel caso di alienazione con accollo del re.
siduo mutuo, la garanzia dello Stato resta
valida per il restante periodo di ammorta-
mento.
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I provvedimenti di concessione del contri-
buto devono essere comunicati al Ministero
del tesoro e al Comitato per l'edilizia resi-
denziale.

Ai mutui agevolati concessi ai sensi della
presente legge si applicano le disposizioni
contenute nell'articolo lO-ter del decreta-leg.
ge 13 agosto 1975, n. 376, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 16 ottobre 1975, nu-
mero 492, fatto salvo il potere regionale di
concessione dei contributi di cui alla lettera
l) del precedente articolo 4.

(È approvato).

Art. 16.

(Beneficiari dei mutui agevolati)

I mutui previsti dall'articolo 14 sono desti-
nati alla realizzazione di programmi di edi-
lizia residenziale in aree comprese nei piani
di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167
e successive modificazioni e integrazioni e so-
no concessi ad enti pubblici che intendano
costruire abitazioni da assegnare in proprie-
tà, a cooperative edilizie a proprietà indivi-
duale, ad imprese di costruzione ed a privati
che intendano costruire la propria abitazio-
ne, con onere ,iniziale a carico del mutuata-
rio de14,5 per cento, oltre al rimborso del oa-
pitale. L'onere a carico del mutuatario è sta-
bilito, ai sensi del successivo articolo 18,
in misura differenziata, a seconda della
fascia di reddito di appartenenza, 'al momen-
to dell'assegnazione per gli alloggi realizzati
da enti pubblici e cooperative edilizie a pro-
prietà individuale, dell'acquisto per gli allog-
gi realizzati da imprese di costruzione, del-
l'atto di liquidazione finale del mutuo per
quelli costruiti da privati.

L'assegnazione e l'acquisto di cui al com-
ma precedente ed il relativo frazionamento
dei mutui ovvero l'atto di liquidazione finale,
nel caso di alloggi costruiti da priVlati, devo-
no essere effettuati, rispettivamente, entro
due anni ed entro sei mesi dalla data di ul-
timazione dei lavori, a pena di decadenza dal
beneficio dei contributi sugli interessi di
preammortamento previsto al secondo com-
ma del successivo articolo 31.

I mutui di cui al primo comma possono
essere concessi altresì a comuni ed a Istituti
autonomi per le case popolari, che intenda-
no costruire abitazioni da assegnare in loca-
zione nonchè a cooperatirve edilizie a pro-
prietà indivisa. In tali (oasi l'onere a carico
dei mutuatari è del 3 per cento, oltre al rim-
borso del capitale.

Sino al 31 dicembre 1980 non meno del
75 per cento degli interventi assistiti dai con-
tributi di cui al secondo comma del presente
articolo è destinato dalle singole regioni per
programmi da realizzarsi nell'ambito dei pia-
ni di zona di cui alla legge 18 'apdle 1962,
n. 167 e successive modificaziom ed integra-
zioni, ovvero nelle aree delimitate ai sensi
dell'articolo 51 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

Gli interventi al di fuori delle aree di cui al
comma precedente devono, in ogni caso, esse-
re realizzati in base a convenzione stipu-
lata ai sensi dell'articolo 8 della legge 28 gen-
naio 1977, n. 10, nella quale, fenno restando
illimite di lire 24 milioni preVIista dal prece-
dente articolo 14, primo comma, il costo del-
l"area non potrà essere computato in misura
superiore a quello determinato dai parametri
definiti dalla regione ai sensi del secondo
comma del medesimo articolo 8 della citata
legge 28 gennaio 1977, n. 10.

Dallo gennaio 1981 gli interventi di cui
al presente articolo devono essere realizzati
sulle aree comprese nei piani di zona previ-
sti dalla legge 18 aprile 1962, n. 167, su quel-
le delimitate ai sensi dell'articolo 51 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, aVivera su quel-
le espropriate dai comuni ai ,sensi del sesto
comma dell'articolo 13 della legge 28 gen-
naio 1977, n. 10.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
tkolo 16 facendo presente che l'aggettivo
« secondo» contenuto alla ter2'Ja riga del
quarto comma è da intendersi sostituito con
l'aggettivo « primo ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 17. Se ne
dia lettura.
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P I T T E L L A, segretario:

Art. 17.

(Contributo dello Stato)

Ail fine di contenere l'onere a carico del
mutuatario nella misura indicata nel succes~
siva articolo 18, è corrisposto agli istituti di
credito mutuanti un contributo pari alla dif~
ferenza tra il costo del denaro, determinato
ai sensi del titolo Isecondo del decreto~legge 6
settembre 1965, n. 1022, così come conver~
tito, con modificazioni, nella legge 1o novem~
bre 1965, n. 1179 e successive modificazioni
ed integrazioni, e l'onere a oarico del mu~
tuatario stesso.

Dopo i primi quattro anni, a decorrere dal~
la data del provvedimento regionale di
concessione del contributo dello Stato,
previsto dalla presente legge, i tassi
stabiliti dal successivo articolo 18 '80~
no aumentati o diminuiti all'inizio di ogni
biennio, in relazione all'andamento dell'in~
dice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai ed impiegati, quale risulta dalle
determinazioni dell'ISTAT, verificatosi nel
biennio precedente considerato nella misu~
ra massima del 75 per cento. Corrisponden~
temente, è variato il contributo a carico del~
10 Stato che, in ogni caso, deve garantire la
totale copertura della differenza tra l'am~
montare de1la rata di ammortamento calcola~
ta al costo del denaro, al quaile l'operazione
di mutuo è stata definita, e la quota a oarico
del mutuatario.

Per le cooperative a proprietà indivisa la
variazione dei tassi secondo le modalità di
cui al comma precedente decorre dopo i pri~
mi sei anni.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Al secondo comma, dopo le parole «75
per cento» inserire il seguente periodo: «I

tassi sono applicati al capitale residuo cal-
colato all'inizio di ogni biennio ».

17.1 LA COMMISSIONE

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, que-
sto emendamento è essenzialmente tecnico
in quanto l'articolo 17 prevede che i tassi ,sui
mutui agevolati siano aggiornati dopo un
primo periodo di 4 anni di invariabilità allo
scadere di ogni biennio dall'applicazione nel-
la misura del 75 per cento della variazione
dei prezzi al consumo verificatasi nel hien-
nia stesso secondo l'indice ISTAT. Perciò
questo emendamento di carattere tecnico
serve per determinare l'applicazione di que~
sto tasso sui residui piani di ammortamento
del mutuo e quindi sul capitale residuo al
momento in cui viene operata questa indi~
cizzazione del tasso, perchè altrimenti po~
trebbe sorgere l'equivoco che si debba ri.
fare tale piano di ammortamento a partire
cla1l'inizio e quindi in esso si debbano con~
siderare i nuovi tassi fin dall'inizio del
mutuo.

P R E S I D E N T E . Invito-il Governo
ad esprimere il parere.

S T A M M A T I , ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è favorevole perchè
l'emendamento 17.1 elimina ogni dubbio di
interpretazione.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 17.1 presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 17 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare ta
mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 18. Se ne
dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 18.

(Limiti di reddito per l'accesso ai mutui
agevolati e relativi tassi)

I limiti di reddito per l'accesso ai mutui
agevolati, di cui alla presente legge, da de-
stinare all'acquisto, alla costruzione, all'am-
pliamento o al riattamento di una abitazione
e quelli per l'assegnazione di una abitazione
fruente di mutuo agevolato, sono fissati:

a) per gli assegnatari di abitazioni co-
struite da enti pubblici e destinate ad essere
cedute in proprietà; per i soci di cooperative
edilizie a proprietà individuale o loro consor-
zi; per gli acquirenti di abitazioni realizzate
da imprese di costruzioni o loro consorzi e
per i privati:

1) in lire 6.000.000 con mutui al tas-
so del 4,5 per cento;

2) in lire 8.000.000 con mutui al tas-
so del 6,50 per cento;

3) in Hre 10.000.000 con mutui al tas-
so del 9 per cento;

b) per gli assegnatari di abitaZiÍoni co-
struite da comuni o da Istituti autonomi per
le case popolari, destinate ad essere date in
locazione, e per i soci di cooperative edi-
li:zJie a proprietà indivisa o loro consorzi,
che usufruiscono di mutui al tasso del 3 per
cento, in lire 6.000.000.

I limiti di reddito ed i tassi anzidetti so-
no soggetti a revisione biennale aiÍ sensi del-
la lettera o) dell'articolo 3.

Ai fini della determinazione dell' onere a ca-
rico del mutuatario si tiene conto del reddito
complessivo familiare quale risulta dall'ul-
t~ma dichiarazione dei redditi presentata da
ciascun componente del nucleo familiare pri-
ma dell'assegnazrone o dell'acquisto dell'al-
loggio ovvero, nel caso di alloggi costruiti da
privati, prima dell'atto di liquidazione finale
del mutuo.

P R E S I D E N T E Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «limi-
ti », inserire l'altra: «massimi ».

18. 1 MANNa, NENCIONI, PAZIENZA

Al primo comma, lettera a), punto 1), so-
stituire le parole: «4,5 per cento », con le
altre: «3 per cento ».

18.2 MANNO, NENCIONJ, PAZIENZA

Al primo comma, lettera a) punto 2), so-
stituire le parole: «6,50 per cento », con le
altre: «4,50 per cento ».

18.3 MANNO, NENCIONI, PAZIENZA

Al primo comma, lettera a), punto 3), so-
stituire le parole: «9 per cento », con le al.
tre: «6 per cento ».

18.4 MANNO, NENCIONI, PAZIENZA

M A N N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N O. Onorevole Presidente, ritiro
gli emendamenti 18.2, 18.3 e 18.4. Ritengo
che il18. 1 debba essere mantenuto in quan-
to la parola che si propone di aggiungere
chiarisce meglio il concetto dei limiti che
altrimenti rimarrebbero imprecisati.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento 18.1.

D E G O L A, relatore. La Commissione
è favorevole.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Anche il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 18.1 presentato dal senato-
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re Manno e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 19.

(Modalità per la determinazione del reddito)

Ai fini dell'acquisizione dei benefici previ~
sti dal presente Titolo nonchè ai fini dell'at~
tribuzione di eventuali punteggi preferen~
ziali per la formazione di graduatorie di aven~
ti diritto all'assegnazione dell'alloggio il red~
dito complessivo del nucleo familiare è dimi~
nuito di lire 500.000 per ogni figlio che risulti
essere a carico; agli stessi fini, qualora alla
formazione del reddito predetto concorrano
redditi da lavoro dipendente, questi, dopo la
detrazione dell'aliquota per ogni figlio che
risulti essere a carico, sono calcolati nella
misura del 75 per cento.

Per il requisito della residenza si applica
quanto disposto dall'articolo 2, lettera b),
del decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 1972, n. 1035.

(È approvato).

Art. 20.

(Limiti di reddito per l'assegnazione
delle abitazioni degli I ACP)

Il limite di reddito per l'assegnazione in
locazione delle abitazioni realizzate dagli Isti~
tuti autonomi per le case popolari ai sensi
del precedente articolo 1, lettera a), nonchè
ai sensi dell'articolo 2, lettera e), del decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1035 e successive modifrcazioni e
integrazioni, è fissato in lire 4.500.000.

Al limite di cui al comma precedente si
applicano le disposizioni del primo comma
del precedente articolo 19.

Le disposizioni del presente articolo si ap~
plicano anche alle assegnazioni da effettuare
ai sensi del decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, relati~
vamente a bandi di concorso pubblicati do~
po la data di entrata in vigore della pTesen~
te legge.

(È approvato).

Art. 21.

(Decadenza del contributo dello Stato)

Qualora il socio di cooperativa edilizia o
l'acquirente di impresa di costruzioni ovve~
ra il privato risultino essere in possesso, ai
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 18 ed
alle condizioni previste dal precedente arti-
colo 16, di un reddito superiore a quello de-
terminato sulla base del precedente artico-
lo 19, hanno diritto a conservare l'abitazio-
ne. In tal caso il contributo dello Stato con~
cesso sul programma costruttivo ovvero sul~
l'abitazione realizzata dal privato viene ri-
spettivamente ridotto in misura corrispon-
dente ovvero annullato e gli interessati sono
tenuti a rimborsare allo Stato l'ammontare
dei contributi già corrisposti agli istituti mu-
tuanti anche sugli interessi di preammm-
tamento.

(È approvato).

Art. 22.

(Abitazioni realizzate con leggi anteriori)

Per l'acquisto o per l'assegnazione di abi-
tazioni comprese in programmi di edilizia
agevolata o convenzionata ovvero realizzate
da cooperative edilizie, fruenti di contributo
comunque a carico dello Stato, finanziate
con leggi anteriori alla presente, restano fer-
mi i requisiti e le procedure in esse stabilite.

Per gli acquirenti e per gli assegnatari che
superano i limiti di reddito stabiliti da leggi
precedenti, si applicano le disposizioni dei
precedenti articoli 17, 18 e 19; in tal caso il
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tasso iniziale a carico degli assegnatari non
deve essere inferiore al 5,50 per cento.

n diritto previsto dal precedente articolo
21 si estende, con le modalità ivi previste,
anche alle abitazioni fruenti di contributi
stanziati da leggi precedenti per i quali alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge non sia stato ancora effettuato il fra~
zionamento del mutuo.

Per il requisito della residenza si applica
la disposizione di cui al secondo comma del~
l'articolo 19.

(E approvato).

Art. 23.

(Princìpi per la legislazione regionale
relativa alla individuazione dei soggetti
incaricati della realizzazione dei pro-

grammi edilizi)

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge le regioni provve~
dono a disciplinare legislativamente il pro~
cedimento di scelta dei soggetti incaricati
della realizzazione dei programmi di edilizia
agevolata e convenzionata secondo i seguen-
ti criteri:

1) i bandi di concorso devono riferirsi
ad ambiti territoriali determinati, compren~
dere tutte le previsioni del progetto bienna~
le, e ,indicare le caratteristiche e la consisten~
za dei singoli interventi programmati;

2) i concorsi devono essere banditi di~
stintamente per ciascuna categoria di ope~
ratori e prevedere criteri oggettivi di scelta
e a parità di condizione il ricorso al sor-
teggio;

3) le cooperative, all'atto della presen~
tazione delle domande per ciascun program~
ma di intervento, devono presentare l'elen-
co dei soci prenotatari in numero non ecce~
dente quello delle abitazioni da realizzare au~
mentata in misura non inferiore al 50 per
cento e non superiore al 100 per cento per
le sostituzioni necessarie in sede di assegna-
zione.

La quota di riserva deve indicare l'ordine
di priorità. Qualora detta riserva venga esau-

rita, per l'assegnazione delle abitazioni di-
sponibili si procederà a sorteggio fra tutti
i soci della cooperativa iscritti al momento
del bando e, in assenza, tra tutti i soci delle
cooperative che hanno partecipato al con-
corso per lo stesso ambito territoriale.

(E approvato).

Art. 24.

(Edilizia rurale)

Al fine di migliorare le condizioni di vita
nelle campagne, è concesso un concorso nel
pagamento degli interessi sui mutui e sugli
interessi di preammortamento concessi dagli
istituti e dalle sezioni di credito fondiario ed
edilizio o dagli istituti e dalle sezioni di cre-
dito agrario di miglioramento anche in dero~
ga alle norme legislative e statutarie che ne
regolano l'attività, per la costruzione, l'am~
pIiamento o il riattamento di fabbricati ru~
rali ad uso di abitazione di coltivatori diretti,
proprietari o affittuari, mezzadri o coloni e
di imprenditori a titolo principale, a condi~
zione che gli 'stessi vi risiedano da almeno
cinque anni, esercitando l'attività agricola e
a condizione che nessun membro convivente
del nucleo familiare abbia altra abitazione
rurale in proprietà nel territorio comunale o
nei comuni contermini e che il reddito com~
piessivo del nucleo familiare, determinato ai
sensi del precedente articolo 18, non sia su-
periore a lire 10 milioni. I benefici predetti
sono attribuiti secondo le priorità stabilite
dalle leggi regionali.

Tali mutui, di durata massima quindicen~
naIe, oltre al periodo di preammortamento,
sono concessi dagli istituti predetti per un
importo massimo di lire 24 milioni.

n concorso nel pagamento degli interessi
previsto dal primo comma viene concesso
agl,i istituti di credito per consentire loro di
praticare, a favore dei mutuatari, sia nel pe~
riada di preammortamento sia nel periodo
di ammortamento, i tassi agevolati stabiliti
nel successivo comma e viene determinato
nella misura pari alla differenza tra le rate
di preammortamento e ammortamento, cal-
colate al tasso di riferimento determinato
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con decreto del Ministro del tesoro, e le
rate di preammortamento e ammortamento
calcolate al tasso agevolato.

I tassi agevolati sono stabiliti nella mi~
sura del 6 per cento per i coltivatori diretti
e dell'8 per cento per gli imprenditori agri~
coli a titolo principale, ridotti rispettivamen~
te al 4 e al 6 per cento per i territori di
cui alla legge 3 dicembre 1971, n. 1102 e
successive modificazioni e integrazioni.

Il Comitato per l'edilizia residenziale sul~
la base delle direttÍtve emesse ai sensi degli
articoli 2 e 3 della presente legge provvede
al riparto tra le regioni dei fondi destinati
agli interventi previsti dal presente articolo
nonchè alla determinazione della quota da
destinare all'ampliamento ed al riattamento
delle abitazioni.

CE approvato).

TITOLO IV
NORME GENERALI PER IL

RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO
ED URBANISTICO ESISTENTE

Art. 25.

(Individuazione delle zone di recupero
dei patrimonio edilizio esistente)

I comuni individuano, nell'ambito degli
strumenti urbanistici generali, le zone ove,
per le condizioni di degrado, si rende op~
portuno il recupero del patrimonio edili~io
ed urbanistico esistente mediante interven~
ti rivolti alla conservazione, al risanamen-
to, alla ricostruzione e alla migliore utiH~-
zazione del patrimonio stesso. Dette zone
possono comprendere singoli immobili, com-
plessi edilizi, isolati ed aree, nonchè edifici
da destìnare 'ad attrezzature.

Le zone sono individuate in sede di forma-
zione dello strumento urbanistico generale
ovvero, per i comuni che, alla data di en~
trata in vigore della presente legge, ne sono
dotati, con deliberazione del Consiglio comu-
nale sottoposta al controllo di cui all'articolo
59 della legge 10 febbraio 1953, n. 62.

Nell'ambito delle zone, con la deHberazio~
ne di cui al precedente comma o successiva-
mente con le stesse modalità di approvazio-
ne, possono essere individuati gli immobili,
i complessi edilizi, gli isolati e le aree per
i quali il rilascio della concessione è subor~
dinato alla formazione dei piani di recupe-
ro di cui al successivo articolo 25~bis.

Per le aree e gli immobili non assoggettati
al piano di recupero e comunque non com-
presi in questo, si attuano gli interventi edi-
lizi che non siano in contrasto con le previ-
sioni degli strumenti urbanistici generali.
Qualora tali strumenti subordinino il rila-
scio della concessione alla formazione del
piano particolareggiato, sono consentiti, in
assenza di questo, gli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, nonchè di
restauro e di ristrutturazione edilizia che
riguardino esclusivamente opere interne a
singole unità immobiliari, con il manteni~
mento delle destinazioni d'uso residenziali.

Gli interventi di restauro e di ristruttura-
zione ediJizia, qualora riguardino globalmen-
te edifici costituiti da più alloggi, sono con-
sentiti, con il mantenimento delle destina-
zioni d'uso residenziali, purchè siano disci~
plinati da convenzione o da atto d'obbligo
unilaterale, mediante il guale il concessio-
nado si impegni a pratÍ'care prezzi di ven-
dita e canoni di locazione degli alloggi con~
cordati con il comune ed a concorrere negli
oneri di urbanizzjazione, ai sensi dell'artico-
lo 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10.

P R E S I D E N T E. Sull'articolo 25
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

All'ultimo comma, dopo le parole: «atto
d'obbligo unilaterale », inserire le altre:
« trascrÏitto a cura del Cœnune e a spese del-
l'interessato ».

25. 1 LA COMMISSIONE

All'ultimo comma sopprimere le parole:
« dell' articolo 9».

25.2 LA COMMISSIONE



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13246 ~

307a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 10 AGOSTO 1978

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. L'emendamento
25.1 si illustra da sè: è una precisazione
che quell'atto d'obbligo unilaterale che è
previsto per gli interventi di ristrutturazio-
ne quando riguardano globalmente interi
edifici costituiti da più alloggi deve essere
trascritto a cura del comune e a spese del-
l'interessato, come del resto prevede anche
la legge n. 10 per gli atti d'obbligo unila-
terali.

Per quanto riguarda l'emendamento 25.2,
la Commissione propone di sopprimere le
parole: «dell'articolo 9» e di lasciare sol-
tanto la precisazione «ai sensi deUa legge
28 gennaio 1977, n. 10» dato che gli ele-
menti della convenzione sono stati espressa-
mente indicati nello stesso articolo e coinci-
dono perfettamente e letteralmente con quel-
li previsti dall'articolo 9 della legge n. 10.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S T A M M A T I ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 25.1 presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 25.2, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 25 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 25-bis.

(Piani di recupero del patrimonio edilizio
esistente)

I piani di recupero prevedono }a disci-
plina per il recupero degli immobiE, dei
complessi edilizi, degli isolati e delle aree
di cui al terzo comma del precedente arti-
colo 25, anche attraverso interventi di rÍ-
strutturazione urbanistica, individuando le
unità minime di intervento.

I piani di recupero sono approvati con la
de1iberazione del Consiglio comunale con la
quale vengono decise le opposizioni presenta-
te al piano, ed hanno efficacia dal momento
in cui questa abbi'a riportato il visto di legit-
timità di cui all'articolo 59 della legge 10 feb-
braio 1953, n. 62.

Ove la deliberazione del Consiglio comu-
nale di cui al comma precedente non sia
assunta, per ciascun piano di recupero, en-
tro tre anni dalla individuaÚone di cui al
terzo comma del precedente articolo 25, ov-
vero non sia divenuta esecutiva entro il ter-
mine di un anno dalla predetta scadenza,
l'individuazione stessa decade ad ogni effet-
to. In tal caso, sono consentiti gli interventi
edilizi previsti dal quarto e quinto comma
del precedente articolo 25.

Per quanto non stabilito dal presente Ti-
tolo si applicano ai piani di recupero le di-
sposizioni previste per i piani particolareg-
giati daHa vigente legislazione regionale e,
in mancanza, da quella statale.

I piani di recupero sono attuati:

dai proprietari singoli o riuniti in con-
sorzio;

dai comuni, nei seguenti casi:

a) per gli interventi che essi intendo-
no eseguire direttamente per il recupero
del patrimonio edilizio esistente di cui al
precedente articolo 1, lettera a), anche av-
valendosi degli Istituti autonomi per le case
popolari, nonchè, limitatamente agli inter-
venti di rilevante e preminente interesse pub-
blico, con interventi diretti o mediante il
convenzionamento con i privati;
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b) per l'adeguamento delle urbaniz~
zazioni;

c) per gli interventi da attuare, me~
cLiante esproprio od occupazione tempora-
nea, previa diffida, nei confronti dei pro~
prietari delle unità minime di intervento,
in caso di inerzia dei medesimi.

L'esproprio può aver luogo dopo che il
comune abbia diffidato i proprietari delle
unità minime di intervento a dare corso alle
opere previste dal piano di recupero, con
inizio delle stesse in un termine non infe-
riore ad un anno.

Per i comuni che adottano, ai sensi del~
l'articolo 13 della legge 28 gennaio 1977,
n. 10, i programmi pluriennali di attuazione,
la diffida di cui al comma precedente può
effettuarsi soltanto una volta decorso il ter-
mine di scadenza del programma plurienna~
le di attuazione nel quale ciascun piano di
recupero approvato viene incluso.

I comuni, sempre previa diffida, possono
provvedere alla esecuzione delle opere pre~
viste dal piano di recupero, anche mediante
occupazione temporanea, con diritto di ri~
valsa, nei confronti dei proprietari, delle spe~
se sostenute.

I comuni possono affidare la realizzazione
delle opere di urbanizzazione primaria e se-
condaria ai proprietari singoli o riuniti in
consorzio che eseguono gli interventi previ-
sti dal piano di recupero.

(E approvato).

Art. 25~ter.

(Utilizzazione dei fondi da parte dei comuni)

Per l'attuazione dei piani di recupero da
parte dei comuni, nei casi previsti dal quin~
to comma del precedente articolo 25-bis,
viene utilizzata la quota dei fondi destina-
ta al recupero del patrimonio edilizio esi~
stente, ai sensi della lettera c) del preceden~
te articolo 4, detratta 1a parte destinata alla
concessione dei contributi dello Stato per i
mutui ragevolati.

La predetta quota è messa a dispos1zione
dei comuni e può essere utilizzata, nei limiti
che saranno determinati dalla regione, an~

che per il trasferimento e la sistemazione
temporanea delle famiglie, con esclusione
della costruzione di nuovi alloggi, per 1a pro-
secuzione delle attività economiche insedia-
te negli immobili interessati dagli interven-
ti, nonchè per la redazione dei piani di re-
cupero.

(E approvato).

Art. 25-quater.

(Piani di recupero di iniziativa dei privati)

I proprietari di immobili e di aree com-
presi nelle zone di recupero, rappresentanti,
in base all'imponibile catastale, almeno i tre
quarti del valore degli immobili interessati,
possono presentare proposte di piani di re~
cupera.

La proposta di piano è adottata con de-
liberazione del Consiglio comunale unita-
mente alla convenzione contenente le previ-
sioni stabilite dall'articolo 28, comma quin-
to, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e
successive modifioazioni.

La proposta di piano deve essere pubblica~
ta, ai sensi della legge 17 agosto 1942, nu-
mero 1150, con Ira procedura prevista per i
piani particolareggiati.

I piani di recupero di iniziativa dei pri-
vati diventano efficaci dopo che la delibera-
zione del Consiglio comunale, con la quale
vengono decise le opposizioni, ha riportato
il visto di legittimità di cui all'articolo 59
della legge 10 febbraio 1953, n. 62.

(È approvato).

Art. 26.

(Definizione degli interventi)

Gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio esistente sono così definiti:

a) interventi di manutenzione ordina~
ria, quelli che riguardano le opere di ripa-
razione, rinnovamento e sostituzione delle
finiture degli edifici e quelle necessarie ad
integrare o mantenere in efficienza gli im~
pianti tecnologici esistenti;
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b) interventi di manutenzione straordi-
naria, le opere e le modifiche necessarie per
rinnovare e sostituire parti anche struttura-
li degli edifici, nonchè per realizzare ed in-
tegrare i servizi igienico-sanitari e tecnolo-
gici, sempre che non alterino i volumi e le
superfici delle singole unità immobiliari e
non comportino modifiche delle destinazio-
ni di uso;

c) interventi di restauro e di risanamen-
to conservativo, quelli rivolti a conservare
l'organismo edilizio e ad assicurare la fun-
zionalità mediante un insieme sistematico
di opere che, nel rispetto degli elementi ti-
pologici, formaH e strutturali dell'organi-
smo stesso, ne consentano destinazioni di
uso con essi compatibili. Tali interventi com-
prendono il consolidamento, il ripristino e
il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edi-
ficio, l'inserimento degli elementi accessori
e degli impianti richiesti dalle esigenze del-
l'uso, l'eliminazione degli elementi estranei
all'organismo edilizio;

d) interventi di ristrutturazione edilizia,
quelli rivolti a trasformare gli organismi
edilizi mediante un insieme sistematico di
opere che possono portare ad un organismo
edilizio in tutto o in parte diverso dal pre-
cedente. TaLi interventi comprendono il ri-
pristino o la sostituzione di alcuni elementi
costitutivi dell'edificio, la eliminazione, la
modifica e l'inserimento di nuovi elementi
ed impianti;

e) interventi di ristrutturazione urbani-
stica, quelli rivolti a sostituire l'esistente
tessuto urbanistico-edilizio con altro diver-
so mediante un insieme sistematico di in-
terventi edilizi anche con la modificazione
del di'Segno dei lotti, degli isolati e della
rete stradale.

Le definizioni del presente articolo pre-
valgono sulle disposizioni degli strumenti
urbanistioi generali e dei regolamenti edi-
lizi. Restano ferme le disposizioni e le com-
petenze perviste dalle leggi 10 giugno 1939,
n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

CE approvato).

Art. 27.

(Disposizioni particolari)

Gli interventi sul patrimonio edHizio esi-
stente, compresi nei piani di recupero, ap-
provati ai sensi del secondo comma del pre-
cedente articolo 25-bis, sono inclusi nei pro-
grammi pluriennali di attuazione previsti
dall'articolo 13 della legge 28 gennaio 1977,
n. 10. I comuni hanno la facoltà di include-
re nei predetti programmi pluriennali an-
che gli interventi sul patrimonio edilizio
consistente non compresi nei piani di re-
cupero.

Nel formulare i programmi pluriennali di
attuazione, i comuni sono tenuti a stimare
la quota presumibile degli interventi di re-
cupero del patrimonio edilizio esistente e
a valutarne la incidenza ai fini della deter-
minazione delle nuove costruzioni previste
nei programmi stessi.

Nei comuni con popolazione superiore a
50 mila abitanti, per gli interventi di rile-
vante entità non convenzionati ai sensi del-
la legge 28 gennaio 1977, n. 10 o della pre-
sente legge, la concessione può essere su-
bordinata all'assunzione da parte dei pro-
prietari, anche per i loro aventi causa, del-
l'impegno di dare in locazione una quota
delle abitazioni recuperate a soggetti appar-
tenenti a categorie indicate dal comune, con-
cordando il canone con il comune ed assi-
curando la priorità ai precedenti occupanti.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Al primo comma sostituire le parole:
«hanno la facoltà di» con l'altra: «pos-
sono ».

27. 1 LA COMMISSIONE

Al primo comma sostituire l'a parola:
« consistente» con l'altra: «esistente ».

27.2 LA COMMISSIONE
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All'ultimo comma sostituire le parole da:
«la concessione può essere» alla fine, con
le altre: «la concessione può essere subor~
dinata alla stipula di una convenzione spe-
ciale mediante la quale i proprietari assu-
mono, anche per i loro aventi causa, !'im~
pegno di dare in locazione una quota delle
abitazioni recuperate a soggetti appartenenti
a categorie indicate dal comune, concordan~
do il canone con il comune medesimo ed as~
sicurando la priorità ai precedenti occu~
panti ».

27.3 LA COMMISSIONE

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. L'emendamento
27.1 rappresenta una dizione più propria,
sostituendo l'espressione «possono» all'al-
tra «hanno la facoltà di », per cui l'artico-
lo recita: «I comuni possono includere nei
predetti programmi pluriennali anche gli in-
terventi . . . ».

Con l'emendamento 27.2 s'intende correg-
gere un errore di stampa del testo in quan-
to al primo comma si dice: «sul patrimo~
nia edilizio consistente»; evidentemente si
intende dire « esistente ». Pertanto si tratta
di un emendamento del tutto formale.

Anche con l'ultimo emendamento 27. 3 non
si cambia la sostanza del testo. Infatti nel
testo che era stato precedentemente appro-
vato dalla Commissione si indicava che nei
casi di comuni con popolazione superiore
ai 50.000 abitanti, quando si tratta di inter-
venti di rilevante entità non convenzionati,
la concessione può essere subordinata alla
assunzione dell'impegno da parte dei pro-
prietari, ma non si diceva quale era la mo-
dalità con cui i proprietari dovevano assu-
mere questo impegno. Pertanto si è ritenu-
to opportuno precisare che questo impegno
è assunto mediante una convenzione spe-
dale che riporta peraltro le condizioni del-
!'impegno indicate nel testo approvato già
in Commissione.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Per i motivi esposti dal relatore,
e cioè trattandosi di un miglioramento della
formulazione deHa norma, il Governo è d'ac~
corda.

P R E S I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 27.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27. 2 presen~
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27. 3, presen~
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 27 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Poichè nel testo proposto dalla Commis-
sione l'articolo 28 del testo trasmesso dalla
Camera dei deputati risulta soppresso, si
passerà all'esame deH'artico'lo 29, in cui è
da intendersi soppressa la virgola alla terza
riga del primo comma, dopo la parola « con-
venzionati ».

Si dia lettura dell'articolo 29.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 29.

(Agevolazioni creditizie
per gli interventi di recupero)

Gli interventi di cui al presente Titolo e
quelli previsti dai piani particolareggiati, ove
esistenti, purchè convenzionati, ai sensi del-
la legge 28 gennaio 1977, n. 10, fruiscono del-
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le agevolazioni creditizie di cui al preceden-
te articolo 14, per le quali si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 15, 17, 18 e
19 della presente legge. Il limite massimo
del mutuo agevolato concedibile, stabilito
nel primo comma del precedente articolo 14,
è fissato in lire 15 milioni.

Nel caso in cui gli interventi che fruisco-
no delle agevolazioni creditizie previste dal
precedente articolo 14 siano effettuati da im-
prese o da cooperative, le abitazioni recu-
perate possono essere cedute o assegnate
esclusivamente a soggetti aventi i requisi-
ti per l'assegnazione di abitazioni di edili-
zia economica e popolare.

La cessione o l'assegnazione può essere
disposta a favore dei precedenti occupanti
anche se non sono in possesso dei predetti
requisiti. In tal caso gli stessi non posso-
no fruire del contributo pubblico.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Al primo comma, in fine, aggiungere le
parole: «ed è soggetto a reV'isione con le
modalità previste dal secondo comma dello
stesso articolo 14».

29. 1 LA COMMISSIONE

D E G O L A, relatore. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. Alla fine del pri-
mo comma dell'articolo 29 viene stabilito
che il }imite massimo per i mutui' che ri-
guardano gli interventi sul patrimonio edi-
lizio esistente è di 15 milioni, mentre il li-
mite massimo stabilito all'articolo 14 per
le nuove costruzioni era fissato in 24 milio-
ni. Si è poi omessa, per dimenticanza, la pre-
visione dell'aggiornamento di questo limi-
te secondo le modalità previste al secondo
comma dell'articolo 14, il quale dice che il
limite massimo è soggetto ad aggiornamen-

to secondo le previsioni dell'articolo 3 e
cioè con delibera del CIPE su proposta del
CER.

La Commissione ritiene che anche per i
mutui che riguardano il patrimonio edilizio
esistente questo limite massimo di 15 milioni
debba essere sottoposto ad aggiornamento
secondo le stesse modalità con cui è previ-
sto l'aggiornamento per i mutui che riguar-
dano le nuove costruzioni e quindi secondo
le modalità del secondo comma dell'artico-
lo 14.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è d'accordo per i mo~
tivi esposti dal relatore.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 29.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:£. approvato.

Metto ai voti l'articolo 29 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 29-bis.

(Piani esecutivi vigenti)

Ai piani particolareggiati e ai piani delle
zone da destinare all'edilizia economica e
pop01are, già approvati alla data di entrata
in vigore della presente legge e finalizzati
al riS'anamento del patrimonio edili~io esi-
stente, i comuni possono attribuire, con de-
liberazione del Consiglio comunale, il valo-
re di piani di recupero ed applicare le dispo-
sizioni del presente Titolo.

(È approvato).
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TITOLO V
FINANZIAMENTO

DEL PIANO DECENNALE

Art. 30.
(Finanziamento per l'edilizia sovvenzionata)

Per gli interventi di edilizia sovvenzionata
di cui al primo comma, lettere a) e c) del~
l'articolo 1 della presente legge, è autoriz~
zata per il quadriennio 1978, 1979, 1980 e
1981l'assegnazic6ne agli Istituti autonomi per
le case popolari e loro consorzi, nonchè ai
comuni per gli interventi di recupero del
patrimonio edilizio esistente, della somma
di lire 3.500 miH:ardi, alla cui copertura si
provvede mediante:

a) i proventi relativi ai contributi di
cui al primo comma, lettere b) e c) del~
l'articolo 10 della legge 14 febbraio 1963,
n. 60, degli anni 1979, 1980 e 1981, che a
tal fine sono prorogati al 31 dicembre 1987;

b) i rientri, gli interessi, le rate di am-
mortamento, nonchè le altre entrate deri-
vanti dall'impiego dei fondi di cui all'arti~
colo 5 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
all'articolo 1 della legge 27 maggio 1975,
n. 166, all'articolo 4 del decreto~legge 13
agosto 1975, n. 376, convertito in legge 16
ottobre 1975, n. 492, ed agli articoli 16 e 25
della legge 8 agosto 1977, n. 513, relativi
agli anni 1979, 1980 e 1981;

c) rapporto dello Stato di lire 1.500 mi~
Hardi. Detta somma sarà iscritta nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro in ragione di lire 300 miliardi nell'an-
no 1979, di lire 500 mmardi nell'anno 1980
e di lire 700 miliardi nell'anno 1981.

Gli eventuali maggiori introiti rispetto al
programma finanziario ai sensi del prece~
dente comma derivanti dai proventi e rien-
tri di cui alle lettere a) eb) sono destinati a
far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla
realizzazione di programmi finanziati ai sen-
si dello stesso comma e, per la parte ec~
cedente, a nuovi programmi costruttivi.

Per gli anni successivi al 1981, alla rea-
lizzazione del piano decennale si provvede

con la legge di approvazione del bilancio
dello Stato.

Gli Istituti autonomi per le case popollari
e loro consorzi e i comuni, sono autorizzati
ad assumere impegni fino alla concorrenza
dell'importo loro assegnato nel programma
regionale di localizzazione ed a provvedere
immediatamente a tutte le operazioni relati-
ve all'acquisizione delle aree ed all'appalto
delle opere da localizzare.

La somministrazione dei fondi agli isti-
tuti autonomi per le case popolari e loro
consorzi e ai comuni è disposta in relazione
ai pagamenti da effettuare in base all'anda-
mento dei lavori.

(E approvato).

Art. 31.

(Finanziamento per l'edilizia convenzionata-
agevolata)

Per la concessione di contributi agli in-
terventi di editlizia residenziale fruenti di
mutuo agevolato previsto dal precedente ar-
ticolo 14 è autorizzato in ciascuno degli an-
ni finanziari 1978, 1979, 1980 e 1981, illimite
di impegno di lire 70 miliardi.

I contributi di cui al primo comma sono
destinati, altresì, alla corresponsione agli isti~
tuti di credito mutuanti di contributi in mi-
sura tale che gli interessi di preammorta-
mento sulle erogazioni effettuate in corso
d'opera non gravino sul mutuatario in mi~
sura superiore a quella dovuta ai sensi del
precedente articolo 16.

I limiti di impegno autorizzati dal pre~
sente articolo sono iscritti nel bilancio del
Ministero dei lavori pubblici e corrisposti
annualmente alla Cassa depositi e prestiti
ai sensi della lettera d) del precedente ar~
ticalo 12.

All'onere di lire 70 miliardi derivante dal-
l'applicazione del presente articolo per l'an-
no finanziario 1978 si provvede mediante
corrispondente riduÚone del capitolo 9001
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per lo stesso anno.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).
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Art. 31-bis.

(Finanziamento per l'edilizia rurale)

Per la concessione del concorso nel paga-
mento degli interessi di cui al precedente
articolo 24 è autorizzato, per l'anno finan-
ziario 1978, un limite di impegno di lire
30 miliardi, che sarà iscritto nello stato di
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'anno finanziario mede-
simo.

All'onere relativo all'anno finanziario 1978
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanZÎ'amento iscritto al capitolo
n. 9001 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario medesimo.

All'onere relativo agli anni dal 1979 al
1987 si provvede mediante corrispondenti
riduzioni delle autorizzazioni di spesa recate
dalla legge 27 dicembre 1977, n. 984. Le ridu-
zioni stesse saranno stabilite dal Comitato
interministeriale per l'a politica agricola ed
alimentare secondo la procedura prevista dal
sesto comma dell'articolo 17 della predetta
legge.

Per il quinquennio 1988-1992 al relativo
onere sarà provveduto annualmente nell'am-
bito delle disponibilità del bilancio dello
Stato.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 32.

(Completamento dei programmi di edilizia
convenzionata-agevolata per l'anno

finanziario 1977)

È autorizzato per l'anno finanziario 1977
il limite di impegno di lire 20 miliardi da
destinare, a cura delle regioni, al completa-
mento di iniziative in corso, di ammontare
unitario tale da consentire la realizzazione
di programmi funzionali.

I fondi non utilizzati ai sensi del comma
precedente e non impegnati entro il 31 mar-
zo 1979 sono portati in aumento dei limiti
di impegno autorizzati dall'articolo 31.

Per i programmi costruttivi fruenti dei
contributi previsti dai commi precedenti, si
applicano le norme della presente legge per
quanto riguarda l'assegnazione delle abita-
zioni e la determinazione dei contributi. Nel
caso in cui si tratti di completamento di
iniziative edilizie, i cui lavori siano iniziati
anteriormente alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, non si applicano le
norme di cui all'ultimo comma dell'artico-
lo 14 ed all'articolo 37.

All'onere di 20 miliardi di lire derivante
dall'applicazione del presente articolo per
ciascuno degli anni finanziari 1977 e 1978 si
provvede mediante corrispondente riduzio-
ne degli stanziamenti iscritti al capitolo 9001
degli stati di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per gli anni finanziari me-
desimi.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 33.

(Accredito dei fondi alle province
di Trento e Bolzano)

Per le province autonome di Trenta e Bal-
zano, aventi competenza esclusiva in mate-
ria di edilizia comunque sovvenzionata, to-
talmente o parzialmente, con finanziamenti
a carattere pubblico, il Ministro dei lavori
pubblici, d'intesa con il presidente della
Giunta provinciale, integra ed accredita le
quote dei finanziamenti previsti dalla pre-
sente legge, proporzionalmente alle entrate
in copertura, da devolvere a ciascuna pro-
vincia autonoma in base ai parametri in-
dicati dall'articolo 78 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1972, nu-
mero 670.

(E approvato).
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Art. 34.

(Incremento del fondo per mutui ai comuni
per l'acquisizione delle aree e per le opere

di urbanizzazione)

Il fondo speciale costituito presso la Cas-
sa depositi e prestiti ai sensi dell'articolo 45
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, modificato
dall'articolo 7 della legge 27 maggio 1975,
n. 166, è ulteriormente elevato a Hre 700
miliardi. A tal fine, il tesoro dello Stato è
autorizzato ad apportare alla Cassa deposi-
ti e prestiti la somma di lire 180 miliardi.
Detta somma sarà iscritta nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
in ragione di lire 60 miliardi per ciascuno
degli anni finanziari 1979, 1980 e 1981.

Per la concessione dei mutui si applicano
le di'sposizioni di cui agli articoli 9 e 9-bis
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, con-
vertito nella legge 16 ottobre 1975, n. 492.
Il termine per la trasmissione delle doman~
de dei comuni, previsto dal primo comma
del citato articolo 9, decorre dalla data di
approvazione del programma di localizza~
zione degli interventi.

Con la legge di approvazione del bilancio
per ciascuno degli anni finanziari dal 1979 al
1981, è stabilita la quota parte degli stan-
ziamenti di cui al primo comma, che sarà
coperta con operazioni di indebitamento sul
mercato, che il Ministro del tesoro è auto-
rizzato ad effettuare alle condizioni e con
le modalità che saranno, con la stessa legge
di bilancio, di volta in volta stabilite.

(È approvato).

TITOLO VI
NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 35.

(Prima formulazione del piano
e del programma di edilizia residenziale)

In sede di prima applicazione ed entro ses-
santa giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, le disponibilità finanziarie im-
putabili al biennio 1978-79 sono ripartite tra

le regioni dal Comitato per l'edilizia resi-
denziale secondo le proporzioni desumibili
dalla tabella A allegata alla legge 8 agosto
1977, n. 513, per quanto riguarda l'edilizia
sovvenzionata nonchè tra le regioni e tra le
categorie di operatori secondo i criteri di
cui all'articolo 9 della legge 27 maggio 1975,
n. 166, per quanto riguarda i fondi per l'edi-
lizia convenzionata e agevolata.

Nell'effettuare la ripartizione dei fondi il
Comitato per l'edilizia residenziale accanto-
nerà le riserve di cui alla lettera f) dell'ar-
ticolo 2 ed alla lettera q) dell'articolo 3 del-
la presente legge.

Le regioni, entro il limite di tempo fis-
sato dal precedente articolo 8, numero 5),
provvedono alla localizzazione dei fondi ad
esse attribuiti, alla destinazione degli stes-
si per settori di intervento ed alla scelta
dei soggetti incaricati della realizzazione dei
programmi di edilizia convenzionata e age-
volata, dandone immediata comunicazione
ai comuni.

I programmi di edilizia sovvenzionata fi-
nanziati con le disponibilità di cui al pre-
cedente primo comma devono pervenire alla
fase di consegna dei lavori ed apertura del
cantiere entro dieci mesi dalla comunica-
zione regionale della relativa localizzazione.

I programmi di edilizia convenzionata e
agevolata, finanziati con le disponibilità di
cui al precedente primo comma, devono per-
venire alla fase di inizio dei lavori e alla
stipula del contratto condizionato di mutuo
o alla concessione del contributo entro dieci
mesi dalla comunicazione regionale di loca-
lizzazione e di scelta dei soggetti.

L'assegnaziüne dei fondi destinati ad in-
terventi per i quali non siano rispettati i
termini di cui ai precedenti quarto e quin-
to comma è revocata e le disponibilità con-
seguenti sono utilizzate in sede di ripartizio-
ne dei fondi relativi al biennio successivo.

(E approvato).

Art. 36.

(Norme tecniche)

Entro un anno dall'entrata in vigore della
presente legge il Comitato per l'edilizia re-
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sidenziale provvede alla formulazione delle
norme tecniche nazionali, tra le quali devo~
no essere compresi:

1) i criteri generali tecnico~costruttivi
e le norme tecnkhe essenziali per la realiz~
zazione di esigenze unitarie di ordine tecno-
logico e produttivo;

2) il regolamento per la formazione, l'ag~
giornamento ed il coordinamento delle nor-
me tecniche regionali.

Nel biennio successivo le regioni dovran~
no provvedere all'emanazione delle norme
tecniche regionali per la progettazione, l' ese~
cuzione e il collaudo delle costruzioni.

Le norme previste dal presente articolo
devono essere finalizzate alla riduzione dei
costi di costruzione.

(È approvato).

Art. 37.

(Caratteristiche tecniche
degli edifici e delle abitazioni)

In sede di prima applicazione e fino al~
l'emanazione delle norme di cui al preceden~
te articolo 36, gli edifici residenziali che
comprendono abitazioni fruenti di contribu~
to dello Stato ai sensi della presente legge
devono avere le seguenti caratteristiche:

a) altezza virtuale non superiore a me-
tri 4,50, calcolata come rapporto tra i me-
tri cubi totali vuoto per pieno dell'edificio
e la somma delle superfici utili abitabili del~
le abitazioni;

b) altezza netta delle abitazioni e dei
loro vani accessori, misurata tra pavimen~
to e soffitto, fatte salve eventuali inferiori
altezze previste da vigenti regolamenti edi.
lizi, non superiore a metri 2,70 per gli am~
bienti abitativi e, per i vani accessori, non
inferiore a metri 2,40.

Per l'edilizia residenziale, anche non fruen~
te di contributi pubblici, sono consentite:

a) la installazione nelle abitazioni dei
servizi igienici e la realizzazione dei fabbri.

cati di scale, in ambienti non direttamente
aerati, alle condizioni previste negli artico-
li 18 e 19 della legge 27 maggio 1975, n. 166;

b) altezze nette degli ambienti abitativi
e dei vani accessori delle abitazioni, misu-
rate tra pavimento e soffitto, fatte salve
eventuali inferiori altezze previste da vigen-
ti regolamenti edilizi, non inferiori a metri
2,70, per gli ambienti abitativi, e metri 2,40
per i vani accessori.

Le norme previste dal presente articolo
prevalgono sulle disposizioni dei regolamen~
ti edilizi vigenti.

L'applicazione delle norme previste dal
presente articolo non deve comportare au-
menti nelle densità abitative consentite dagli
strumenti urbanistici vigenti, nè nelle super-
fici coperte derivanti dagli indici volumetri-
ci di utilizzazione delle aree previste dagli
stessi strumenti urbanistici.

L'osservanza delle norme previste dal pre-
cedente primo comma e dall'ultimo comma
dell'articolo 14, deve risultare esplicitamente
nel parere della Commissione comunale edi-
lizia e deve essere richiamata nella conces-
sione a costruire rilasciata dal comune ai
sensi della legge 28 gennaio 1977, n. 10.

Le disposizioni del presente articolo, ad
eccezione di quella contenuta nella lettera
a) del secondo comma, non si applicano per
gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio esistente.

(È approvato).

Art. 38.

(Estensione della garanzia sussidiaria
dello Stato)

I mutui concessi per la realizzazione dei
programmi costruttivi localizzati su aree
concesse in diritto di superficie comprese
nell'ambito dei piani di zona di cui alla
legge 18 aprile 1962, n. 167, ovvero indivi-
duate ai sensi dell'articolo 51 della legg6"
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modi.
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fiche e integrazioni, usufruiscono della ga~
ranzia sussidiaria dello Stato per il rimbor-
so integrale del capitale, degli interessi e
degli oneri accessori alle condizioni e nei
modi previsti per gli interventi fruenti di
contributo statale. La garanzia decorre dalla
data di notifica al Ministero del tesoro, a
cura dell'ente mutuante, del relativo con~
tratto di mutuo.

È abrogato il primo comma dell'articolo
37 della legge 22 ottobre 1971, n. 865.

(E approvato).

Art. 39.

(Trasferibilità e locazione di abitazioni
realizzate nei piani di zona)

Gli immobili realizzati, senza iJ contribu~
to dello Stato, nell'ambito dei piani di zona
di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e suc~
cessive modificazioni e integrazioni possono
essere ceduti ad enti pubblici e a società
di assicurazione, anche in deroga a disposi~
zioni legislative e statutarie, trasferendosi
all'acquirente tutti gli oneri stabiliti nella
convenzione stipulata tra il costruttore ed
il comune. In t'al caso, è fatto obbligo agli
acquirenti di locare le abitazioni esclusiva-
mente a soggetti aventi i requisiti prescritti
dalla presente legge ed ai canoni previsti
nelle convenzioni.

Le abitazioni realizzate da imprese di co-
struzione in base a programmi di edilizia
convenzionata e agevolata finanziati prima
dell'entrata in vigore della presente legge
possono essere cedute a enti pubblici o
cooperative edilizie a proprietà indivisa, a
condizione che le abitazioni stesse siano as-
segnate in locazione semplice a soggetti
aventi i requisiti previsti dalle rispettive leg-
gi di finanziamento.

(E approvato).

Art. 40.

(Cessione di aree dei piani di zona)

Le aree di cui all'undicesimo comma del~
l'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, nu~

mero 865, possono essere, altresì, cedute
ad imprese di costruzione e loro consorzi.

Le imprese di costruzione e i loro consor-
zi possono effettuare l'alienazione degli al-
loggi costruiti sulle aree di cui al preceden-
te comma o la costituzione su di essi di
diritti reali di godimento, anche in deroga
al quindicesimo comma dell'articolo 35 del~
la legge 22 ottobre 1971, n. 865, trasferen-
dosi all'avente causa dall'impresa di costru~
zione gli obblighi derivanti dall'applicazio-
ne del medesimo comma.

Salvo i casi previsti al primo comma del
precedente articolo 39, l'alienazione o la co~
stituzione di diritti reali di godimento di
cui al comma precedente può avvenire esclu-
sivamente a favore di soggetti che abbiano
i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni
per l'assegnazione di alloggi economici e
popol-ari.

(E approvato).

Art. 41.

(Norma transitoria in materia di oneri
di urbanizzazione secondaria)

Per la durata di due anni dall'entrata in
vigore della presente legge, gli oneri di ur~
banizzazione primaria e secondaria, stabi-
liti ai sensi e con le modalità previste dalla
legge 28 gennaio 1978, n. 10, sono rateizzati
in non più di quattro rate semestrali.

I concessionari sono tenuti a prestare ai
comuni opportune garanzie secondo le mo-
dalità previste dall'articolo 13 della legge
14 gennaio 1978, n. 1.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Sopprimere, nel titolo, la parola: «secon-
daria ».

41. 1 MURMURA

Al primo comma, in fine, aggiungere le
parole: «Ove i lavori abbiano termine in
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periodo precedente allo scadere dei 24 mesi,
il certificato di abitabilità non potrà essere
rilasciato, ove il concessionario non estin~
gua il proprio debito ».

41. 2 MURMURA

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Il primo emendamen-
to, il 41. l, nasce dall'esigenza di una armo-
nizzazione tra il contenuto dell'articolo e
il suo titolo: si fa, infatti, riferimento, nel
contenuto dell'articolo, alle opere di urba~
nizzazione primaria e alle opere di urbaniz~
zazione secondaria, mentre nel titolo si par-
la soltanto delle opere di urbanizzazione se~
condaria.

Il secondo emendamento, il 41. 2, nasce
da una esigenza pratica, che forse talora
sfugge al legislatore, il quale si allontana
dalla vita reale e concreta delle civiche am~
ministrazioni e dei rapporti con i costrut~
tori. È vero che sussistono esigenze e garan-
zie per le quali i costruttori devono, entro
il termine di realizzazione dell' opera, ottem~
perare agli oneri di assunzione in proprio
o quanto meno di pagamento. Può darsi, pe~
rò che alcune volte, soprattutto !in certe
ri;trutt~razioni e in certe costruzioni, il dif~
ferimento a 24 mesi nel versamento del con~
tributo per le urbanizzazioni possa essere
superiore ai tempi di realizzazione dell'edi~
ficio.

Ritengo, però, che, se l'interpretazione
autentica della Commissione dovesse dare
garanzie effettive perchè il comune otten-
ga il recupero del suo credito, ciò può es~
sere sufficiente perchè io non insista su que~
sto secondo emendamento. Circa il primo,
ritengo sia talmente logico che non valga
1a pena di una ulteriore illustrazione.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* D E G O L A, re/atore. Sul primo emen-
damento il parere è senz'altro favorevole:
è una osservazione molto giusta del sena~

tore Murmura. Per quanto riguarda il se~
condo, ritengo che sia sufficiente la previ-
sÌlone del secondo comma dell'articolo 41,
per il quale i concessionari sono tenuti a
prestare delle garanzie per il pagamento di
questi oneri che vengono rateizzati in non
più di quattro semestralità, poichè queste
garanzie debbono essere proprio quelle pre-
viste dall'articolo 13 della legge del 14 gen~
naia di quest'anno (e queste garanzie sono
la fideiussione bancaria e la polizza fideius-
sOrÎ'a, quindi garanzie efficaci in ogni caso,
che tutelano abbondantemente i comuni per
il recupero del credito anche nelle ipotesi
supposte dal senatore Murmura, cioè quan~
do i lavori terminino prima che sia comple-
tato il pagamento degli oneri di urbanizza~
zione) e quindi sono dell'opinione che il te-
sto della Commissione possa essere confer~
mato a questo riguardo. Il parere è dunque
contrario al secondo emendamento.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Anche io, onorevole Presidente, so~
no d'accordo sull'emendamento 41. l, rela-
tivo alla soppressione, nel titolo, della pa-
rola ({ secondaria ». Invece, per le ragioni
che sono state ampiamente esposte dal re-
latore, ritengo che sia sufficiente la norma
proposta dalla Commissione e dal Governo
dell'articolo 41. Sono quindi contrario al~
l'emendamento 41. 2 e prego il senatore Mur-
mura di ritirarlo.

P R E S I D E N T E. Senatore Murmura,
insiste per la votazione dell'emendamento
41. 2?

M U R M U RA. Onorevole Presidente,
ho parecchie perplessità, ma aderisco all'in-
vito del Governo e del relatore e lo ritiro.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 41. 1, presentato dal sena-
tore Murmura, accettato sia dalla Commis-
sione che dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo 41 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo successi-
vo. Se ne dra lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 41-bis.

(Disciplina degli interventi di manutenzione
straordinaria)

Per gli interventi di manutenzione s.traor~
dinaria la concessione prevista dalla legge 28
gennaio 1977, n. 10, è sostituita da una au-
torizzazione del Sindaco ad eseguire i lavori.

Per gli interventi di manutenzione straor-
dinaria che non comportano il rilasâo del-
l'alloggio da parte del conduttore, l'istav..za
per l'autorizzazione di cui al comma prece-
dente si intende accolta qualora H sindaco
non si pronunci nel termine di novanta gior-
ni. In tal caso il richiedente può dar corso
ai lavori dando comunicazione al sindaco
del loro inizio.

Per le istanze presentate prima dell' entra-
ta in vigore della presente legge, il termine di
cui al precedente comma decorre da tale
data.

La disposizione di cui al precedente secon-
do comma non si applica per gli interventi
su edifici soggetti ai vincoli previsti dalle
leggi 10 giugno 1939, n. 1089 e 29 giugno
1939, n. 1497.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole da:
«è sostituita}} sino a: «eseguire i lavori}}
con le altre: «è data direttamente dal sin-
daco, senza ij parere della commissione edi-
lizia comunale, sulla scorta di un progetto
e di UD-arelazione tecnica, illustrante l'en-
tità e la natura dei lavori }}.

41-bis.l MURMURA

10 AGOSTO 1978

Al secondo comma, sostituire le parole:
« dell'alloggio da parte del conduttore }}, con
le altre: «dell'immobile da parte degli oc-
cupanti }}.

41-bis.2 LA COMMISSIONE

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Onoœvol,e Presidente,
a me pare che la dizione usata nel primo
comma dell'articolo 41-bis contrasti con
tutto l'impianto deJ1a cosiddetta legge Bu-
calassi (la numero 10 del 1977), ,la quale,
all'-articolo 1, espressamente stabi1:ilsce che
ogni trasformazione edilizia è soggetta ad
una concessione; la concesscÌone è cosa dia-
metralmente opposta, in termini giuridici,
all'autonizzazione. Ritengo molto utilLe ma
non opportuno ricorda.re la poLemica, o me-
gHo la discussione che esiste, sul piano giu~
r:kHco, tra Hœnza e concessione. L'autoriz-
zazione è più assimilabi:le alla licenza, piut-
tosto che alla concessione. Di qui nasce la
ragione della mia proposta di modifica e
di correzione. Affermare che, oontro tutto
l'impianto della nuova legge numero 10 sul-
l'urbanistica, soltanto per le manutenzioni
straordinarie non si debba far luogo a con~
cessiOlne e che questa è sostitutita da una
autorizzazione significa un passo indietro,
si torna, cioè, alla licenza edilizia, che è
istituto profondamente diverso dalla oon~
cessione. Mi rendo conto dene ragioni di
carattere pratico, anche se queste sarebbero
estensibi'li ad altro tipo di ooncessioni, di
autorizzaz'ioni a costruire, a realizzare ma-
nutenzioni ordinarie, a realizzare Îimpi'anti
igienico-saruitari o di mero carattere tecnico.

Ritengo questo un nodo da sciogliersi ra-
pidamente: per questo, ho presentato l'emen-
damento cercando di superare la polemica,
la dialettica in atto. Per questo ho detto,
nell'emendamento proposto, che la conces-
sione è data direttamente dal sindaco, senza
il parere della commissione edilizia comu-
nale, sulla scorta di un progetto e di una
relazione, anche perchè non riesco a com-
prendere le modalità di concessione dell'au-
torizzazione: il sindaco 'Sulla base di quali
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documenti, di quali istanze, di quali richie-
ste la concede? Mi sembra una strana e non
chiara soluzione del problema, che, soprat-
tutto, distrugge 1'impianrtJo generaJie che la
legge numero 10 dà alle concessioni ed alle
trasformazioni edilizie.

Una soluzione di questo genere susciterà
certamente molte critiche e molte censure
da parte della dottrina giuridica e forse darà
anche esca a moltissime contestazioni sul
piano giurisdizionale. Non che questa debba
essere un'accademia; il Parlamento non
deve essere certamente un'accademia, ma il
rispetto di determinate formule e conce-
zioni di carattere giuridico credo non sia
da disattendere.

Per queste considerazioni, segnalo all'at-
tenzione responsabile della Commissione e
del Governo e quindi anche dell'Aula l'op-
portunità di dare voto positivo al mio emen-
damento. Ritengo che il suo accoglimento
possa evitare di distorcere il valore della
legge n. 10 del 1977 e soprattutto di dare
esca alle cavillosità che nel mondo curiale
del nostro paese non sono del tutto estra-
nee e forse ~ per ripetere un termine curia-
lesco ~ non sono del tutto ultronee.

D E G O L A, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. L'emendamento
4l-bis.2 ha la finalità di dare un chiarimen-
to poichè tende a sostituire le parole: «del-
l'alloggio» con le altre: «dell'immobile ».
Anzi più esattamente intenderei proporre
l'emendamento in questi termini: «Al se-
condo comma, sostituire le parole: "del-
l'alloggio da parte del conduttore", con le
altre: "dell'immobile da parte del condut-
tore" ». Questo perchè parlare dell'alloggio
può indurre in equivoco. Potrebbe sembrare
infatti che questa procedura più snella sta-
bilita nell'articolo 4l-bis per gli interventi
di manutenzione straordinaria non sia appli-
cabile se non in caso di alloggi. Addirittura
potrebbe diffondersi l'interpretazione oppo-
sta e cioè che quando non si tratta di al-
loggi.o questa procedura più snella sia appIi-

cabiJe anche se dovesse determinare l'allon-
tanamento del conduttore. Quindi per mag-
gior chiarimento e precisione credo che si
debba parlare di immobili.

P R E S I D E N T E. Per la chiarezza
del voto, do lettura della nuova formula-
zione dell'emendamento: al secondo com-
ma, sostituire le parole: «dell'alloggio da
parte del conduttore », con le altre: «del-
l'immobile da parte del conduttore ».

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento 4l-bis.1.

* D E G O L A, relatore. A me spiace dis-
sentire dalla proposta del senatore Murmu-
ra anche se devo dire che ciò che egli ha
affermato in merito al nuovo istituto che
viene inserito per gli interventi di manu-
tenzione straordinaria, rispetto a quanto è
stabilito dalla legge n. 10, corrisponde a ve-
rità. Il senatore Murmura giustamente ha
osservato che con questa autorizzazione si
introduce un nuovo istituto.

Ma questo è stato proprio l'intendimento
della Commissione perchè non risponde com-
pletamente ad esattezza dire che la legge
n. 10 prevede che ogni tipo di intervento
sia regolato dal regime concessorio. Infatti
tale legge, esclude, ad esempio, dalla con-
cessione tutti gli interventi di manutenzione
ordinaria, per cui già prevede una eccezione...

M U R M U RA. La legge non esclude la
concessione, la rende gratuita.

* D E G O L A, relatore. Mi dispiace, ma
per la manutenzione ordinaria non si ri-
chiede la concessione. Pertanto con questa
previsione la Commissione in realtà non ha
instaurato in via assoluta un tipo di inter-
vento al di fuori della concessione perchè
già la legge n. 10 prevede che una serie di
interventi qualificati come manutenzione or-
dinaria possa avvenire senza concessione.

Per quanto riguarda la manutenzione stra-
ordinaria, la legge n. 10 prevede invece che
la concessione sia obbligatoria e in ogni
caso gratuita. La Commissione ha però rite-
nuto che tale tipo di manutenzione fosse
opportuno metterlo fuori dalla concessione
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~ e ne dirò le ragioni ~ ma fosse anche
opportuno non equiparado alla manutenzio~
ne ordinaria che può avvenire per iniziativa
esclusiva degli interessati, senza che questi
debbano darne comunicazione o chiedere
autorizzazioni a chicchessia. Quindi si è ri~
tenuto di ripristinare per questi interventi
di manutenzione straordinaria questo isti-
tuto dell'autorizzazione che non è la conces~
sione, ma un qualcosa di intermedio fra
nessuna comunicazione, nessuna autorizza~
zione per quanto riguarda la manutenzione
ordinaria e la concessione che dà inizio agli
interventi che vanno al di là della manuten~
zione straordinaria; un regime intermedio
quindi sottoposto a una semplice autorizza~
zione del sindaco. Perchè si è pensato di
procedere in questo modo? Perchè sotto-
porre a concessione gli interventi di manu-
tenzione straordinaria è veramente una as-
surdità. Oggi purtroppo le amministrazioni
comunali sono gravate da una infinità di
incombenze di carattere urbanistico ed edi-
lizio, per cui le concessioni vengono rila~
sciate con grande ritardo rispetto ai termini
previsti dalla legge. Nelle grandi città occor~
rana in media due anni per il rilascio delle
concessioni.

La manutenzione straordinaria consiste in
quegli interventi che si rendono necessari
affinchè gli edifici pos<sano mantenere l'uso
e la destinazione per i quali sono stati co-
struiti. Non è possibile pensare che inter-
venti che riguardano, ad esempio, la sosti~
tuzione di travi del tetto deteriorate pos~
sano verificarsi solo dopo che è stata otte-
nuta la concessione, cioè dopo circa due
anni, perchè in questo modo si ipotizza che
la gente che vive in queste case debba to-
gliere l'acqua con i secchi in attesa della
concessione oppure diventare abusiva e in-
correre nelle ire dei pretori che interven~
gano, bloccano tutto e denunciano.

Quindi la Commissione ha ritenuto que~
sta situazione non compatibile con l'esigen-
za di operare questi interventi di manuten-
zione straordinaria. Si è ritenuto pertanto
opportuno snellire queste operazioni e que-
ste procedure altrimenti gli interessati di-
venterebbero abusivi per necessità e quindi
ci ritroveremmo periodicamente in questa

I

Aula a dover discutere di amnistie e di sa-
natorie perchè non possiamo ammettere che
queste persone diventino abusive perchè si
trovano nella necessità di eseguire queste
opere. A giudizio della Commissione, è pre~
feribile allargare le maglie delle autorizza-
zioni perchè ciò può consentire di colpire
effettivamente chi è abusivo veramente e
non chi è costretto a diventare tale da una
situazione di necessità.

Questo snellimento delle operazioni ha
fatto sì che si ritenesse opportuno, trattan~
dosi di semplici autorizzazioni del sindaco,
che, trascorso un periodo di novanta giorni
~ la concessione dovrebbe essere rilasciata
entro sessanta giorni ~ per quegli inter~
venti di manutenzione straordinaria che non
comportano il rilascio dell'immobile da par-
te degli inquilini, vengano iniziati i lavori,
anche in mancanza della risposta del sin-
daco. In questo consiste lo snellimento.

Questa procedura non sarebbe stata pos-
sibile se si fosse mantenuta la manutenzione
straordinaria in regime di concessione per~
chè la concessione è un atto riguardo al
quale difficilmente il silenzio può essere
considerato consenso. Quindi, in considera~
zione della necessità di pel'Il1ettere ai citta-
dini il mantenimento del livello delle loro
abitazioni secondo standards che richiedono
periodicamente l'effettuazione di opere di
manutenzione straordinaria, si è ritenuto
opportuno procedere nel senso che ho illu-
strato. Per questo insisto perchè l'Assemblea
voglia approvare il testo proposto dalla
Commissione.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Signor Presidente, ancora una vol-
ta il senatore Degola con la sua eloquenza
e con la sua conoscenza del problema mi
risparmia la fatica di spiegare i motivi per
i quali la Commissione per questo articolo
41-bis ha voluto adottare una procedura più
semplice per quanto riguarda gli interventi
di manutenzione !Straordinaria, senza stra-
volgere pertanto i princìpi della legge cosid-
detta Bucalossi, n. 10, sul regime dei suoli.
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Non so se il senatore Murmura vuole ac~
cogliere ancora una volta la mia preghiera
di ritirare il suo emendamento, della qual-
cosa io lo ringrazierei, assicurandolo che il
testo proposto è stato attentamente me-
ditato.

Naturalmente, sono d'accordo con la Com-
missione per quanto riguarda l'emendamen-
to 41-bis.2 per le ragioni esposte dal rela~
tore Degola.

P R E S I D E N T E. Senatore Murmu-
ra, insiste per la votazione sull'emendamen-
to 41~bis. l?

M U R M U RA. Signor Presidente, sono
molto sensibile alle preghiere, soprattutto
quando provengono da voci tanto autorevoli.
Vorrei, però, ricordare che a mio avviso
~ questa è la ragione per la quale ho pre~
sentato l'emendamento ~ l'autorizzazione è

giuridicamente assimilabile ad una licenza
edilizia. Questo è il chiarimento che, secon~
do me, è indispensabile: l'autorizzazione
che deve dare il sindaco, la deve concedere
sentendo o meno la commissione edilizia
comunale? Come, con quali formalità?

Se infatti ci riportiamo al linguaggio giu-
ridico, l'autorizzazione è assimilabile alla
licenza e questa deve essere data sentendo
lo stesso la commissione edilizia.

L'emendamento da me proposto voleva
superare questa impasse, dicendo che la con-
cessione è data direttamente dal sindaco
senza sentire il parere della commissione
edilizia.

P R E S I D E N T E. Mi scusi, senatore
Murmura, ma non posso darIe la parola per
un altro intervento. Lei mi deve dire se ritira
o no l'emendamento; oppure può fare una
dichiarazione di voto.

M U R M U RA. Ritiro l'emendamento
41-bis. 1, ritenendo che l'interpretazione da~
ta dal relatore e dall'onorevole Ministro si-
gnifica che il sindaco dà autonomamente
questa concessione, senza sentire il parere
della commissione edilizia: altrimenti, rica-
diamo negli stessi errori che si volevano

evitare e commettiamo, altresì, un errore
di terminologia giuridica.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 41-bis.2, presentato dalla
Commissione e accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 41-bis nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Da parte della Commissione è stato pre-
sentato l'emendamento aggiuntivo 41-bis. 0.1 .
Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Dopo l'articolo 41-bis, inserire il segùente:

Art. ...
(Modifica all'articolo 18

della legge 28 gennaio 1977, n. 10)

Il quarto comma dell'articolo 18 della leg-
ge 28 gennaio 1977, n. 10, è sostituito dal
seguente:

({ In ordine alle istanze di cui al secondo
comma, la concessione, con i benefici ivi
previsti, non può essere data dopo due an-
ni dalla presentazione delle istanze stesse,
salvo che sia successivamente intervenuta
decisione di annullamento del silenzio rifiu-
to o di un provvedimento negativo emesso
dal Comune}).

41-bis. O. 1 LA COMMISSIONE

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. L'articolo 18 della
legge n. 10 prevede un periodo transitorio
nell'applicazione appunto della legge n. 10,
periodo durante il quale il contributo di con~
cessione viene introdotto con gradualità in
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nn tempo di 24 mesi, cioè per le istanze che
sono presentate entro i 24 mesi dall'entrata
in vigore della legge, prevedendosi che que~
sto contributo non viene richiesto per le
istanze presentate nei primi sei mesi, che
è ridotto al 30 per cento per quelle pre-
sentate dal sesto al dodicesimo mese, che
è ridotto al 60 per cento per quelle presen~
tate dal dodicesimo al ventiquattresimo
mese.

Il quarto comma dello stesso articolo 18
dice che in ordine a queste istanze, presen~
tate in questo periodo transitorio, i comuni
possono rilasciare la concessione solamente
entro un anno dalla data di presentazione
delle istanze, salvo che non sia intervenuto
nel frattempo o non intervenga successiva-
mente un provvedimento di annullamento
del silenzio rifiuto o un provvedimento di
annullamento del rifiuto espresso dal co~
mune.

Per le ragioni che ho detto prima, questo
termine di un anno è largamente insuffi-
ciente, per i comuni delle grandi città so~
prattutto, per rilasciare le concessioni; al-

Ilora mantenendo questa disciplina prevista ,
dall'articolo 18, cioè un anno di tempo per

Irilasciare la concessione, si obbligherebbe~ ,

ro tutti i richiedenti a fare ricorso contro
il silenzio rifiuto per vedere mantenuto il
loro diritto di riconoscimento del contributo
di concessione secondo l'entità prevista nel
momento in cui hanno presentato l'istanza,
quando Ja maggior parte di queste domande,
completato l'iter di esame da parte dei co-
muni, probabilmente si risolverebbe nel ri-
lascio della concessione da parte dei comuni
stessi.

Quindi l'emendamento tende ad allungare
questo periodo entro cui i comuni possono
dare la concessione e a portado da un anno
a due anni; perciò i comuni entro due anni
dalla presentazione delle istanze possono
rilasciare la concessione e il contributo per
la concessione è ovviamente quello vigente
alla data in cui l'istanza viene presentata.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è favorevole.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 41~bis. 0.1, presentato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 42. Se ne
dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 42.

(Disciplina dei programmi costruttivi finan-
ziati prima del 31 dicembre 1977).

Per i programmi costruttivi finanziati pri-
ma del 31 dicembre 1977 con fondi stanziati
da leggi precedenti alla presente legge si ap-
plicano le procedure e le modalità di attua-
zione stabilite nelle stesse leggi di finanzia-
mento.

Sono abrogate tutte le disposizioni incom-
patibili con la presente legge.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato, da parte della Commis-
sione, l'emendamento 42.1, tendente a sop-
primere l'ultimo comma.

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. Con quest'emen~
damento proponiamo di sopprimere l'ultimo
comma con cui si abrogano tutte le dispo-
sizioni incompatibili con la presente legge,
semplicemente perchè riteniamo più oppor-
tuno trasferido nell'articolo 43. Quindi co~
me emendamento all'articolo 42 proponia-
mo la soppressione di un comma, di cui
proporremo con un emendamento il rein~
serimento all'articolo 43.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è d'ac'cordo.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 42.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 42 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli successivi. Se ne dia let-
tura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 42-bis.

(Proroga dell' efficacia dei piani di zona)

Il termine di cui all' articolo 1 del decreto-
legge 2 maggio 1974, n. 115, convertito nella
legge 27 giugno 1974, n. 247, è prorogato di
tre anni, fermo restando il disposto del
secondo comma dell' articolo 3 della legge
18 aprile 1962, n. 167.

(È approvato).

Art. 42-ter.

(Modifiche
della legge 8 agosto 1977, n. 513)

Al secondo comma dell'articolo 27 della
legge 8 agosto 1977, n. 513, è aggiunto il se-
guente periodo:

« Si considera stipulato e concluso il con-
tratto di compravendita qualora l'ente pro-
prietario o gestore abbia accettato la do-
manda di riscatto e comunicato alI'assegna-
tario il relativo prezzo di cessione ».

Il termine stabilito dal secondo comma
dell' articolo 27 della legge 8 agosto 1977,
n. 513, per la conferma delle domande di ces-
sione in proprietà è prorogato al 31 otto-
bre 1978.

All' articolo 27 della legge 8 agosto 1977,
n. 513, è aggiunto il seguente comma:

« La cessione in proprietà degli alloggi rea-
lizzati in base alla legge 17 maggio 1952,
n. 619, relativa al rÌ1sanamento dei rioni dei

" Sassi" nell'abitato del comune di Matera,
continua ad essere regolata dalle norme in
detta legge contenute, essendo la disciplina
ivi prevista assimilabile alla locazione con
patto di futura vendita ».

Il primo comma dell'articolo 28 della leg-
ge 8 agosto 1977, n. 513, è sostituito dai se-
guenti:

« Il prezzo di cessione degli alloggi di cui
al precedente articolo 27 è dato dal valore
venale degli alloggi stessi al momento della
entrata in vigore della presente legge, deter-
minato dall'Ufficio tecnico erariale, tenendo
anche conto dello ¡stato di conservazione del-
l'immobile e della sua ubicazione con la ri-
duzione delI'1,5 per cento per ogni anno di
effettiva occupazione da parte del richieden-
te dell'alloggio da cedersi, fino ad un limi-
te massimo di venti anni e con l'ulteriore ri-
duzione del lO per cento da applicarsi nel
caso in cui il richiedente fruisca di un red.
dito non superiore a quello determinato ai
sensi del precedente articolo 20 con la mag.
giorazione di cui alla lettera d) dell'artico.
lo 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 1972, n. 1035.

In sede di stipula del contratto di cessio-
ne in proprietà, gli Istituti autonomi per le
case popolari -sono autorizzati a detrarre dal
predetto valore le eventuali migliorie appor-
tate dalI'assegnatario ».

Al secondo comma dell'articolo 28 della
legge 8 agosto 1977, n. 513, le parole: «del
25 per cento» sono sostituite con le altre:
«del 15 per cento ».

Al terzo comma dell'articolo 28 della leg.
ge 8 agosto 1977, n. 513, le parole: «al 40
per cento» sono sostituite dalle altre: «al
30 per cento ».

All'articolo 28 della legge 8 agosto 1977,
n. 513, è aggiunto, dopo il quarto comma, il
seguente:

« In pendenza della valutazione definitiva
dell'Ufficio tecnico erariale per i singoli al-
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loggi, gli Istituti autonomi per le case po-
polari sono autorizzati a stipulare un con-
tratto preliminare di vendita, sulla base di
un prezzo provvisorio stabilito mediante va-
lutazioni per campione ».

Al primo comma dell'articolo 29 della leg-
ge 8 agosto 1977, n. 513, le parole: «otto
decimi» sono sostituite dalle altre: «sette
decimi» e le parole: «del 5 per cento» so-
no sostituite dalle altre: «del 15 per cento,
al netto degli alloggi in corso di cessione
in proprietà ».

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «ces-
sione », aggiungere le altre: «qualora non
previsto per legge».

42-ter. 4 LA COMMISSIONE

Al secondo comma, sostituire le parole:
«31 ottobre 1978 », con le altre: «31 di-
cembre 1978 ».

42-ter. 1 NIANNO, NENCIONI, PAZIENZA

Dopo il secondo comma inserire il se-
guente:

«All'ente gestore o prQ'pdetario incombe
l'obbligo di comunicare agli interessati, en-
tro il 31 dicembre 1978, raccoglimento o me-
no della loro domanda ,di riscatto ed il re-
lativo prezzo di cessione ».

42-ter. 2 MANNa, NENCIONI, PAZIENZA

All'ul.timo comma, sopprimere le parole
da: «al netto... » alla fine.

42-ter. 3 MANNa, NENCIONI, PAZIENZA

M A N N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N O. Signor Presidente, ritiriamo
nostri emendamenti.

D E G O L A, relatore. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. Signor Presiden-
te, l'emendamento 42-ter. 4 si riferisce al pri-
mo comma dell'articolo 42-ter dove si dice
che si considera stipulato e concluso il con-
tratto quando l'ente gestore ha provveduto
a dare comunicazione dell'accettazione della
domanda all'interessato e ha comunicato an-
che il prezzo. Si propone perciò di aggiun~
gere le parole: «qualora non previsto per
legge », perchè esÍistono delle leggi che ori~
ginariamente prevedevano già le condizioni
ed il prezzo a cui poteva avvenire la ces-
sione e si possono realizzare casi in cui l'ente
gestore abbia dato comunicazione dell'ac-
cettazione della domanda di riscatto, senza

I aver dato però comunicazione del prezzo
perchè era previsto precedentemente.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
42-ter. 4.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. n Governo è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 42-ter.4 presentato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 42-ter nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame dell'articolo aggiun-
tivo proposto con l'emendamento 42-ter. 0.1.
Se ne dia lettura.
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P I T T E L L A, segretario:

Dopo l'articolo 42-ter inserire il seguente:

Alrt. . . .

(Limiti di applicazione dell' articolo 26
della legge 8 agosto 1977, n. 513)

Per tutti gli alloggi che, alla data di en-
trata in vigore della legge 8 agosto 1977,
n. SB, risultassero occupati senza titolo,
gIi enti gestori provvedono alla regolariz-
zazÎone dei rapporti locativi, previo accer-
tamento, ad opera della Commissione di
cui aH'articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035,
del possesso da parte degli occupanti dei
requisiti prescritti dall'articolo 2 di detto
decreto del Presidente della Repubblica e
successive modificazioni.

La regolarizzazione del rapporto locativo
è subordinata:

a) al protrarsi dell'occupazione da par-
te dello stesso nucleo familiare almeno da
un a:Jno prima della data di entrata in vi-
go:re della legge 8 agosto 1977, n. 513;

b) al recupero da parte dell'ente gesto-
re di tutti i canoni arretrati;

c) alla circostanza che l'occupazione
non abbia sottratto il godimento dell'allog-
gio ad assegnatario già individuato in gra-
Guatorie pubblicate a norma di legge.

Per tutte le ipotesi nelle quali il rapporto
non sia regolarizzabile ai sensi di cui sopra
e per le occupazioni verificatesi successiva-
mente alla data di cui alla lettera a) conti-
nuano ad applicarsi le norme dell'articolo
26 della legge 8 agosto 1977, n. 513.

42-ter. 0.1 LA COMMISSIONE

D E G O L A, relatore;. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E G O L A, relatore. Signor Presiden~
te, questo articolo si riferisce ad una preci-
sazione riguardante i limiti di applicazione

dell'articolo 26 della legge n. 513 e sostan-
zialmente tende a sanare quelle posizioni
intervenute prima dell' entrata in vigore del~
la legge n. 513 di occupazione degli alloggi
senza titolo. È una sanatoria che viene in-
trodotta, però, con criteri più limitativi della
sanatoria che era stata introdotta con il
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 1035, il quale aveva sancito che tutte
le occupazioni di alloggi avvenute, senza ti~
tolo, prima dell'entrata in vigore della legge
sulla casa potevano essere regolarizzate dagli
istituti a condizione che venisse accertato
il possesso da parte degli occupanti dei
requisiti per essere assegnatari di edilizia
economica e popolare. Praticamente qui si
fa un'ulteriore sanatoria però, come dicevo,
con criteri più limitativi. Intanto ci si rife-
t'Ìsce solamente all' occupazione effettuata
prima dell'entrata in vigore della legge nu-
mero 513, poi si s tabilisce la condizione che
l'occupazione sia avvenuta continuativamen-
te per almeno un anno prima dell'entrata
in vigore delIa legge n. 513; si stabilisce che
l'ente gestore effettui il recupero di tutti i
canoni arretrati e si stabilisce che questa
sanatoria non può essere fatta quando l'oc-
cupazione ha sottratto il godimento dell'al-
loggio ad un assegnatario che sia già stato
individuato nelle graduatorie pubblicate a
norma di legge. Si stabilisce infine che in
tutte le ipotesi nelle quali il rapporto non
sia regolarizzabile secondo queste procedure
e per tutti i casi che si sono invece veri-
ficati successivamente alla data di entrata
in vigore della legge n. 513 continuano ad
applicarsi le norme dell'articolo 26 della
stessa legge n. 513.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
in esame.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Il Governo si rimette all'Assemblea.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 42~ter.O. 1 presentato dalla
Commissione, per il quale il Governo si è
rimesso all'Assemblea. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 42-quater.
Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 42-quater.

(Proroga dei termini)

Il termine di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo 16 della legge 8 agosto 1977, n. 513, è
prorogato al 31 ottobre 1978.

Il termine previsto dal secondo comma
dell'articolo 1 della medesima legge 8 agosto
1977, n. 513, prorogato dalla legge 27 feb-
braio 1978, n. 44, è ulteriormente prorogato
al 31 dicembre 1978.

Il termine stabilito al secondo comma del-
l'articolo 38 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, per
il completamento in ogni loro parte dei fab-
bricati in corso di costruzione alla data del
1° gennaio 1974, è prorogato al 31 dicem-
bre 1978.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto pertanto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 42-quin-
quies. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 42-quinquies.

(Norme transitorie per l'assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica)

Fino all' emanazione dei criteri di cui al
precedente articolo 3, lettera f), all'assegna-
zione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica provvede, sulla base della gradua-
toria formata daHa Commissione prevista
dall'articolo 6 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, il
sindaco del comune nel quale gli alloggi
stessi sono stati realizzati.

È fatta tuttavia salva la facoltà delle re-
gioni, in pendenza della predetta emanazio-

ne e Isulla base dei criteri contenuti nel de-
creto del Presidente della Repubblica 30 di-
cC11bre 1972, n. 1035, di apportare perfe-
zlonamenti ed integrazioni alla disciplina
del procedimento di assegnazione ivi sta-
bilito.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«All'assegnazione degli aHQggi di edilizia
residenziale, provvede, suLla base dei criteri
stabiliti dagli articoli 7 e seguenti del decreto
dell PresideLlte della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1035, una Commissione comunale,
presieduta e nominata dal Sindaco e com-
¡posta da:

1) il direttore dell'Ufficio provinciale
del lavoro o da un suo delegato;

2) tre consiglieri comunali, eletti con
voto limitato a due nomi;

3) tre rappresentanti delle organizzazio-
ni ,sindacaili dei lavoratori dtpendenti, mag-
giormente rappresentative su base provin-
ciale, designati dalle rispettive O'1'ganizza-
zioni;

4) due mppresentanti deHe organizza-
zioni dei lavoratori autonomi scelti con le
stesse modalità di cui al n. 3);

5) due rappresentanti delle organizza-
zioni associative degli assegnatari ».

42-quinquies. 1 MURMURA

Al primo comma, sostituire le parole:
« lettera f) » con le a!tre: «lettera g) ».

42-quinquies. 2 LA COMMISSIONE

Al primo comma, sostituire le parole: «il
Sindaco del Comune nel quale» con le altre:
« il Comune nel cui territorio ».

42-quinquies. 3 LA COMMISSIONE

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M U R M U RA. Mi sembra, onorevole
Presidente, che il mio emendamento sia lo~
gicamente collegato a quello poc'anzi esami~
nato e votato. È una risposta indiretta al~
l'abusivismo delle occupazioni di alloggi che
nasce dalla difficoltà e dal ritardo delle riu-
nioni da parte delle commis,sioni. Esse sono
presiedute, per effetto del vecchio decreto
del Presidente della Repubblica n. 1035, da
un magistrato con grado non inferiore a
consigliere di corte d'appello. A prescindere
dal fatto assurdo che un magistrato svolga
funzioni puramente amministrative, quali
sono quelle di assegnazione di alloggi po~
polari, anche per la quasi gratuità delle fun-
zioni (3.000 lire di gettone di presenza per
ogni riunione), queste commissioni si riu-
niscono molto raramente e la loro composi~
zione attuale contraddice con l'articolo 95
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, ripetutamente da tutti
esaltato come strumento di decentramento
e di rispetto delle autonomie locali, come
un passo in avanti nei confronti degli enti
locali tradizionali.

Allora cosa si può fare? Si può dare al
consiglio comunale la possibilità, giuridica~
mente avalIata e riconosciuta, di concedere
gìi alloggi comunali attraverso una compo-
sizione delle commissioni analoga per tutto
il territorio della Repubblica, rispettando
i criteri che debbono essere uniformi perchè
non è legittimo, nè equo, nè rispondente alla
parità di trattamento il fatto che ad Abbia-
tegmsso gli alloggi popolari possano essere
concessi con criteri diversi da quelli da
seguire per la concessione di alloggi a Cal-
tagirone o a Canicattì o a Vibo Valentia.
Infatti, tutto questo nuoce ad una visione
armonica ed uniforme, ad una parità di trat-
tamento nel territorio della Repubblica.

E allora che cosa significa il testo varato
dalla Commissione? Significa aggravare la
situazione, sollecitare le occupazioni arbi~
trarie ed abusive perchè il sindaco deve
essere esecutore di una graduatoria fatta
quasi in sua assenza o con una sua posi-
zione di subordinazione rispetto agli altri.
Si tratta di una commissione presieduta da
un magistrato; ebbene molte volte ci la-
gl'1:Íiamoche i magistrati facciano tante cose

che non dovrebbero fare, che svolgano fun~
zioni di carattere amministrativo e burocra-
tico nei Ministeri, che facciano i consulenti
dei ministri e dei sottosegretari: facciano,
invece, le sentenze, se lo vogliono fare, se
sono in grado di fade, ma ll!(}[l facciano
i distributori di alloggi popolari!

Credo ci sia un accordo generale, almeno
a livello d'interpretazione dell'articolo 95 del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 616, per cui da questa valutazione
e da questa esigenza nasce la mia proposta
di emendamento anche perchè ritengo ~ ed
un emendamento della Commissione mi ha
fatto comprendere come il mio riferimento
non fosse sbagliato ~ che il riferimento
aHa lettera f) o alla lettera g) dell'articolo 3
del presente disegno di legge sia assurdo:
sono i criteri che debbono rimanere uni-
formi per tutto il territorio della Repub-
blica. Ma è logico che la commissione debba
essere comunale, presieduta dal sindaco,
eletta dal consiglio comunale secondo cri-
teri che valgono per tutto il territorio della
Repubblica italiana e che non debba il magi~
strato di corte d'appello in province nelle
quali vi sono 150 comuni andare in giro
perchè passeranno gli anni e le graduatorie
non verranno mai fatte. Se dovesse passare
il testo della Commissione a queste gradua-
tarie si dovrebbe aggiungere l'onere buro-
cratico del sindaco, che deve avallarle fa-
cendo un atto ~ non so ~ ricognitorio ai
fini dell'assegnazione. Mi pare, pertanto,
tutto questo un'assurda complicazione buro-
cratica alla quale cerca di porre rimedio
l'emendamento che ho presentato, che può
forse non rappresentare la risposta migliore
all'esigenza chiarificatrice che c'è in tutti,
ma che certamente rappresenta un momento
importante perchè le assegnazioni avven-
gano subito da parte di chi conosce le realtà,
le situazioni, le esigenze locali e soprattutto
togliendo ai magistrati un onere ed un com-
pito che essi non hanno e che non debbono
avere in uno Stato di diritto fondato sulla
divisione dei poteri.

D E G O L A, relatore. Domando di par~
lare.
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P R E S I D E N T E. Le faccio presente,
onorevole relaiore, che qualora venisse ap~
provato l'emendamento 42~quinquies. l, pre~
sentata dal senatore Murmura, i suoi emen~
damenti resterebbero preclusi.

Ha facoltà di parlare.

* D E G O L A, relatore. Certo, signor
Presidente. Con il primo emendamento s'in~
tende sostituire le parole: «lettera f) » con
le altre: «lettera g)>> in quanto si tratta
evidentemente di un errore: il riferimento,
infatti, è alla lettera g) in quanto è proprio
alla lettera g) dell' articolo 3 che si dice che
è compito del CER quello di stabilire i cri~
teri per le assegnazioni degli alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica.

Il secondo emendamento si riferisce a
questo fatto: nel testo approvato in Com-
missione si dice che all'assegnazione provve~
de il sindaco del comune nel quale si trovano
gli alloggi, ma forse è preferibile dire che
provvede il comune nel cui territorio si tro~
vano gli alloggi, lasciando poi definire al
consiglio comunale quale dovrà essere l'or~
gano che dovrà poi di fatto provvedervi,
e cioè se la giunta o il sindaco. Tutto que-
sto per motivi di uniformità con quanto è
previsto proprio dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 616 che attribuisce le
funzioni amministrative per l'assegnazione
ai comuni. Mi pare quindi che precisare
qui che si tratta del sindaco possa suonare
come una modifica del decreto n. 616, men~
tre questo non era !'intendimento della Com~
missione.

Mi rendo certamente conto delle preoccu-
pazioni sollevate qui dal collega Murmura.
In effetti pare anche a me che questa ma~
teria non sia suffjcientemente defjnita dalla
legislazione in atto, che può far insorgere
qualche equivoco di interpretazione. Infatti
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 parla di trasferimento ai comuni
delle funzioni amministrative inerenti le
assegnazioni: ora che cosa voglia dire esat~
tamente «le funzioni amministrative» non
è ben chiaro, per lo meno non mi pare che
sia facile dare un'interpretazione proprio
univoca e uniforme.

Mi parrebbe dunque che l'emendamento
suggerito dal collega Murmura possa risol-
vere il problema sotto questo aspetto; però
affronta una materia già nel dettaglio (en-
trando nella composizione della commissio-
ne), mentre la materia stessa è tutta in fase
di evoluzione, e per effetto dell'applicazione
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 e per effetto del fatto che, ai sensi
proprio di questa legge (e precisamente del~
la lettera g) dell'articolo 3) entro sessanta
giorni il CER deve stabilire i criteri generali
con cui si deve procedere a queste asse-
gnazioni. Quindi devo dire che, trattandosi
di una norma transitoria (questa dell'arti-
colo 42~quinquies), la stessa dovrà essere su-
perata e ciò potrà avvenire quando trove-
ranno applicazione (del resto lo dice espli-
citamente la norma) i criteri che verranno
definiti dal CER secondo le sue competenze.

Devo aggiungere che le mie preferenze
vanno al testo approvato in Commissione,
che fra l'altro è il testo proposto dal Go-
verno. Però, poichè mi pare che ci siano
anche delle ottime ragioni sollevate dal se-
natore Murmura, per questo emendamento
mi rimetto all'Assemblea.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Onorevole Presidente, l'articolo 3,
alla lettera g), prevede che il CER « propone
al CIPE i criteri per l'assegnazione e per la
fissazione dei canoni delle abitazioni di edi~
lizia residenziale pubblica ». Ciò deve essere
fatto entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore della legge; infatti l'articolo 42~quin-
quies inizia col dire: «Fino all'emanazione
dei criteri di cui al precedente articolo 3,
lettera g)>> (con l'emendamento proposto
dalla Commissione).

Mi pare che la formulazione \Sia abbastan-
za semplice e coerente con la normativa vi~
gente. Alla formulazione proposta dal sena-
tore Murmura ~ al quale non oso più rival.
gere alcuna preghiera perchè arriveremmo
alla terza preghiera di ritirare l'emendamen-
to ~ oppongo due considerazioni. La prima
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è che qui viene introdotto un principio sul
quale abbiamo ancora moIte esitazioni circa
la competenza specifica del comune per
queste attribuzioni. In secondo luogo, tenuto
conto del termine assai breve entro il quale
bisogna dare le norme di cui all'articolo 3,
lettera g), cioè ~ ripeto ~ sessanta giorni,
credo che con la formulazione proposta dal
senatore Murmura i comuni non avranno
nemmeno il tempo di formare le commis-
sioni che egli propone di formare con il !Suo
emendamento.

Quindi il mio parere è rispettosamente
contrario all'emendamento presentato dal
senatore Murmura, mentre invece sono d'ac-
cordo con le due proposte di emendamento
presentate dalla Commissione: con la pri-
ma perchè rettifica un semplice errore di
stampa, con la seconda perchè, come ha
spiegato il senatore Degola, dicendo « il sin-
daco del comune nel cui territorio» non en-
triamo nel merito delle competenze speci-
fiche degli organi comunali.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 42-quinquies.1, presentato
dal senatore Murmura, per il quale il rela-
tore si è rimesso all'Assemblea ed il Go-
verno ha espresso parere contrario. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 42-quin-
quies.2, presentato dalla Commissione e ac-
cettato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 42-quin-
quies.3, presentato dalla Commissione ed
accettato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 42-quinquies nel
testo emendato. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 42-sexies.

(Fonti energetiche alternative)

Nella concessione di contributi pubblici
per la costruzione di edifici residenziali sarà
data la preferenza agli interventi che preve-
dono la installazione di impianti di riscal-
damento e di produzione di acqua calda ali-
mentati da fonti energetiche non tradizio-
nali. Per i predetti interventi il Comitato per
l'edilizia residenziale può stabilire una ele-
vazione del limite massimo dei costi am-
missibili di cui alla lettera n) del prece-
dente articolo 3.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Comitato per
l'edilizia residenziale provvederà a formare
un elenco, da aggiornare ogni biennio, del-
le fonti energetiche da considerarsi non tra-
dizionali ai fini della applicazione del prece-
dente comma, con l'osservanza delle norme
contro l'inquinamento.

(E approvato).

Art. 42-septies.

(Norme fiscali
per le obbligazioni indicizzate)

Non costituisce reddito imponibile il mag.
gior valore, derivante dalle variazioni dipen-
denti da clausole di indicizzazione, delle ob-
bligazioni indicizzate emesse da istituti e se-
zioni di credito fondiaria ed edilizio ai sensi
del precedente articolo 13-bis entro tre anni
dalla data di entrata in vigore della presen-
te lege.

(E approvato).

Art. 42-octies.

(N orme fiscali per le assegnazioni
a soci di cooperative)

Illimite massimo di lire 25.000.000, di cui
all'articolo 7-bis del decreto-legge 13 agosto
1975, n. 376, introdotto dall'articolo 1 dellél
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legge di conversione 16 ottobre 1975, n. 376,
previsto come valore delle assegnazioni a so-
ci in regime di privilegio da parte di socie-
tà cooperative edilizie e loro consorzi, in
possesso dei requisiti prescritti, è elevato a
lire 35.000.000.

Qualora il valore dell'alloggio assegnato
superi il limite di cui al comma precedente
sono dovute, per la parte eccedente, le nor-
mali imposte di registro e di trascrizione
ipotecaria.

Restano ferme le disposizioni dell' articolo
12 del decreto legislativo luogotenenziale 5
aprile 1945, n. 141, ad eccezione di quelle del
primo periodo del secondo comma.

Le disposizioni del secondo comma del
presente articolo si applicano anche ai rap-
porti pendenti alla data di entrata in vigore
della presente legge, fermi restando i limiti
massimi di valore previsti dalle norme in vi-
gore alla data di registrazione degli atti di
assegnazione.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

B A L Ba, segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

«Entro il 10 novembre di ogni anno, il
Ministro delle finanze, con proprio decreto,
determina il limite massimo di cui al primo
comma per l'anno successivo ».

42-octies. 1 LUZZATO CARPI, RUFINO, FOSSA,

SEGRETO, FINESSI, FERRALASCO,

DALLE MURA, SIGNORI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« di cui al comma precedente» con le altre:
«massimo di cui sopra ».

42-octies. 2 LUZZATO CARPI, RUFINO, FOSSA,

SEGRETO, FINESSI, FERRALASCO,

DALLE MURA, SIGNORI

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Presidente, l'emendamento da me presenta-
to corrisponde in sostanza all'articolo 2 del
disegno di legge n. 1165 da me presentato
insieme ai colleghi Cipellini e Signori e l'ar-
ticolo 42-octies ricalca praticamente gli arti-
coli 1 e 3 di questo disegno di lege, che è
stato giustamente assegnato alla 6a Com-
missione, in quanto si trattava di materia
fiscale; la Commissione il 26 luglio del 1978,
su proposta del presidente Segnana, aveva
deliberato di chiedere, con l'assenso del sot-
tosegretario Erminero, il trasferimento alla
sede deliberante.

Quindi il disegno di legge n. 1165, che in-
tendeva adeguare ai correnti valori di mer-
cato e monetari il limite di valore degli
immobili assegnati a soci di società coope-
rative ai fini dell'imposta di registro, attual-
mente si t.rova alla 6a Commissione. Per-
tanto, a seconda di come verrà ora apprez-
zato l'emendamento da me presentato, mi
riservo di decidere se ritirarlo o meno.

Come è noto, per il riconoscimento della
suddetta imposta in misura fissa e propor-
zionale ridotta, occorre che l'immobile asse.
gnato al socio di cooperativa edilizia non
superi il valore venale di 25 milioni. In tale
caso l'assegnatario è praticamente esonera-
to dal pagamento dell'imposta sui trasferi-
menti. Qualora invece ~ come ormai è ap-
parso inevitabile ~ il valore dell'unità è
ritenuto superiore a 25 milioni, l'imposta
è dovuta in via ordinaria, oltre alle penalità
e agli interessi.

Basta una scorsa fugace ai prezzi delle
case, nonchè a quelli dei materiali da co-
struzione e della mano d'opera, per com-
prendere l'inadeguatezza del limite di cui
all'articolo 7-bis del decreto~legge 13 agosto
1975, n. 376, convertito con modificazioni
nella legge 16 ottobre 1975, n. 492.

Accade infatti sistematicamente che il so-
cio promissario di cooperativa (quasi sem-
pre un lavoratore dipendente) sia chiamato
a corrispondere al fisco somme ingenti del-
l'ordine di 34 milioni di lire solo ed esclu-
sivamente perchè il legislatore si è dimen-
ticato di adeguare il valore dell'immobile
agevolato ai valori di mercato e monetari;
o meglio perchè il legislatore agganciò il
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limite massimo delle assegnazioni agevolate
al valore venale dell'immobile.

Ci ,sembra chiaro che un termine fissato
dalla legge del 1975 non può trovare omo-
geneo controllo da parte degli uffici del
registro che invece devono aver riguardo
ad un termine dinamico, quale quello del
cosiddetto valore venale. È altrettanto chia-
ro che dal 1975 il potere di acquisto della
nostra moneta è andato via via erodendosi.
Secondo i dati forniti dall'ISTAT, nel 1976
si è prodotto un deprezzamento del 20 per
cento e nel 1977 del 16 per cento.

Quindi noi, oltre ad aver proposto l'au-
mento a 35 milioni, e sono lieto che ciò sia
stato accolto dall'articolo 42-octies, aveva.
ma anche proposto un meccanismo automa-
tico annuale di verifica. Ciò potrebbe essere
stabilito dal legislatore affidando al Mini-
stro delle finanze il compito di fissare con
proprio decreto la percentuale dei succes-
sivi adeguamenti del valore di 35 milioni
di lire. In sostanza, si tratta di evitare il
ripetersi di situazioni che purtroppo assai
sovente vanno ad esclusivo danno dei lavo,
ratori.

Ora, per la speditezza dei lavori, vorrei
anticipare all' onorevole Ministro che sarei
disposto a ritirare l'emendamento qualora
assicurasse che entro l'anno fosse rivisto
questo valore, sempre che nel frattempo
non vada in vigore il nuovo regime fiscale
sull'IV A, tenendo presente che si prevede
un incremento del tasso d'inflazione per il
corrente anno di circa il 13 per cento, per
cui occorrerà adeguare il valore venale del.
l'immobile a 40 milioni per il 1979, e ciò
nell'unico interesse dei lavoratori.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis.
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* D E G O L A , relatore. Non vi è dubbio
che l'esigenza prOlSpettata dal senatore Luz.
zata Carpi e da altri senatori abbia un fon-
damento perchè periodicamente questo li.
mite al di sotto del quale viene applicata
la tassa fissa di registro richiede degli ag-
giornamenti. Purtroppo siamo in presenza
di continui aumenti dei costi di costruzione

per cui gli aggiornamenti periodici si im-
pongono.

Vorrei dire però che in effetti la formu-
lazione dell'articolo 42-octies introduce una
modifica sostanziale decisamente a favore
della cooperazione, perchè, oltre a modifi-
care il limite che viene portato da 25 a 35
milioni, modifica il criterio precedentemente
applicato. Secondo le disposizioni preceden-
ti infatti, era 'sufficiente che un alloggio
avesse un valore definito dall'ufficio del
registro superiore ai 25 milioni per perdere
totalmente il beneficio dell'imposta fissa,
mentre nel testo approvato in Commissione
si stabilisce che per gli alloggi con un valore
definito superiore ai 35 milioni la tassa di
registro comunque si paga al valore nor-
male solamente per la parte che eccede j

35 milioni, mentre fino a 35 milioni vi è
in ogni caso l'esenzione da imposta.

Tenuto conto di questa importante mo-
difica, non credo possano sussistere pro-
blemi di una revisione a breve scadenza del
limite fissato. Questa è la prima ragione
deHa mia perplessità circa l'emendamento.
La seconda ragione è che in ogni caso, anche
con gli aggiornamenti periodici, non sem-
brerebbe opportuno stabilire delle scadenze
così tassative ogni anno. Un conto è dire che
periodicamente, quando se ne ravvisa la
necessità, perchè sono mutate le condizioni,
si deve procedere ad una revisione di que-
sto limite, altro è imporre l'obbligo al Go-
verno di intervenire ogni anno. Credo per-
tanto che sarebbe preferibile trasformare
l'emendamento in una raccomandazione al
Governo perchè tenga presente l'opportunità
di procedere a periodiche revisioni. Di con-
seguenza all' emendamento in quanto tale
devo esprimere parere contrario.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento, si tratta di una questione del tutto
formale, però ritengo più precisa la dizione
proposta dalla Commissione e quindi debbo
esprimere parere contrario anche su questo
emendamento.

P R E S I D E N T E. Onorevole rela.
tore, per la chiarezza del voto, lei è con-
trario al primo emendamento in quanto
tale, ma ritiene che il Governo potrebbe
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accogliere una raccomandazione in quel
senso, e contrario al secondo emendamento.

Invito il Governo ad esprimere il parere

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Onorevole Presidente, senatore
Luzzato Carpi, debbo dire che mi preoccupa
una norma che impone al ministro delle
finanze, al Governo, ogni anno di rivedere
con proprio decreto il limite massimo per-
chè dò presuppone una prospettiva infla-
zionistica proprio in un momento in cui il
Governo sta conducendo una battaglia per
contenere la spinta inflazionistica.

Faccio presente inoltre che, come ha detto
il relatore, la norma è già concepita in ter-
mini favorevoli perchè in base al seconde
comma dell'articolo 42-octies «qualora il
valore dell'alloggio assegnato sup~ri il li-
mite di cui al comma precedente sono do-
vute, per la parte eccedente, le normali
imposte di registro e di trascrizione ipote-
caria ». Sarei quindi molto imbarazzato nel-
l'esprimere un parere favorevole a questo
emendamento, anzi debbo esprimere parere
contrario, dichiarandomi peraltro favorevo-
le, come ha già anticipato il relatore, all'ac-
coglimento di un ordine del giorno a titolo
di raccomandazione nel quale si dica che,
se vi è un degrado monetario di una certa
entità e le condizioni sono mutate, il Go-
verno è disposto a rivedere il limite [stahl-
lito dal primo comma dell'articolo 42-octie.s.
In ciò mi allineo al parere espresso dai
relatore.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento, non riesco ad afferrare la differenza
semantica fra l'espressione contenuta nel
secondo comma dell' articolo e quella pro-
posta dal senatore Luzzato Carpi. Debbo
dire che dal punto di vista linguistico ri-
tengo preferibile il testo sottoposto al nostro
esame. Quindi anche su questo emendamen-
to esprimo parere contrario.

P R E S I D E N T E. Senatore Luzzato
Carpi, dopo aver inteso quanto ha detto il
Ministro, vuole presentare un ordine del
giorno?

L U Z Z A T O C A R P I . Volevo re-
plicare...

P R E S I D E N T E. Non può replicare.

L U Z Z A T O C A R P I. Volevo solo
dire che vi sono delle penali di due o tre
milioni per i lavoratori. Quindi non si tratta
di cosa da poco in un momento come que-
sto. Non vorrei che queste penali restassero
a loro danno. Inoltre avevo fatto presente
che alla fine dell'anno, malgrado la buona
volontà del Ministro, il 13 per cento di sva-
lutazione del danno non ce lo toglierà nes
suno.

Comunque ritiro gli emendamenti 42-oc-
ties. 1 e 42-octies. 2 e presento, in sostituzio.
ne del primo di essi, i'1 seguente ordine del
giorno:

«Il Senato,

invita il Governo a rivedere periodica-
mente il limite massimo di cui al primo
comma dell'articolo 42-octies, per adeguarlo
al deprezzamento della moneta ».

9. 1061. 3

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
su questo ordine del giorno.

D E G O L A, relatore. La Commissione
è favorevole.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Il Governo lo accetta come racco-
mandazione, al fine di tenere presente il
degrado monetario per rivedere questo
limite.

P R E S I D E N T E. Senatore Luzzato
Carpi, insiste per la votazione del suo ordine
del giorno?

L U Z Z A T O C A R P I. No, dal mo-
mento che il Governo lo accoglie come rac-
comandazione.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 42-octies. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

:È:approvato.



Senato della Repubblica ~ i3272 ~ Vll Legislatura

10 AGOSTO 1978

.,.~

307a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 42-nonies.

(N orme fiscali
per gli interventi di recupero)

Le prestazioni dipendenti da contratti di
appalto aventi per oggetto gli interventi pre-
visti dall'articolo 26 della presente legg~,
con esclusione di quelli di cui alla lettera a)
dello stesso articolo, sono soggette all'impo-
sta sul valore aggiunto con l'aliquota del sei
per cento, ridotta al tre per cento qualora
gli interventi siano stati effettuati con il
concorso o il contributo dello Stato o di al.
tri enti pubblici autorizzati per legge.

Le stesse aliquote si applicano alle cessio-
ni di fabbricati, o porzioni di essi, poste in
essere dalle imprese che hanno effettuato
gli interventi di cui al primo comma.

(È approvato).

Art. 42-decies.

(Modifica dell'articolo 65
del testo unico delle leggi sulla
edilizia economica e popolare)

Dopo il nono comma dell'articolo 65 dd
testo unico delle leggi sulla edilizia econo-
mica e popolare, approvato con regio decre-
to 28 aprile 1938, n. 1165, è aggiunto il se.
guente comma:

« Alla riscossione delle quote dovute dai
soci delle cooperative edilizie finanziate dal-
la Cassa depositi e prestiti, si provvede con
ritenute mensili sugli stipendi o sulle pen.
sioni ovvero con richiesta ai soci stessi dì
versamenti diretti da effettuarsi con le ma.
dalità che saranno stabilite con decreto del
Ministro del tesoro, sentito il Consiglio dì
amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti ».

P R E S I D E N T E. Da parte della
Commissione è stato presentato l'emenda-

mento 42-decies.1, tendente a sopprimere
l'articolo.

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ D E G O L A, relatore. Mentre la Com.
missione in un primo momento aveva op.
tato e deciso per !'inserimento di questo
articolo, ha ritenuto poi che l'articolo 65
del testo unico delle leggi sull' edilizia eco-
nomica e popolare che viene qui richiamato
preveda già la possibilità di procedere alla
l'lscossione delle quote dovute dai soci deHe
cooperative con le modalità che vengono
indicate nell'articolo stesso.

Questa è l'unica ragione per la quale la
Commissione ora propone di ritirare l'arti-
colo: infatti ha ritenuto ~ non so se erro-
neamente ~ che l'articolo 65 consentisse
già queste modalità di riscossione. Nel me-
rito si riconosce che è giusto (infatti la
Commissione aveva approvato l'articolo)
che si debba poter procedere alla riscos-
sione non solo attraverso trattenute sugli
stipendi o sulle pensioni, ma anche con ver.
samenti diretti fatti dai soci.

Nel merito pertanto la Commissione è
d'accordo, ma ha ora proposto di ritirare
l'articolo perchè ha ritenuto che l'artico-
lo 65 già consenta di procedere anche con
questa modalità.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

S T A M M A T I, ministro dei lavori
pubblici. Onorevole Presidente, la ragione
per la quale si era pensato in Commissione
di sopprimere l'articolo 42-decies era di ca.
rattere sistematico, cioè si era detto che,
trattandosi di una questione relativa alla
riscossione di queste quote, si poteva stral-
dare e rimandare ad un provvedimento che
regolasse la disciplina delle cooperative edi-
lizie delle quali, come ho detto nell'inter-
vento di stamattina, dobbiamo preoccuparci.
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Faccio presente che il regio decreto 28
apïile 1938, n. 1165, rende obbligatoria la
riscossione delle quote dovute dai soci con
ritenute mensili sugli stipendi o sulle pen-
sioni. Siccome si tratta in gran parte di
dipendenti dello Stato che vengono trasfe-
riti da una sede all'altra e quindi le dire-
zioni provinciali del Tesoro si trovano in
difficoltà a mettere nel meccanografica que-
ste ritenute, penso, se la Commissione non
ha difficoltà, che si possa insistere perchè
rimanga il testo previsto dall'articolo 42-de-
cies, che in sostanza tutela gli interessi del
Tesoro e stabilisce anche delle garanzie: in-
fatti dice che queste modalità verranno de-
terminate con decreto del Ministro del te-
soro, sentito il consiglio di amministrazione
della Cassa depositi e prestiti, che certamen-
te è interessata a questa riscossione e che è
quella che ha chiesto l'introduzione di que-
sta norma.

Quindi esprimo una certa propensione per
mantenere il testo dell'articolo 42-decies
come è nel documento che stiamo esami-
nando e vorrei pregare la Commissione ed
i colleghi dell'Aula di valeria ripristinare.

P R E S I D E N T E. Onorevole relatore,
insiste per la votazione dell'emendamento
42-decies. l?

* D E G O L A, relatore. Signor Presiden-
te, mi rendo conto delle ottime ragioni che
sono state illustrate dall' onorevole Ministro
e in effetti torno a dire che anche la Com-
missione era d'accordo sul merito dell'ar-
ticolo.

Devo dire peraltro che siccome l'emen-
damento soppressivo è stato presentato a
nome della Commissione, credo che non
rientri nei miei poteri interpretare la vo-
lontà della Commissione stessa e procedere
a ritirarlo, ed è per questo che mi rimetto
all'Assemblea.

P R E S I D E N T E. TlffittaJnJdosidi un
emendamento soppresstivo, metto ai voti il
man¡tea::cimentodelll'aœticolo 42-decies. Chi 10
approva è pregato di ailzaJI"ekt mano.

Non è approvato.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo 43. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 43.

La presente I~eggeentra in vigore il giorno
suocessivo a qUlel]¡lodel]¡a sua pubhlicazione
nella Gazzetta Ufficiale della iRe¡publica i1ta-
liam..

P R E S I D E N T E. Su questo arti'CO-
10 è 'stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Inserire, come primo comma, il seguente:

«Sono abrogate tutte le disposizioni in-
compatibili con la presente legge ».

43. 1 LA COMMISSIONE

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fa/ooIltà.

D E G O L A, relatore. Si tratta 'sempli-
cemente del trasferimento nelU'articoilo 43 del
comma soppresso ne1l"aJl1Jicolo42.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad espr1Ïmere il parere.

S T A M M A T I, ministro dei lavori pub-
blici. IŒGoverno è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
ememdamento 43. 1 presenta/va dalla Commis-
slione. Chi l'approva è p:t1egato dii ailzJare .la
mano.

È approvato.

Metto ai vom l'aiJ:~t::Ìicolo43 nel! testo emen-
dato. Chi l"approva è pregato eLi a\1Izal1ela
mano.

È approvato.
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Pa5'siamo !a1la votazione del disegnlO di
legge nel suo ¡complesso.

D 1 M A R I N O. Domamdo di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha fa:coŒtà.

D I M A R I N O. Signor Prielsidente,
signor Mini~stro, onorevoli colleghi, la solu~
ziane deli probl~i concernenti l'ediLizia è
indubbiamente dedsiva ;per eliminaJ:"e uno
dei più profondi disagi detta naSItra sodÌJetà,
queLlo drOiVutoa:Ua carenza .dj case, a¡gli squi~
libri delle città, alla mancanza di servizi, al

1° AGOSTO 1978

degrado dei centri Srtorici. Nello stesso tempo
la ripresa ed1mzia è un volano f()lndalillenta~
Je per la ripresa economica in geDleral]e, e
in particoLare per quel tipo di IIÎ:pre5'a che
noi perSleguiamo: una ripresa che non ag~
gmvi <1'importazilOne dall'estero e quindi il
deficit della bi1an!CÎadei pagamenti, che p'ro~
vochi la più ampia occupazione, che !stimo~
Li lo sV'Huppo tecnologico in un campo par~
ticolarmenlt'e significativo.

Questi sono gli aspetti che più risaltano,
che S'ono stati trattati amp1amente dai col~
leghi ¡intervenuti e sono stati richiamati an~
che con mOMtaacutezza dalll'onorevo1e Mini~
stro. Ma c'è anche un 'al1tro aspetto di non
minore ri1evanza.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue D I M A R I N O). Lo s:viluppo
edilizio lrappresenta sempTe un'operazione
non solo sooiale, non .solo economica, ma
anche culturale e civile. La detell'II1i:nazlÎone
dell'assetto delle dttà e del territorio è sem~
pre ra,ppTesentazioDie 'e creaílÍo<n.edi cuŒrtilITa,
del tipo di cultura, del tipo di civiltà, del tipo
di valori, del tipo di rapporti sociali e politici
di un popolo in una certa epoca storica. La
storia di un popolo, la storia dell'emancipa~
zione dei lavoratori, la storia del rapporto
tra le classi, dell' egemonia o della crisi di
una civiltà è espressa plasticamente dall'im~
pronta che alla città e al paesaggio viene da~
ta epoca per epoca. Perciò le scelte sociali,
economiche e culturali in materia urbani~
stica ed edilizia hanno un grande valore, una
grande portata. Non ci meraviglia lo scon~
tra che in tutti questi anni e ancora
in questi ultimi tempi vi è stato su que~
sti problemi. ,È stato ed è grande lo sfor~
zo dei gruppi privilegiati di spezzare ogni
wncol'O di programmazione e di tOl'nare al~
l'epoca della più vergo.gnosa speculaZlÌone suŒ~
le case, del saccheggio delle città e del ter~
ritorio, delle congestioni di aWOUŒ1Iezone e del~
l'abbandono di altre, con sprechd eTIorrmi,con

compromissioni irreparabili, con le condanne
imposte a milrioni di peflslone per 11aco~t'PU~
zione di ghetti da una parte, e con lo sfasciu~
me urbanistico daU'altra. È 1'e1I1ooitàdi tœn~
t'anni che ci ha darto le dttà di oggi, città in
cui è violentata l'eredlità del passato, sono dti~
lapidate in grande misura le riisorrse natiUlra~
H, è compromes1s'O il paesaggio, i1epl()lpo1aÚo~
ni sono costrette 'ad 1ma cOQ1ldiziol1ledi vita
aJHenan1Jeche s¡pesso, se non sempre, è un fer~
tile terreno di oolti\.ITaper aJimerntare 1a VlÎo~
Lenza, la dti1sumanizzazione, la djsperarzioŒ1ie,
mentre daJl'a1tra parte vi è lusso sfœn!ato,
dissipazione, dilapidazione. Città e pralesaggi
si SOllOvenuti deformando o mostruoSiamen~
te corrompendo come per una maligna ma~
lattda tumorale che testimonia un'epoca, un
tipo di olI'ganizZJaÛone: la sooi,e¡tà del p'rofirt~
to, del prrivi1egio, ddl'anarchia oapitaŒistioa,
dell'egoismo feroce, della srubahemMà VlalIla~
mente ribeHe ed illlCapaœ di riuscire a con~
trastaœ e a proporre un progetto divaI1so.

Contro questi tentativi ahbi,f\'illo lottarto e
lottiamo per una politica di programmazione
urbanistica ed ed:iilizi1a,una progmmmaziOtIle
che significhi un governo democratico della
società, delle virSrOrse,dell'asSletto urbano, di
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tutte le energie, quelle private e quelle pub-
bliche, di tutte le possibilità e di tutti gli stm-
meDiti (que1li del ;mercato 'e queIJi dell'Jnter-
vento statale), e quindi per una direzione ra-
zionale e OOIeIiente,che eSIP'I:1Ìmale 'esigenze
materiali e spirituaH, le condizioni, i valori,
,~aoultura, ~Iasperanza eli una comunità, di un
popolo che in questo modo può costruire il
suo presente ed il suo futuro, farsi la sua cit-
tà, dI SlUOpaesaggio, ereditando ill meglio del
passato e sintetizzando le spinte :più rinŒlo-
vatldci e positive verso il domarni.

È ull' fatto di grande vallore, credo, signor
PI1eIsidente, signor Minisltro, onore'voli colle-
ghi, che il Governo, che la nuova maggioran-
za di unità nazionale e di solidarietà democra-
t:ica sa¡ppia apri't1e questa pagina con alcllile
altre leggi importanti che da un paio di
anni a questa parte si sono avute e in par-
ticolare con questa legge, superando sia
l'anarchismo della via libera alla specula-
zione che il Vlelleitarismo astratto ed ideoTo-
gizzante, per una mobilitazione pianificata
delle risorse, in direzione eli una crescita ar-
monica delle città, di un uso corretto del ter-
ritorio, di una adeguata dotazione di servizi
sociali e civili, di una l1ivitaiIizzazione ded pas-
sato e dei nuclei storici e dei !C'entri delle
città.

Programmazione urbanistica ed ediJ.iZJiasi-
gnifica non solo rispondere, ma indurre,
orientalre, organizzare una domanda ed una
offerta corrispondente ai problemi ed alle esi.
genze di una economia come la nostra, neUe
condizioni di oggi.

Poche parole per illustrare quelli che mi
sembrano i punti qualificanti di queSito pia-
no decennale per ¡l'edi¡}izia.La legge prevede
innanzitutto ~ è bene diI110 ~ un mass,iCClio
intervernto finanziaJrio che attraverso inter-
venti diretti o indiretti dello Stato mette a
disposizione per alcuni anni una somma in.
gente: si può calcolare che tra interventi di-
retti ed interventi stimolati da contributi e
da aiuti pubblici vi sarà una somma di circa
2.000 miliardi all'anno, per un complesso di
8.000 miliardi, da spendere nei prossimi
quattro anni e da rinnovare ~ noi ci augu.,

riamo ~ ed ampliare possibilmente per il
futuro, oltre alle facilitazioni fiscali in ma-
teria di IVA e ad altri provvedimenti.

10 AGOSTO 1978

La :1egge, inoltre, semplificando procedure

e.control~li, consente la possibilità di una mag-
giore iniziativa dei privati, specie per quanto
concerne la manutenzione ordirr:uariae Sltraor-
c1inaria, ¡l:ar.Î:strutturazione ed il restaum di
singole unità ¡immobiliari nell'ambito s010 der-
gli strumenti urbanistici esistenti. Pertanto
vi è una sollecitazione a restaurare, rinnova-
re, ampili:are, a faœ quello ,che deve eSlsere
fatto.

Per il più razionale utilizzo c1el1erisClrse ,la
legge prevede, come è stato ricordato: innan-
zitutto che il contributo pubblico sia fissato
per i mutui in un massimo di 24 milioni, ag-
giornabili nel biennio (questo è già un fatto
altamente importante e significativo); che
le abitazioni per avere le agevolazioni pub-
bliche non debbano superare i 95 metri
quadrati più i 18 metvi quadrati per ¡posto
macchina ed un'alt'ezza che sia conr1s¡ponden-
te ad un determinato parametro, per avere
case che siano effettivamente e struttural-
mente economiche, non case di lusso, non
case in cui il mutuo serva come un generoso
cadeau per costmirsi abitazioni di alto pre-
gio; che il 15 per cento degli stanziamenti
siano impiegati per incentivare il recupero
dell' esistente e in particolare dei centri sto-
rici; che sia incrementato fino a 700 mi-
Ilardi il fondo per la concessione ai comuni
dei mutui per l'acquisirione di aree e ¡per spe-
se di urbanizZJazione.

Sono note a tutti le gravi forme di ingiu-
stizia finora perpetrate che consentivano spe-
cie agli strati più benestanti di accedere alla
proprietà delle case di edilizia pubblica o di
avere mutui per oalse spes,so di grande pregio
a tassi tali che consentivano vere e proprie
speculazioni. Giustamente ila ¡]egge innova in
questo campo: l'aacesso alle JOIcazioni degli
istituti autonOmii delle case. popolari, dell'edi-
llizia pubbHoa, è limitato alLe categorie con
fasce di reddito intieriori ai quattro midioni
e mezzo; possono invece accedere ai mutui
agevolati le categorie di cittadini COinfalsee
di reddito non superiore ai dieci milioni e
con tassi di interesse differenziati, come è
stato ricordato: fino a sei milioni, 4,5 per
cento; fino a otto milioni, 6,5 per cento e
fino a dieci milioni 9 per cento.
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Ma il tasso d'interesse, dopo i primi quat-
tro anni, è aumentato in relazione al 75 per
cento dell'aumento del costo della vita. Quin-
di si evita praticameme un illecito arricchi-
mento e in sostanza, sia pure non completa-
mente, si fa in modo che 10 Stato possa rien-
trare in parte e mantenere il suo impegno
per quello che era il livello previsto e non
si realizzi più da questo punto di vista una
situazione inammissibile qual era quelìa che
fino ad oggi si presentava. Qualora si verifi-
chi d'altra parte un incremento di reddito
di colui che god,; del mutuo o dell'abitazione
pubblica ovvero si superino addirittura i die-
ci milioni, scatta nel primo caso l'adegua-
mento, nel secondo c<::sol'annullamento del
tasso agevolato e si va nel tasso bancario
normale. Anche questa è una misura che
oggi, a pensarci, sembra scandaloso non esi-
stesse prima. Ciò consente non solo una mag-
giore giustizia, ma anche un positivo rispar-
mio p~r la pubbìica amministrazione.

Vi sono poi i trattamenti particolari per la
edilizia rurale, che sono molto .opportuni:
mutUIÍ per 24 m:ÏJlioni per quindici affIDicon
tassi d'interesse del 6 'Per cento per il coltiva-
tori diretti, dell'8 per cento per gli imprendi-
tori, ridotti per il Mezzogiorno ripettivamen-
te al 4 e al 6 per cento, entro U1ll limite m3JS-
sima di dieci miJioni di œddito. Infine c'è
tutta ¡l'altra parte che ha fatto faticare la
Commissione, ,rich~edendo uno sforzo che tut-
ti insieme abbiamo compiuto: quella del re-
cupero. La 'legge prevede 'Che siano s:vehite le
procedure (ne abbiamo or ora discusso) in
materia di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria o di ristrutturazione e restauro nel-
l'ambito di un singolo immobile. Prevede an-
cora che, laddove invece le dimensioni siano
più 2.mpie, intervengano tipi di convenziona-
mento sia per la tipologia, sia per la salva-
guardia delle caratteristiche dei centri sto-
rici, sia per contenere la speculazione.

L'ali'ra novità sono i piani di recupero neil-
l'ambito delle ZOD!edi recu¡pero dell'esisten-
te: i piani di 'lieicupero ,devono :consentire ai
comuni interventi di ristrutturazione urbani-
stica ed edilizia <con procedure assai ra¡p1Ìde e
penetranti e con poteri di esproprio ai co-
muni in caso di inerzia dei proprietari di
beni compresi nel piano di recupero. Nello

stesso tempo si lascia spazio ai privati di
effettuare questi piani di recupero o di
propolI1re essi stessi i piani di recupero del-
l'esistente. Nei !Comuni con meno di 50.000
abitanti è prevista, come si sa, una o()([)Nenzio-
ne s¡peciale che consenta appunto di garantire
che non ci simlO o¡perazitoni tali che possano
portare a ,squilibri gravi sUfIp1ano sociale e
sul piano ur:baDlistico.

Tutto questo sistema è governato da un
centr:o dirigente che è il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica,
che tissa le diœttive del piano, e da un rcentro
per l'edilizita residenZJiale, che pred1spone
C011!cretamente il piano decenna1e e tutte le
sue varie articolazioni, tenendo conto di un
equilibrio giusto che deve essere dato tra
edilizia sOVVienz:ÏJonata,ed~ldzia convenziona-
ta, edilizia agevolata, ediHzia privata, iCercan-
do di mobilitare appieno tutta tl'iniÚativa e
la competenza delire regioni, ;con uno 'Svelti-
mento, che mi auguro sia poi rispondenre al-
la realtà, delLe procedure, per cui pratica-
mente dovremmo avere ~ dati i tempi filssa-
ti ~ entro gennaio del 1979 iil piéliDlo decen-
naIe, di cui le regioni dovrebbero essere inve-
stite per la parte di l'Oro competenza onde
cominciare a realizzare la assegnazione degli
aiuti e l'inizio dei vari interventi.

L'altra parte importante della legge riguar-
da L'unificazione di un elemento fondamenta-
le deHa programmazione, la g1etsÜonee il c'On-
trollo dei finanziamenti in un organo ,solo:
una sezione speciale della Cassa depositi e
prestiti, eon la mobilitazione e la riorganizza-
zione di tutte ~e risorse che fim ora anda,vano
sperdute in vari rivali. Tutti i fondi vengono
unificati sotto il oontrollo della se21ÌJOIIlespe-
ciale della Cassa depositi e prestiti, con una
ulteriore innovazione per quanto riguarda il
potenziamento dell'incentivo all'investimen-
to del risparmio privato verso l'edilizia con
obbligazioni fondiarie indicizzate e con la
possibilità conseguente agli istituti di cre-
dito di fornire mutui anche essi indicizzati,
ùando in questo modo la possibilità di un più
rapido ed ampio accesso dol riparmio verso
la casa, e l'uso del risparmio stesso per le co-
struzioni edilizie.

Ci sono poi alcune misure particolari, che
vorrei qui sottolineare, che vengono a pun-
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tualizzare alcune parti della legge n. 10, la

I

l

cosiddetta legge Bucalossi, come la rateizza-
zione dei contributi degli ollleri di COŒ1C0S'SjO-
ne, e alcune parti della legge 513, chiarendo
e allargando i diritti dei riscattatari e Iridu-
cendo l' oneœ di rivalutaziOIlle del pI1eZZOdel
riscatto.

Vi sono aìtri provvedimenti, signor Mini-
stro, che atten,dono l'esa,me del Parlamento
prima di concludere appien:o qUiesto che è
uno dei capitoìi più importanti dello sforzo
di risanamento e di rinnovamento della eco-
nomia e della società: la legge sul risparmio-
casa, che speriamo possa essere discussa ra-
pidamente in Parlamento (abbiamo le nostre
idee e credo che attraverso un vivace con-
fronto si potrà arrivare ad un approdo posi-
tivo); la proposta di uno stanziamento straal"
dinario per un progetto straordinario per lo
sviluppo edilizio nel Mezzogiorno, che po-
trebbe consentire di mobilitare, anche con
un prestito internazionale, migliaia di mi-
liardi per dare una iniezione di lavoro, di
occupazione e di progresso civile a vaste zone
del Mezzogiorno.

Signor Presidente, la legge :che stiamo per
approvare è stata trutta di un lavoro fatico-
so che ha visto spesso scontra:nsi le varie par-
ti politiche in una sorta di concordia discor-
de, perchè in effetti, collega Degola, voleva-
mo in fondo, credo, tutti le stesse cose. Certo
ognuno partiva da una sua impostazione, ma
laddove è chiaro, coerente e ìleaJe l'obiettivo
comune non si approda, come non si è appro-
dato, ad un deteriore compromesso, a un ag-
giustamento in cui qualcuno dà una cosa con
una mano per preI1'dersi qualche altra cosa
con l'altra mano, ma si realizza una sintesi
equilibI'ata che riesce a esprimere le varie e
molteplici esigenze dell' economia nazionale,
nella sua complessità e nelle sue particolari-
tà, per avviaJJ:1eun'cOJera che è certo a,ssaIi.djf-
fieile ma che è necessaria: quella di un go-
verno democratvco e pl'ogmmmato dJell'œo-
nomia e della società.

Abbiamo intrapreso questa grande opera;
abbiamo la soddis.Dazione, dopo un anno così
travagHato, drammatico e diffi'Cile anche in
questo campo, >dichiudere questa prima fase
dell'anno con un bilancio positivo. È Istata
approvata l'altro g1orno la !legge sun'equo ca-

none; abbi'amo malIltenuto l'impegno di ap-
provare, come avverrà tra qualche giomno an-
che a~la Camera, la legg¡~ sul piano cLeœr,_na-
le. Cœdo che questo attendono da noi gli ita-
liani, non un compromesso, non un ({ paterac-
chio», ma una dia¡lettica serena e serI'ata
che porti a dei risultati per avviare, attraver-
so vie che non saranno agevoli (potremo aver
fatto degli errori, delle cose non ¡perfette),
soluzioni che portino in avanti, che portino
V'erso una soÓetà più giusta che possa eSlSere
più carica di futuro e di speranza di quello
che non è la sodetà attuale. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

B A U S I. -Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I n E N T E. Ne ha facoltà.

B A U S I. Signar Presidente, signar Mi-
nistro, onorevoli coli~eghi, rioolrdo !che fin da
pochi giorni dopo l'inizio della legislatura
8Nemmo modo di affrontare il tema deHa ca-
sa. Fin da allora individuammo tre obiettivi
da raggiungere: lIa eliminazione del blocco
delle locaz1O'ni urbane, tL.'1impulso riru'lovato
all'edilizia sovvenzionata e convenzionata,
una normativa come quella del risparmio-
casa che consentisse, facilitaud..olo, un più
ampio accesso alla proprietà dell'alloggio.

Pochi gioI'l1!ior sono è sta,ta 'approvata in
via definitiva la legge suLl'equo call1one; oggi
il Senato è chiamato ad esaminare e ad ap-
provare dopo un lungo perî1odo di dÌls'cussio-
ni vivacissime in sede di Commissione, che
hanno trovato poi una loro eco anche in
quest'Aula, il piano decennale per l'edilizia;
infine si intravvede a breve scadenza, proprio
dalle parole dell'onorevole ministro Stam-
mati pronunciate a conclusione della discus-
sione generale, la formulazione del terzo ed
importante provvedimento, quello relativo
al risparmio-casa.

Il voto della Democrazia cristiana quindi
non può 'che essere favorevole a qUeLstapro-
posta di legge; perchè essa rappresenta ~-
dubbiamem.te l'avvìo ad UJl1apiù esteIsa ripre~
sa economioa che può derivrure dall' auspica-
to risveglio dell'attività ediŒizia;un voto favo-
revole per quanto in concreto la legge, pur
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con alcuni limiti, prevede per gli interventi
sun'edilizia esistlente ed un voto favorelvole
infine per un indirizzo nel qual'e politicamen-
te crediamo e che è poi l'attuaziOll1ledell'arti-
colo 47 de]¡]¡aCostituzione in base a] quale la
Repubblica favorisce l'accesso del ris:paITIlio
popolare ailla proprietà dell'abitazione.

I temi di maggior rilievo alffrontati daUa
legge sono stati messi in evidenza in questa
giornata di dibattito, a cominciare dalla rela-
zione del senatore DegOllaail quale arJJchea me
:preme esprimeœ sentimenti di apprezzamen-
to e di gratitudine per l'fu:npegTIoe J'inte:lli-
gema grazie ai quali è stato pOSisibi;leriso~ve-
re prOlb1emi e oOlnflitti che probabiŒmente in
altro modo difficilmente éwrebbero trovato
soluzione. Mi preme cO'ffiunque breveiffiente
riepilogarli perchè riassumere il contenuto
per capi sommarissimi della legge medesima
costituisce forse la motivazione più sostan-
ziale del nostro voto favorevole.

Un primo as¡peUo è finanziario: per redili-
zia sovvenzionata sono pœv:isti 3.500 miliardi
che si sommano ai 1.070 miJiardi !Stanziati
dalla legge n. 513 del 1977. Socondo una sti-
ma, sia pur condizionata dalle incertezze
circa i fenomeni inflattivi e quindi dei co-
sti, dovrebbero potersi realizzare circa 40.000
alloggi annui. Per l'edilizia 2.gevolata la sti-
ma è più complessa perchè deve tener conto
per un verso della distribuzione tra nuove
costruzioni ed interventi sull' edilizia esisten-
te e per altro verso delle agevolazioni pre-
viste in misura diversa tra le varie fasce
di reddito.

Anche con queste riserve, che deri~ano da
quest'e incognite obiettivamente esistenti, do-
vrebbe prevedersi la realizzazione di un'afferr-
ta, tra nuovi e ristrutturati, di altri 40-50.000
alloggi annui. Nei quattro aill"li quindi ~ ¡per-

chè taile è lo straLcio iniziale dellpiano decen-
naIe per l'edilizia ~ dovJ1ebbe ,raggiungersi

globalmente, con le iniziative previste da que-

sta legge, un numem di cclloggi fra i 320.000
e i 360.000. Per avere una idea di questi ofICli-
ni di gl'andezz¡e Oiccorre tener presente ohe
nello scorso anll10 abbiamo avuto una ['eaHz-
Z!azrOl1Jeglobaile, comprensiva ,di tutta l'attivi-

tà ,edilizia, di 150.000 unità. È evidente quindi

che il piano, che potrà superare annualmen-

te la metà del realizzato globale dell'anno
1977, proprio per questo ha un significato
contemporaneamente economico, sociale e
politico.

Così come ho ringraziato il m1atore, mi
corre l'obbligo di ringraziJare il ministro dei
lavori pubblici, onorevOlle Stammati e il sot~
tosegretario Padula per il validissimo OOIIl~
tributo da loro dato in Co;mmisiSiOll1eper
giungere a queSito risultato che ascriviamo
fra gli elementi positivi delda nostra legIisila-
tura.

Gli altri clementi caratteristici di questa
legge sono: sotto il profilo finanziario, il li-
mite maSisimo di 24 mj¡lioni di mutuo agevo-
lato per ogni alloggio, ICOll1 una rivedibilità
peI1iodica in relazione ,all'andamento dei co-
sti; il tasso di interesse e quindi di ammor-
tamento a carico dell'utente, tanto più basso
quanto più basso è il reddito dell'utente me-
desimo; la previsione, per qualsiasi tipo di
credito fondrario ediHzio, di mutui indic,izza-
ti volti a facilitare l'intervento di risorse ver-
so il settore edilizio e a facilitare l'utente, con
una incidenza iniziale del talSso di int1eœsse
in misura ridotta, che può crescere o meno
negli anni successivi secondo il mutamento
del valore dd~a moneta. Ciò può costituj¡re
un notevole aiuto specie per Le famiglie gio-
vani che godono di un minore reddito, e
credo che servirà anche a risvegliare nel set-
tore creditizio forme di fantasia contrattuale
che sono in ultima analisi segno di quella
libertà economica da troppo tempo 'sopita
nel nostro paese.

Di particolare interesse sono ,le nomne re-
lati~e agli interventi sull'edj¡lizia esistente sia
per la previsione di un contributo per ogni
unità immobiliare sotto forma di mutuo age-
volato di 15 milioni, sia per la concessione
di agevolazioni fiscali proprio per gli inter-
venti sull'edilizia esistente, anche Sie di di-
mensioni che avremmo auspicato maggiori.

Viene infine affrontato ~ vi hanno accen-
nato egregiamente i colleghi che mi hanno
preceduto ~ il problema del recupero di un
,parGa immobiliare esistente ,stimato in altre
15 milioni di vani inutilizzalti, Íinutilizzab~li o
sottoutilizzati per le loro condizioni di fati-
scenza, un recupero che, come ha detto giu-
stamente il l'elatore, potrebbe costituire da
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soJo un contributo decisivo alla soluzione del
problema deHa 'caisa.

Forme speculative, incertezze politkhe ed
er,rori cult'l1'rrulistanno po'rtando ad una sorta
di « morte per disuso» le città costruite, con
l'invasione dei loro dintorni attraverso nuovi
insediamenti che sottraggono terreni prezio-
si alla loro vocazione fonda:mentale che è
quella agricola. Gli stessi documenti interna-
zionali di salvaguardia ambientaI e sono stati
spesso ignorati o ruPlplicatian modo ,deforma-
to. Le parti più preziose deMe nostre città
sembrano affette da una specie dl eutanasia
fatta di inerzia e di immobilismo; inerzia e
immobilismo che debbono essere rimossi ga-
rantendo peraltro in modo inequívoco vI ri-
spetto 'rigoroso, geloso, ,inequivocabile dei va-
lori ambientali, solCÍaH red umami che ogni
centro abitato in una -nazione come la nostra
porta con sè. Credo che le norme della legge
che ,stiamo esaminando cOI1lsentano ITla!ggior
prontezza per i ciilati interventi, a11eg~ere11do
alcuni vinooli che regolano oggi il settore.

La legge infi[]e ~ ed è il terzo punto a mio
giudizio di rilievo in questo quadro generale

~ porta ailcune modifiche alla legge n. 513
che fu approvata lo scorso anno, proprio in
quella parte reLativa al riSlCatto degli alloggi
che ha susoitato una ,serie di reazioni delle
quali tutti siamo venuti a COillOSiCenzaanche
per l'imponenza della docuIDe!J:ltazione ,che rd
è Sltata sottoposta. Non mi nJascondo che è
un tema delicato, per la cui sülluzione la leg-
ge che oggi siamo chiamati ad approvare dà
un contributo transattivo, al quale dovrà cor-
rispondere aJ1trettanta disponcib:iJlitàda parte
degli assegnatari, jin oI1dine ad un presuppo-
sto che, anche nella prospettiva di modifiche
alla legge 'Sugli istituti delLe case popollaifi,
mi Ipreme confermare: le case costruite dano
Stato non devono esseœ ¡regalate, perlChè Sla~
rebbe ingiusto, ma debbono pur sempre cÜ'stli~
tuire un contributo per falCÍlri.ìta'reil'acce:siSo
alla proprietà di 'Chi l'occU¡pa, correggendo
un'ottica che rischia di diventare op;pirimeil1~
te, quella dello Stato padrone di tutto, an-
che di casa, mentre non deve essere padrone
ma fonte di aiuto perchè ciascuno possa di-
ventare proprietario della propria abitazione.

Questi presupposti sui qua,H fOlrse anche
troppo a lungo mi sono soffermato si trova-

no scritti nella legge che oggi approveremo:
in modo forse ancora incerto, in qual:che mi-
sura forse am¡cora confuso, .in un modo che
esige certamente approfondimenti ulteriori,
in un equilibrio non faciie, ma per il quale
non prevalgano nè duri egoismi speculativi
nè ideologie soffocanti di generale statizzazio-
ne, perchè :le case e le città sono beni TÍspet~
tivamente de1l'uomo e della comunità, con
tutti i valori moralii, culturalli e sociali che
questo comporta e come tali non sottraibili
nè per soddisfare egoistici interessi priva-
ti, nè per strumentalizzarli, con interventi
pubblici, al.la conquista o al mantenimento
del potere. La legge in esame sembra voJer
,raggiungere questo equilibrio dando una im-
pronta più moderna, che non ricalchi un cer-
to esasperato diri'gisrno aSSlÍstenziale che ha
portato più danni che vantaggi, che non ser-
ve tra l'altro a stabilire quel giusto rapporto
tra pubblico e privato che è indispensabile
nel settO!l1edella casa.

Anche per questo, :con la fiducia di U11de~
cisivo impulso che restituisca nuova vita ad
un settore da troppo lungo tempo languente,
esprimo il voto favorevole della Democrazia
cristiana. (Applausi dal centro).

Presentazione di disegno di legge

S T A M M A T I , ministro dei lavori pub-
bliei. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoJtà.

S T A M M A T I , ministro dei lavori pub~
bliei. A n'Orne del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, ho l'onore di presentare
al Senato il seguente '¿ise~o di legge:

«Modificazioni in materia di contlribuzi~
ne individuale dovuta dagli iscritti alna Cas-
Sianazionale di prev:idenza per gli ingegneri
ed architetti}) (1349).

P R E S I D E N T E. Do atto alJ'ono!Ie~
vole Mini'stm dei lavorl pubbMci della ipresen~
tazione del predetto disegno di Jegge.
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Ripresa della discussione

M E L I S. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M E L I S. Signor Presidente, Signor Mi~
nistro, colleghi senatori, ill dibatt:i:to politico
suHa Icasa ha da tempo evidenziato carenze
strutturali di allarmante comples.sità ed am-
piezza, probLemi irrisolti che, tmroÌnaTIl¿osi
nel tempo, ne hanno suscitato di nUOIVie più
gravi, innescando spinte contraddi-ttorie e
conflittua1i con effetti pesamtemente negativiÎ
sull'industria dell'edilizia abit:ativa.

Gli interventi deUo Stato sono Istati limi-
tati, episodid, volti a fronteggiare situazioni
contingenti, scoordinati ed aV11'}sida una vi~
sione globale e artioolata dell'intero settolre.
Incertezze, discontinuità sia sul piano nor~
mativo che degli interventi finanziari hanno
finito con lo scoraggiare gli investimenti, fa~
vendo rapida;mente decreSiCere ,la produzione
di nuovi alloggi, mentre è andato progressiva-
mente degmdanoosi il patrimonio abitativo
esistente. Così, mentre per un verso cresceva
insoddisfatta la domanda di nuove ca6e peT
abitazione, si è registrato un assurdo spreco
edilizi:o espressosi in forme e quantità ¡rile-
vanti.

Non mi soffermerò nell'analisi delle cifre,
ma alcune per la :chiarezza del mio dire riten-
go essenziali rioordare: il deficit abitativo at-
tua1e viene stimato dagli ,studiosi in oifJ'e
oscillanti tra i 13 ed i 17 mi:lioni di vani, a se-
conda che nel calcolo vengano o meno :Î1nielu-
si edifici in corso di restauro e quelli che, pur
non occupati, sono disponibili per la vendita
o la loc'azione. La domanda di nuovi aLloggi
Iche si registra amnualmente in Italia si aggi-
ra sui 300.000 vani, mentre la costruzione
di nuovi vani realizzati nel 1977 iDon raggiun~
ge i 160.000. Dall'esame comparativo di
queste cifre emerge in tutta Ja sua vastità la
dimensiŒìe del problema 'e dell'impegno fi~
nanziario a cui H paese è chiamato a far
£ronte.

In Italia, negli ultimi anni, vengono prodot-
ti appartamenti :per soddisfare una domanda

che fisiologioamente potrebbe formarsi in un
paese che conti poco più di Il milioni di abi~
tanti, mentre abbiamo già ¡raggiunto i SOmi~
lioni. Quali le cause? Sono molte e compresse
e preliminarmente ricorderei l'estrema mode~
stia degli statnziamenti pubblici in faViOJ:'edel-
l'edilizia sovvenzionata e di quella convenzio-
nata e agevolata. Nei paesi occidentali, dove
pure l'edilizia abi,tativa è affidata al Ùibero
esplicarsi delle .leggi di mercato, l'intervento
¡pubbli:co raggiunge per;oentuali ben più am~
pie e consistenti delle nostre.

Altro elemento va ravvisalto nel rapporto
scompensato tra investimenti e alloggi. Que-
sto è un rtlevante motivo di Hessione della
produzione edilizia. I suoi costi infatti sono
cresciuti neLl'ultimo decennio in misura net-
tamente superiore al reddito. Il costo del de-
narû, ad esempio, 'COmericordava iDeISUÜin~
tervento il sottosegretario Patdula, è aumenta-
to di 8-9 volte, mentre H reddito nello stesso
periodo è accresciuto di sole 4 vülte. COIntali
meccanismi è del tutto naturale il rilievo
obiettivo evidenziato dalle statistiche sulla
stretta correlazione tra disponibilità di red-
dito e disponibilità di stanze. ,I più deboH
vengono inesorabilmente emarginati. La po~
litica fiscale peraltro imprigiona l'edilizia
abitativa in un coacervo di tributi che ne
eleva in termini pesantemente negativi i co,sti
finali, scoraggiando il risparmio e gli inve-
stimenti per dirottarli VierSQ fo.rme più tlfan-
quille e remunerative.

A tutto ciò si è aggiunto. il costo deLle con-
cessioni edHizie che più correttftll1ente aweb-
bero dovuto gravare sui pra,prietari deJJe
aree anzichè su chi Leedifica. Nè vale affer-
mare ohe in ogni caso tale costo si riverse-

I rebbe su questi ultimi perchè con una accor-
ta manovra fiscale si potrebbe facilmente sco-
raggiare una tendenza in tal senslO.

Non si vede peraltro per quale motiva-
zione economica, politica o etica si assogget-
tino le aree fabbricabi:li a regimi giuridici di-
versi a seconda che possano essere immesse
nel libero meI1cato o siano invece inclus'e in
piani particolareggiati dalla legge n. 10, Qpre-
scelte come sedi di opere pubbliche. Se accet-
tiamo, in vista dei prevalenti interessi della
comunità, la seconda ipotesi, dobbiamo ne-
cessariamente concludere che i prezzi pra~
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ticati per le prime costituiscono inaccetta-
bili forme di speculazione che alterano in-
naturalmente i costi ed il mercato edilizio.

Il lungo perduI'alve del regime vinüülistico
in maJteria di contratti di 1ooazione, pur Je-
gittimato dall'esigenza di garaJntire la casa a
larghe fasce sociali altrimenti esposte al pe-
ricolo dello sfratto, e quindi legato al proble-
ma di conciliare il reddito Cionil canone, ha
pure prodotto distorsioni gravi che ha..ll110ne-
gativamente influito sUilla formazione di sac-
che abitative sottautilizzate e non uti.li.zzate
e ~ ciò che più ailŒa:rma ~ sempre più de-
gradate. L'offerta dell'edilizia abitativa ,si ÌJn-
dirizza peraltro verso redditi medio-alti, con
l'immi,ssione nel mercato di alloggi di liveJli
superiori ai normali standards, per cui, men-
tre vengono esclusi dall'accesso 'alla casa i
titolari dei redditi più bassi o medio-ba'ssi, sì
regi'stra un rilevante spreco abitativo consen-
tendo 'che neLle nuove costruzioni la fruizio..
ne media sia superiore ad una stanza per
persona. Sempre in tema di spreco :edilizio
ricorderò le centinaia di migliaia di case di-
sponibili per la vendita o per.la locazione che
PUI1e,per timore dei vincoli legislativi, ven-
gono lasciate vuote dai Loro proprietari, men-
tre ¡per contro neUe stesse città preme insod-
disfatta una rilevaJllte e crescente domanda
eLi alloggi.

lil fenomeno degli investimenti nel¡le secon-
de, terze e quarte case, sempre sottratte a
particolari discipline e condizionamenti, ha
ormaiaJssunto proporzioni di tale rilevanza
da non trovare giustificazione nel pur auspì-
cabne espandersi della dom<lJTIldaturistica in-
te:rmazionale e .nazionale.

Il disegno di legge sottoposto al nostro e'sa-
me offre una risposta COfI1etta e coerenDe a
questi complessi problemi, anche se è di porr-
'tata piuttosto limitata. È inutile nasconderei
che pur in presenza di un impegno finanzia-
rio particolarmente rilevante, soprattutto se
pO'sto in relazione con le nostre risorse e con
la grave orisi economica che stiamo attlraver-
sando ~ impegno che per il significato e Ja
ampiezza non trova riscontro nel ¡passa10 ~

gli stanziamenti coprono, nell'arco dei pros-
simi dieci anni, una parte piuttosto modesta
del deficit abitativo; <dipiù, nOlIl!sono suffj-
cienti a soddisfare neppure ,la nuova doman-

da che si forma annualmente. Non di menO'
gli efDetti trainanti di una ma,ssa finanzi2Jria
oggettivamente così cospi'Cua Illon manche-
ranno di coinvolgere positivamente una lar-
ga parte delle strutture ecoD:OIInico-sociaJidel
nostro paese :J.mpHando Je fa5T'8 accuiPative,
la produzione, i redditi e quindi i nuovi inve-
stimenti anche nel setto're abitativo.

L'approvazione definitiva deLla legge sul-
l'equo :canone insieme a queHa sul regime dei
suoJi area, pur in presenza di S'aoordinamenti
e sf1laœiature, come stamal1le li ha definiti
il collega Ottaviani, un quadro di riferimento
sufficientemente articolato ed omogeneo ca-
pace di ridare impulso e fiducia all'iniziativa
privata ed alI naturale espandersi di questa
proprio In un comparto qual è quello della
ediHzia abitativa che ha tradizionalmente co-
stituito un potente polo di attrazione del ri-
sparmio delle famiglie italiane. 'Perchè questa
pare eS1&ereoggi la via praticabile: incomg-
giare il risparmio-casa offrcndogli certezze

I

giuridiche prima ancora che economiche. Non

! starò a ripetere quanto in proposito hanno
I

! suggerito e prqposto i colleghi che Isono in-
tervenuti, essendo per me suffidente ribadi-
re il consenso politico deŒ Gruppo che rap-
presento.

La manovra fiscaLe appare però essenZiÍaŒe .

non solo per favori're nuovi investimenti illte-
si a colmare il deficit abitativo, ma altresì
per colpire sempre più duramen1e quelle fOiT~

me di spreco di cui prima ho parlato, scorag-
giando la ,sottoutilizzazione degli al,loggi, la
non utilizzazione di quanto è imLmedia1:amen-
te utilizzabile, ì'abbandono del degradato che
è stato stimato in cifre veramente impressio-
nanti per la loro rilevanza. Corpi di fabbrica
cadenti, in rovina, abbandonati all'usura del
tempo e alle intemperie costituiscono non
so.ro brutture estetiJdl'e, pedcolosi rilCettacoIi
notturni di sbandati, ma OIstaoolÌ oggettivi al
naturale ricostituirsi del tessuto urbanistico
di cui rappresentano vere e proprie Jesioni
da rimarginare al più presto. Anc.."he le socon-
de e terze case in quanto non essenziali deb-
bono essere valutate, se non ill) termini ne-
gativi, quantomeno come un di più per il
quale è giusto eSisere -chiamati ad un pro~
porziona,Ire tributo.
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Jil nostro Gruppo apprezza quindi positiva-
mente la scelta contenuta nel titolo IV del
disegno di legge in ordine al recupero dei
oentri storici nOTI solo per il loro valLorecul-
turale, testimonianza i'rripetihÌile di momenti
diveI1si della nost.ra storia, ma per La suscet-
tibilità del patrimonio abitativo esistente di
contribuire in modo decisiv:o a ridurœ il de-
ficit abitaltivo ed a mlilrentare l'innaturale
espandeI1si territoriale deBe città e dei vilLag-
gi con produzione di costi aggiuntivi per
urbanizzazioni e servizi del tutto inaccet-
tabili.

Positivo è il rualo riconosciuto a1le regio-
ni, sia in fase di elaborazioll1e programmato-
ria e progettuaLe che di esecuzione e verifica.
Ampie rÌ'serv1esono da formulare circa la ca-
padtà dei comuni di assolvere i compiti loro
attl1ibuiti dalla legge ove si ric.o:I1dino i pe-
santi \limiti finanziari gravanti srulle ammini-
strazioni comunali 'Cui è sostanzialmente ne-
gata la possibilità di dotarsi di un'organizza-
zione tecnico-amministrativa adeguata 'ai cre-
scenti compiti cui il comune dovrebbe assol-
vere.

Nel concludere ribadisco il giudizi:o positi-
vo del nastro Gruppo sul disegno di legge, ri-
cordando al Governo il suo impegno meridio-
naHsta onde garantire, quanto meno, a que-
sta legge la sua operatività perchè nel Sud si
operi in concreto, in profondità ed in am-
piezza, nè si rimandi alla preammndata leg-
ge specia1le suna Calsa per il Sud e le Isole
peI1chè se a questa si deve ricorrere ~ e lo

si deve fare ~ ciò è dovuto al lUillgo,prece-
dente e, direi, 'attuG\l1eabbandono. La nuova
legge dovrà avere, quindi, valore ed operati-
vità aggiuntivi.

Questo, in ultima analisi, è il significato dell
nostro voto. Non ci confortano, certo, le pas-
sate esperienze anche se garantite dalla riser-
va del 40 per cento degli stanziamenti, così
come è oggi riconfermato: solo Ulna volontà
politica, garantita dalla nuova magg¡iolranza,
può dare al probLema del Mezzogiorno quel
rilievo nazion8:le che può offrire al nostro
paese quell'unità reale nOIl1ancora compiuta.

In questa prospettiva e per i motivi illu-
strati confermo il voto favorevole del Gruppo
deHa sinistra indiÌlpendente. (Vivi applausi
dall'e.strema sinistra).

V E N A N Z E T T I. Domando di par.
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, avrei
potuto cedere qualche minuto di quelli chE'
ho a disposizione al collega Melis perchè
personalmente non sono in grado, trattan-
dosi di una dichiarazione di voto, di esaml-
nare questo immenso, drammatico proble-
ma della casa.

Come repubblicani, in questa dichiarazio-
ne di voto ci limitiamo ad una testimonian-
za. Sarebbe complesso parlare del proble-
ma della casa, degli errori commessi ill
questi trent'anni, delle difficoltà che abbia-
mo incontrato e che non 'Sempre siamo
stati capaci di superare, dei problemi dello
spreco immenso che tutti quanti, forse, ab-
hiamo consentito nell'utilizzo di enormi in-
vestimenti nel settore delle seconde case che
non vengono utilizzate. Abbiamo, infatti, un
patrimonio edilizio non utilizzato almeno
per undici mesi all'anno e che rappresenta
un investimento bloccato.

Potrei parlare di tutto questo, degli stan-
dards delle nostre abitazioni che sono no-
tevoli e che questa legge in parte limita per-
chè quando si introduce !'intervento del1ù
Stato, cioè agevolazioni da parte dello Stato,
non ,si può consentire, come è avvenuto nel
passato con alcune leggi, che pure prevede-
vano contributi da parte dello Stato, la rea-
lizzazione di abitazioni che, se non erano
lussuose, per lo meno erano di standards
non sempre compatibili, ad esempio, COB
esperienze di altri paesi. Tutto questo, forse,
dipende anche dalla natura del nostro pae-
se, dalla cultura, dal tipo di famiglie, da tut-
ta una serie di problemi estremamente dif.
ficili che non siamo stati in grado di ri'sol-
vere completamente.

Abbiamo detto tutti, oggi, che questa legge
ha quasi rincorso quella dell' equo canone.
:Ë stato ricordato da tutti i colleghi, in par-
ticolare dal collega Bausi, che aH'inizio della
legislatura sono partite quasi contempora-
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neamente queste due leggi: nel dicembre
dello scorso anno, quando abbiamo appro~
vato la legge dell'equo canone qui in Senato,
la Camera credette di dover stare al paS50
approvando in Commissione in sede deli~
berante il provvedimento sull'edilizia resi-
denziale, ma, a mio giudizio, un po' troppo
affrettatamente per cui il tempo che abbia~
ma impiegato qui per rivedere appunto la
legge non è stato perduto. Infatti, come si è
visto praticamente, il Senato non dico che
ha rifatto completamente la legge, ma indub-
biamente ha posto riparo a molte lacune che
nelle dichiarazioni stesse dei colleghi della
Camera erano state ammesse, lasciando così
al Senato il compito di rivedere e completare
la legge e tutto questo nel desiderio, appun~
to, di procedere parallelamente sui due
provvedimenti. La settimana scorsa abbiamo
approvato definitivamente la legge sull'equo
canoné; oggi approviamo questa legge del
cosiddetto piano decennale per l'ediHzia cbe
mi auguro nella stessa settimana diventi
legge della Repubblica con il voto definiti-
vo della Camera dei deputati. Penso che si ¡

possa essere soddisfatti, tenendo conto delle
difficoltà che abbiamo incontrato (come ri-
cordava poco fa anche il collega Di Marino)
delle diverse visioni che non potevano non
affrontarsi e non scontrarsi.

Abbiamo trovato anche con questa legge
un giusto equilibrio tra le esigenze dell'in-
tervento dello Stato e un certo spazio che
dobbiamo mantenere aH'edilizia privata,
proprio perchè siamo convinti che il pro~
blema della casa si può avviare a soluzione
con uno sforzo congiunto da parte degli enti
pubblici, dello Stato e dei privati. È stata
ricordata la necessità di coordinare i vari
provvedimenti in un quadro di riferimento
unitario (10 ricordava poco fa il collega Me-
lis, riferendosi all'intervento del collega Ot-
taviani), nel quale ricomporre poi tutti gli
interventi in edilizia.

Credo che possiamo essere soddisfatti del
lavoro compiuto dalla Commissione. Vorrei
ringraziare veramente, al di là di queUo che
si usa fare con atto di cortesia, il collega De-

gola per lo sforzo al quale si è sottoposto
come relatore, per la vivacità che è nota
e che ha messo anche negli incontri che ab-
biamo avuto in sede di Commissione e di
comitato ristretto, a volte con alcune posi-
zioni più vivaci e più polemiche, che peru
hanno consentito, a mio giudizio, di accele-
rare questo iter e di arrivare ad una legge
che credo tutti insieme possiamo considera-
re -~ starei per dire ~ del tutto soddisfa-
cente, nei limiti in cui è po.ssibile avere una
legge che soddisfi tutte le parti politiche.

Direi che forse questa legge, a differenza
di 'lueHa dell' equo canone, non ci induce a
dire che è sperimentale e che poi vedremo
se ci sarà necessità di modificada: oggi
come oggi, siamo convinti che questa legge,
anche per la sua complessità, metta in molO
un meccanismo che può dare notevoli frutti.
Sappiamo che dobbiamo continuare: rivolgo
al ministro Stammati, oltre al ringrazia-
mento, anche l'invito a proseguire in quelli
che egli ha definito studi, ma che credo
ormai SifUIO qualche cosa di più per quanto
riguarda il problema del cosiddetto rispar-
mio-casa e quindi di ulteriori stimoli al set-
tore dell'edilizia.

Non è evidentemente solo un fatto di (';.)-
rattere economico, come è stato qui ricor-
dato: indubbiamente c'è già una grande ri-
levanza economica nel rimettere in moto il

\

meccanismo dell'edilizia e dei lavori pub-
blici; è estremamente importante, come è
stato da tutti ricordato, anche per quanto ri-
guarda i problemi della bilancia dei paga-
menti avere un settore che si attiva; ma.
al di là ancora di questi problemi economi.
ci resta il problema fondamentale che una
società si può dire veramente civile se riesce
ad assicurare almeno un tetto dignitoso a
lUtti i suoi cittadini. (Applausi dal centro, dal
centro~sinistra, dalla sinistra e dall' estrema
sinistra) .

P R E S I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È. approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Finanziamento del Fondo nazionale per ]n
asslstenza ospedaliera per gli anni ] 977 e
19n )} (1337) (Approvato dalla 14aCommis~
missiol1e permanente della Camera dei de~
putati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discus,sione dcl disegno di legge: «F:~
nanziamento del Fondo nazionale per l'assi~
stenza ospedaliera per gli anni 1977 e 1978 ",
già approvato dalla 14" Commissione perma-
nente della Camera dei deputati e per il qua
le il Senato ha autorizzato la relazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore

C R A V E R O, relatore. Signor PreSl-
dente, signor rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, è ormai tradizione che il
Senato, prima delle vacanze estive, adempia
due rituali: la consegna del vCl1!tagllio da
parte della stampa al Presidente e l'appro-
vazione di una nuova integrazione per dare
ossigeno al fondo nazionale per l'assistenza
aspedaliera. Qui stiamo ceJebrando il se-
condo rituale, con qualcosa di nuovo però
e di decisamente positivo: mentre per anni
si era abituati al gioco del doppio binarIo
(tanto stanzio sapendo che il costo è senza
altro superiore; si dovrà ricorrere al credi-
to, ma poi si appianeranno i debiti), ora ij
tutto viene fatto sulla base deHa spesa reale;
ed è un dato di fatto ~ ripeto ~ positivo,

specie in questi mesi che precedono l'ap-
provazione definitiva del disegno di legge
istitutivo de) servizio sanitario nazionale.

D'altra parte, però, si deve sapere che il
problema della spesa non è solo problema
di stanziamenti; non ci si può limitare a chie-
dere semplicemente il pareggio dei fondi
senza chiedere contemporaneamente, alme-
no, di sapere come si spendono i soldi e sen~
za stabilire rigidi meccanismi per responsa-
bilizzare la spesa a tutti i livelli. Ed ancora
(ed il disegno di riforma sfuìitaria è abba-
stanza preciso in proposito), inutile e va.
nificato sarebbe il decentramento gestionale
se contemporaneamente, o meglio antece~

dentemente, non si istituissero meccanisroi
di programmazione e di raccordo, nelle sedi
opportune, per una politica univoca della
salute. A proposito di questi due punti, il
disegno di legge in esame comincia a farci
intravvedere, seppur timidamente, quasi pt~'
paura di disturbare, qualcosa di nuovo.

Passerò ora ad illustrare il disegno di legg~
riservandomi poi alcune considerazioni in
merito. Negli anni 1975~76, contro un costo
preventivato di 2.700 miliardi, elevato poi
a 3.300 per il 1975 e a 3.750 miliardi per il
1976, vi è stato un costo reale rispettivamen-
te di circa 3.500miliardi e 4.000miliardi. Ora
il fondo è stato riconosciuto di 4.515 miliaI'.
di per il 1977 e di 5.135 miliardi per il 1978,
pari quest'ultimo al 3 per cento del pro-
dotto lordo nazionale; il che corrisponde alla
realtà ed è un primo dato di fatto che ri-
tengo positivo e sottolineo.

Desidero, in questa sede, dare atto al Go-
verno di aver raccolto in pieno le racco-
mandazioni fatte l'anno scorso in materia
dal Parlamento. La differenza, quindi, tra le
cifre a bHancio secondo la legge n. 386 ed i
costi reaB suddetti è per due anni comple~-
sivamente di 2.683 miliardi, contributo a ca-
rico dello Stato richiesto con H disegno di
legge in esame. Per la copertura dell'onere,
il Ministro del tesoro deve essere autorizza-
to ad effettuare nell'anno 1978 operazioni di
ricorso al mercato finanziario.

Nel passato ci si lamentava che fondi, in
varia misura s tanziati, dimostrassero una
certa qual pigrizia a spostarsi da) centro alla
periferia. Con questo disegno di legge viene
stabilito che l'importa del 1977 verrà tr8~
sferito alle regioni in una unica tranche
entro il 30 settembre del 1978, mentre l'ir.l~
porto del 1978 verrà pagato in dodicesimi,
una volta al mese, con saldo dei dodicesimi
maturati entro il 30 settembre 1978. Que-
sto già avviene dal gennaio di quest'anno e
fa sì che gli ospedali non debbono ulterior-
mente indebitarsi. Sarà infatti fatto divieto
agli enti ospedalieri stessi di ricorrere an~
cara a qualsiasi forma di indebitamento; ed
ancora, nelle gare di appalto o licitazione
privata o negli acquisti in economia le clau~
saJe contrattuali dovranno stabilire che il
pagamento deve avvenire entro 90 giorni.
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Il Ministro della sanità, d'intesa con il te~
sora, dovrà poi provvedere entro il 30 no.
vembre 1978 alla rilevazione della spesa sa.
nitaria erogata a qualsiasi titolo, da qualsia.
si istituzione ora operante nel settore, e di-
visa per capitoli: personale, spese correnti,
attrezzature, investimenti.

Ritengo che il capitolo primo, di ogni
saggia programmazione e di ogni operazion~
di controllo, debba essere la fotografia cruda
dell' esistente. Non bisogna mai dimenticare
che a volte, per un meccanismo improprio
e distorto, l'offerta può anche alimentare,
se non generare la domanda.

La legge n. 386 teneva giustamente distin-
ti i debiti anteriori al 31 dicembre 1974 dalle
spese posteriori a ta:le data finanziate con
il fondo nazionale per l'assistenza ospeda.
liera. La legge n. 72 stabilì il meccanismo
per il ripianamento di tali debiti anteceden.
ti allo gennaio del 1975, individuandoli nella
cifra di 4.100 miliardi. Di questi, al 31 mag~
gio 1978 ancora 374 miliardi erano da pa.
gare per motivi anche attribuibili ai credi.
tori (enti ospedaHeri e regioni). Attualmente
40 ospedali circa attendono ancora di essere
soddisfatti. Es~stono tuttavia nelle pieghe
dei vari bilanci alcuni enti ospedalieri che
hanno avanzi maturati entro il 1974. È quin-
di per mettere a punto questo contenzioso
che il disegno di legge in esame crea una
cassa di compensazione, nell'ambito regio-
nale, per un principio di vasi comunicanti
tra ospedali con avanzo ed ospedali con di~
savanzo. Infine gli ultimi due articoli cer-
cano di mettere in piedi presso il centro
studi del Ministero della sanità un gruppo
di tecnici, comandati dagli enti mutual1stici.
e di esperti, in numero totale di venti, per
iniziare dal lato pratico lo studio per la
costruzione del primo piano sanitario na-
zionale. ,È questo un aspetto che giudico
positivo e meritevole di attenzione perchè
dalla filosofia della riforma si dovrà su-
bito passare alla pratica attuazione della
riforma stessa.

Senz'altro gli oneri stabiliti dall'artico-
lo 10 per compensare l'équipe di studio dif-
ficilmente potranno permettere di avere a
disposizione esperti esterni a tempo pieno
Debbo tuttavia ricordare che dette équipes

lavoreranno nell'ambito del centro studi del
Ministero della sanità e che il cemro studi.
come già ebbi occasione di dire nella rela.
zione sul bilancio, ha a disposizione, nel ca-
pitolo 1112, 800 milioni annui. Ora, il cen.
tra studi, abbandonata la strada, percorsa
con molta disinvoltura fino a due anni fa,
di mecenate erogatore di emolumenti fra mi.~
riadi di autori e di lavori, validi unicamente
per tesi di laurea di media fattura, giusti j

compiti isiitutivi della legge del 20 giugno
1969, eserciterà le proprie funzioni di colla.
borazione tecnica in materia di previsione
ed attuazione del programma economico na-
zionale per il settore sanitario. A tale fine
dovrà far fronte anche con tutti i suoi 800
milioni.

Signor Presidente, mi si consentano ora
due osservazioni. Prima osservazione: il fon-
do sanitario ospedaJiero è stato istituito a
mente della legge n. 386 che, all'articolo 16,
stabiliva decisamente dei parametri distinti
di ripartizione tra le regioni, dicendo che tali
parametri dovevano essere determinati 1e~
nendo con to della esigenza di pervenire aHa
erogazione di prestazioni uniformi e di eH-
minare le differenze tra i servizi ospedalieri
delle varie regioni, con particolare riguardo
a quelle meridionali ed insulari. Questo, an-
che perchè attualmente ci si trova di fronte
ad una sperequazione tra letti ospedalieri
del Sud e letti ospedalieri del Nord. Ad esem.
pio, il Piemonte, con 4.512.298 abitanti, ha
esattamente 663 divisioni di diagnosi e cura
e 282 servizi diagnostici per un totale dl
31.956 letti. Prendo a caso una regione del
Sud, la Campania: con 5.178.067 abitanti,
ossia circa 600.000 abitanti più del Piemonte,
ha unicamente 472 divisioni di diagnosi di
cura e 232 servizi diagnostici, per un totale
di 23.422 posti letto.

Con la legge n. 386 e con il meccanÍismo
attuale, vengono invece dati fondi uguali in
base alla popolazione, all'indice epidemia-
logico e ad altri fattori che nulla hanno a che
fare con le strutture e le attrezzature esi~
stenti, mentre è uso di provvedere all'edilizia
ospedaliera soprattutto nel Nord che già
supera in posti letto non solo il Sud, ma
anche il necessario. Quindi questi mecca.
nismi devono essere corretti, anche perchè
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nelle spese correnti erogate con la n. 386,
secondo questi parametri che ritengo di.
storti, sono state privilegiate delle regioni
che non ne avevano bisogno e punite regioni
che ne avevano bisogno.

Questo purtroppo ha portato ad un'altro
meccanismo che vorrei definire anomalo
Infatti se consideriamo i dati del perso~
naIe ospedaliero presente nel 1975 e nel
1977, vediamo che in generale in Italia ij
personale addetto all'assistenza è aument~<.
to del 2,12 per cento, mentre il personale dei
servizi generali ed amministrativi è dimi~
nuito dello 0,35 per cento. Ma se osservia~
ma le regioni che hanno avuto un fondo su~
periore alle loro necessità, vediamo che que
sto fondo è stato speso non per l'assistenza
ma per aumentare i servizi amministrativi,
ossia non per fare una politica strettamen-
te sanitaria. Notiamo che le regioni che han-
no registrato un aumento di personale am.
ministrativo e dei servizi generali, quindi
non di personale sanitario, di qualsiasi Of-
dine e grado, sono state la Campania, da ì
mila a 8.070 elementi, le Puglie, da 8.000 a
8.143, la Calabria, da 3.000 a 3.845, contro I

le diminuzioni del Piemonte, da 10.900 a
10.600, della Lombardia, da 28.000 a 26.000,
dell'Emilia-Romagna, da 12.000 a 10.000. CiÒ
dimostra che i soldi non sono stati sempre
ben spesi, secondo le ripartizioni.

E ancora, in un contesto generale, vedia.
ma che l'ltalia settentrionale, in un anno ha
aumentato di 13.385 unità le unità assistel)-
ziali, mentre l'Italia meridionale di 7.241;
però l'Italia settentrionale ha aumentato solo
di 1.007 unità il pel1sonale amministrativo
e addetto ai servizi generali, mentre ntalla
meridionale lo ha aumentato di 1.068 unità.

È necessario quindi pervenire ad un nuovo
meccanismo che cerchi di privilegiare vera-
mente l'esistente, facendo eventualmente una
politica nuova di investimento per spese di
costruzione. Il meccanismo dovrebbe sostan-
zialmente prevedere due strumenti di inter-
vento finanziario, uno per la copertura delle
spese di investimento e l'altro per la coper-
tura di quelle gestionali da coordinare at-
traverso una politica di tipo unitario che
tenga conto della nuova realtà territoriale
nella quale giustamente !Sicollocherà l' ospe-
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dale con la prossima istituzione del servizio
sanitario nazionale.

La separazione tra le quote di finanzia.
mento della spesa corrente e della spesa per
investimenti va attuata in forme nette e d.
gorase. Fra le spese di investimento vanno
comprese anche, per un breve periodo di
tempo, le spese per la formazione del per~
sonale. che comunque nel medio termine
dovranno essere stornate dal fondo nazio-
nale per l'assistenza ospedaliera e poste a
carico delle regioni nell'ambito delle spese
per la formazione professionale.

La seconda osservazione che vorrei fare
riguarda la dinamica e la funzionalità degli
ospedali. Questa osservazione emerge prin-
cipalmente dagli accordi di governo varati a
Palazzo Chigi nel febbraio scorso. Questi
accordi praticamente invitavano le forze pú-
iitiche e il Governo ad impegnarsi con piit
decisione affinchè regioni ed enti ospedalieri
perseguissero un contenimento della spesa.
Per questo sarebbe stata diramata una diret-
tiva per impedire agli ospedali di fare ricor-
so aJl'indebitamento bancario. Inoltre il Go~
verno doveva determinare in breve tempo
in sede CIPE il volume del fondo nazionale
ospedaliero e i parametri di ripartizione. E
questo è nel disegno di legge in esame. Nel
con tempo doveva essere garantito un rego-
lare flusso di fondi a scadenze prestabilitc
e fatto divieto di ricorrere da parte degli enti
ospedalieri all'indebitamento bancario; tutte
cose contenute nel disegno di legge al nostro
esame. Però gli accordi Governo-partiti pre-
vedevano anche misure per contenere la spe~
sa ospedaliera e il ricovero indiscriminato.
Queste misure sono tuttora disattese ed è
su queste m~sure che bisogna cercare di
agire per porre un freno a tale spesa indi-
scriminata. Su cento lire che spendiamo per
l'assistenza ospedaliera, il 65 per cento va
per il personale, il 25 per cento per le spese
variabili, il 10 per cento per le spese di in-
vestimento. E questo 65 per cento corri-
sponde al 29 per cento dell'incidenza del
costo per il personale ospedaliero su tutta
la spesa sanitaria in senso lato.

Tuttavia in questi ultimi tempi, pur essen-
doci stato un blocco con la 386, relativa-
mente alle piante organiche, vi sono stati
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aumenti indiscriminati di personale da parte
di qualsiasi regione, di qualsiasi ente ospe-
daliera ~ nessuno è senza peccato ~ in de-
roga alla 386 stessa, aumenti che qualche
volta hanno avuto un carattere quantitativa
più che qualitativo.

Un altro discorso che riguarda sia gli ac.
cardi di governo sia la dinamica ospedal.ie-
l'a si riferisce alle degenze. In Italia abbia-
mo un indice medio di degenza di 13,50
giorni, contro i 7-8 giorni della media euro-
pea. Se diminuissimo di un giorno la media
di degenza, risparmieremmo 83 miliardi al-
l'anno. D'altra parte esiiSte ancora un con-
flitto tra il settore intra ed il settore extra
ospedaliero: nonostante la legge 349, no-
nostante quel supercomitato di liquidazione
che potrei chiamare una supermutua, tutto-
ra, nonostante dieci direttive, nessuna di-
rettiva è venuta a risolvere il problema del
filtro al ricovero ospedaliero indiscrimina
to; l'ospedale deve ancora sopportare il di-
sagio delle carenze extraospedaliere.

È necessario ~ e richiamo sino alla noia
gli accordi di Governo ~ che si dia partico-
lare importanza al filtro di ricovero extra-
ospedaliero con l'apporto di tutte le strut-
ture territoriali; si dia particolare rilevanza
al potere-dovere dell'accettazione ospedalie-
l'a con l'istituzione di dipa'rtimenti di emer-
genza affinchè, a mente dell'articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 128, veramente entri in ospedale solo
chi ne ha bisogno evitando altresì duplica-
zione di esami.

Altro problema sono gli esami diagnosti.
ci: abbiamo di media per quanto riguarda
il settore extraospedaliero, nell'ultimo anno,
un aumento del 126 per cento di esami di
radiologia, del 428 per cento degli esami di
laboratorio; tutti questi esami sono stati ri-
fatti poi in ambiente ospedaliero. D'altra
parte, se facciamo una valutazione della du-
rata media di degenza, arrotondando i 13,50
giorni a 14, vediamo che, mentre all'estero
la diagnosi occupa due giorni e la terapia 7,
noi abbiamo a volte 8 giorni per la terapia
e 6 giorni per la diagnosi, che sono tempi mor-
ti, ossia intervalli tra quando si fa l'esame
e quando si riceve la risposta. Anche su que-
sto si deve per forza operare per mettere

freno a questa spesa incontrollata e disor-
dinata.

Signor Presidente, cerco di concludere
molto velocemente. Ho voluto fare un
excursus con dei dati perchè ritengo che, in
questo momento di prediscussione della
legge di riforma sanitaria, quando si sta per
giungere al traguardo rispetto ad una pro-
biernatica sollevata per la prima volta nel
1945 dal CLN dell' Alta Italia, sia impensa-
bile parlare di spese nuove, se non si mette
ordine nelle spese che già ci sono: infatti
quasiasi altro modo di operare vanifiche-
l'ebbe ogni nostro buon intento ~ che spe-
riamo si realizzi presto ~ di arrivare al
servizio nazionale.

Il disegno di legge in esame, come ho detto
all'inizio, è nato all'insegna della fretta pre-
vacanza e non ha avuto la possibi.Iità di es-
sere discusso completamente, di trovare for-
se dei correttivi, degli emendamenti come un
testo di tale importanza avrebbe richiesto.
Tuttavia, corrisponde all'attesa ~ ed è già
molto: e di questo ringraziamo il Governo
che l'ha presentato ~ di mettere finalmente
ordine nel settore del finanziamento ospe-
daliera, prima colonna del futuro servizio
sanitario nazionale (non prima in senso di
privilegio, ma prima di quelle che si rea-
lizzano).

Pur essendo nostro dovere licenziare il
testo così come è, per il valore finanziario
e per la sua caratterizzazione sanitaria è ne-
cessario mettere in essere subito tutti quegH
strumenti programmatori e di controllo iil-
dispensabili per una corretta gestione del
settore ospedaliero, anche come anticipo del
servizio sanitario nazionale ormai mature
per presto decollare. (Applausi dal centro,
dalla sinistra e dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Merzario.
Ne ha facoltà.

M E R ZAR I O. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, mi pare anzitutto doveroso ester-
nare un cord-i:ale apprezzamento al collega
Cravero per essere riuscito a semplifioore le
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finalità del disegno di legge n. 1337, renden-
dosi interprete dell'orientamento unitario
emerso stamane alla riunione della 12a Com-
missione rrgiene e sanità.

Pur trovandoci nell'analoga condizione del
relatore, di intervenire cioè improvvisando
sul provvedimento, a distanza di poche ore
dalla rapidissima discussione preliminare,
non avvertiamo difficoltà alcuna a condivi-
dere l'utilità della misura legislativa al no-
stro esame, giudicando positivi gli emenda-
menti migliorativi apportati al testo gover-
nativo dai colleghi deBa Camera. Abbiamo
già avuto modo di osservare che rimango-
no in questo testo alcune formuJ.aZJioni non
del tutto condivisibili; si ipotizzano delle
procedure eccessivamente complicate e bu-
rocraticamente contorte, si introducono al-
l'articolo 9 delle forzature e delle discrezio-
nalità nell'utilizzo del personale tecnico e di
esperti del centro studi dd Ministero, ma ciò
nonostante i princìpi ispiratori della legge ci
inducono a considerare secondari questi ri-
lievi cri1.ici per evidenziare piuttosto la so-
stanza politica, legislativa del provvedi-
mento.

n collega Sparano ha voluto stamane in
Commissione ~ e credo giustamente ~ ri-

cordare !'iniziativa del nostro Gruppo che
nel dicembre 1977 aveva presentato una in-
terrogazione urgente ai Ministri del tesoro e
della sanità per definire la questione del
fondo nei suoi aspetti quantitativi e nelle
modalità di erogazione. La mancata rispo-
sta è parzialmente ripagata da questa deci-
sione governativa, sia pure carente di validi
supporti documentativi. Certo l'argomento
non è nuovo, anche se ci viene prospettato
con alcune interessanti novità per quanto
riguarda il dispositivo tecnico--finanziario.
Non è nuovo perchè già il Senato, esatta-
mente un anno fa, approvò il disegno di leg-
ge n. 838 che integrava con criteri di appros-
simazione, purtroppo in difetto, il fondo
nazionale ospedaliero attraverso lo stanzia-
mento di 1650 miliardi a copertura del fab-
bisogno accertato degli esercizi finanziari
1975-76. Si trattava di una misura che consi-
derammo di sanatoria più che di carattere
straordinario, giacchè si riparava agli errori
previsionali del CIPE dopo l'avvenuto tra-

sferimento deUe competenze in materia di
assistenza ospedaliera dalle mutue alle re-
gioni.

Ora, senza riassumere le tappe delle viva-
ci, ricorrenti polemiche contestative circa gli
errori di stima che hanno contrassegnato la
storia del fondo ospedaliero, è sufficiente ri-
cordare che all'atto dell'approvazione della
1éŒ\Jen. 386 il Governo si era assunto l'im-- oe
pôgno di sanare complessivamente i debiti
pregressi trasferendo alle regioni ~ cito te-
stu3.1mente ~- « una situazione pulita ».

Nella ricordata seduta del 28 luglio 1977,
esprimendo anche allora il giudizio ed il vo-
to del Gruppo senatoriale comunista, riten-
ni di sottolineare alcune esigenze, per altro
riconosciute valide dai colleghi di altri Grup-
pi e dal Governo. Partendo dalla constata-
zione che il fondo era inadeguato a fronteg-
giare la normale dinamica dei costi, manife-
stammo fondate perplessità sull'efficacia di
ricorrere a provvedimenti-tampone. La stra-
da che bisognava invece intraprendere era
quella che, sia pure tardivamente, ci viene
prospettata questa sera con il disegno di leg-
ge al nostro esame, il cui pregio maggiore
consiste nel determinare con la necessaria
chiarezza l'entità del fondo per l'esercizio
in corso e nel saldare definitivamente la dif-
ferenza accertata per l'anno precedente.

Infatti, come ricordava ~prima il collega
reìatore, con l'integrazione di 2683 miliardi
viene finalmente definito il reale fabbiso-
gno: cioè 4515 miliardi per il 1977 e 5135 per
H 1978, ponendo così Hne alla ridda di
ipotesi tra di loro abbastanza disparate.

Più volte noi comunisti ci siamo permessi
di sollecitare misure serie, in quanto capaci
di offrire un quadro di riferimento preciso
alle regioni per conseguire un duplice risul-
tato: 1) interrompere la pratica delle antici-
pazioni bancarie dimostratesi particolarmen-
te onerose anche a causa dei ritardi nell'ero-
gaziOl1e dei flussi finanziari preventivati in
base a quei coefficienti di riparto illustrati
pochi minuti fa dal collega Cravero; 2) av-
viare una corretta politica gestionale fina-
lizzata ad effettivi obiettivi di programma-
zione per porre un freno ad una spesa che
andava assumendo una dimensione abnor-
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me, largamente superiore ai livelli medi eu-
ropei e comunque sproporzionata in rappor-
to al rendimento degli investimenti e soprat-
tutto alla qualità delle prestazioni terapeu-
tiche. Con eccessiva disinvoltura si è invece
ritenuto di alimentare una campagna-stam-
pa dai contorni scandalistici prendendo di
mira in modo indiscriminato le regioni.

A noi, onorevoli colleghi, non è mai sfug-
gito, nè sfugge oggi, l'aspetto di gravità del
dissesto finanziario e gJi stessi meccanismi
ereditati dal fallimentare sistema mutuaH-
stico andavano tempestivamente rivisti e ri-
formati. Ma per un elementare rispetto della
verità conveniva ricordare che ment're nel
quinquennio antecedente alla legge n. 386 il
saggio di incremento della spesa ospedalie-
ra era del 24,6 per cento annuo, col passag-
gio dell'assistenza alle regioni la tendenza è
stata contenuta, didamo pure, a livelli di tol-
lerabilità, tenendo ovviamente conto degli
effetti provocati dal tasso inflazionistico.
Nonostante questo risultato positivo, che ho
voluto ricordare perchè smentisce la male-
vola profezia di una presunta gestione regio-
nale spendereccia, rimane grave il fatto che
mentre il reddito nazionale è triplicato nel-
l'arco di dieci anni, la spesa ospedaliera è
aumentata di di'eci volte. È certamente le-
gittimo chiedere alle regioni una più attenta
azione di controllo dei costi, ma ci sembra
altrettanto ragionevole pretendere che lo
Stato assicuri regolarità e tempestività nel
trasferire i mezzi finanziari.

È stata qui ricordata la ravvicinata sca-
denza che impegnerà il Senato nel dibattito
per il disegno di legge di riforma sanitaria.
Se è giusto allora rinviare a questo appunta-
mento l'analisi più compiuta dei fattori che
concorrono alla crescita e, aggiungiamo pu-
re, alla distorsione della spesa, se una volta
tanto non sentiamo il rammarico di appari-
re schematici dovendo e volendo anche con-
tenere la discussione in ristretti limiti di
tempo, ci sia tuttavia consentito di esternare
una preoccupazione che dovrebbe risultare
comune a tutte le forze politiche, almeno a
quelle che non intendono mandare in ferie il
senso di responsabilità. Noi ci apprestiamo
a licenziare questa sera un provvedimento
di rilevante importanza, e possiamo antici-

pare il convinto voto favorevole del Gruppo
comunista. Ma l'adeguamento del fondo
ospedaliero, lo stesso parziale risanamento
della situazione debitoria avrebbero ben
scarsa inoisività se, in questa delicata fase di
transizione, non dovessimo ev1tare che la ri-
forma finisca, in qualche modo, per inserirsi
in una realtà ulteriormente degradata e com-
promessa. Di qui, onorevoli colleghi, l'esigen-
za di prefigurare quelle procedure di pro-
grammazione e di controllo delineate con
apprezzabile rigore nel disegno di legge isti-
tutlvo dd nuovo servizio sanitario naziona-
le già approvato dall'altro <ramo del Parla-
mento e che attende, ripeto, il contributo
del Senato alla ripresa dell'attività legislati-
va post-feriale.

Quindi più che irrobustire il coro della la-
mentazione per la negatività delle cosiddette
tendenze spontanee, occorre prendere co-
scienza, e subito, che certe spinte al consu~
mismo sanitario vengono incoraggiate da in-
teressi mercantili che non solo sono profon-
damente estranei al valore sociale della me-
dicina, ma rappresentano un ostacolo alla
pratica prevenzionale, da intendersi come ri-
duttrice, non addizionatrice della spesa, un
ostacolo alla creazione di filtri capaci di ri-
durre la pressione, divenuta ormai patologi-
ca, al ricovero ospedaliero facile e immoti-
vato, un ostacolo all'integrazione dei servizi
territoriali di cui parlava dianzi il collega
Cravero, all'orientamento selettivo della do-
manda secondo gli obiettivi di salute e in de-
finitiva alla limitazione e alla governabilità
delJa spesa pubblica in questo importante e
nevralgico settore.

È stato inoltre realisticamente osservato
che il servizio sanitario nazionale, per dispie-
gare la pienezza dei suoi poteri, per disporre
di tutti gli strumenti operativi, avrà bisogno
di un lasso di tempo adeguato alla portata di
questa riforma istituzionale. Ciò comunque
non dovrebbe, a nostro giudizio, giustificare
in questi mesi atteggiamenti di passività, di
inerzia o peggio di toHeranza rispetto ad
eventuali nuove scelte che si collocassero
fuori da un preciso quadro di riferimento.
Già oggi sentiamo il peso di ~erti primati ne-
gativi: 10 milioni di ricoveri ospedalieri an-
nui, un tasso di spedalizzazione del 170 per



VIl LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13290 ~

1° AGOSTO 1978307a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mille (70 per cento in più rispetto alla Gran
Breta:gna), durata media di degenza pari a
16 giornate rispetto alle 10 dell'Inghilterra,
40 milioni di italiani sottoposti ogni anno
ad analisi di laboratorio, altri 8 milioni ad
accertamenti radiologici. Avremo modo di
completare i dati sul consumo farmaceutico,
sulle prestazioni di medicina generica e
specialistica quando affronteremo in modo
più organico e complessivo i problemi sa~
nitari del nostro paese, avendo però cura di
accompagnare sempre la descrizione dei ma-
li con !'indicazione delle misure risanatrici.

Restando al tema specifico riproponiamo
all'attenzione del rappresentante del Gover-
no e dei colleghi alcune proposte già abboz-
zate in occasioni meno contingenti~e in tem-
pi meno sospetti, proposte che in verità non
saprei definire se di emergenza o di salva-
guardia. La prima è quella di interrompere
le procedure riguardanti la costruzione di
nuovi ospedali o ampliamenti in tutte le re-
gioni ove il tasso dei posti-letto per abitante
risultasse superiore al 9 per mille.

Seppure ci dispiace questa sera dover con-
statare l'assenza dell'onorevole Ministro del-
la sanità, non ci sentiamo di azzardare os-
servazioni critiche perchè conosciamo, come
si usa dire in questi tempi, «lo spirito di
servizio », la tenacia attivistica dell'onorevo-
le Anselmi. Probabilmente il nostro mode-
sto contributo al dibattito non ha nemmeno
lo smalto dell'originalità, non foss'altro per-
chè analogo discorso lo abbiamo rivolto agli
altri cinque ministri succedutisi con scon-
certante rotazione annua al Dicastero della
sa..'1ità. Tuttavia l'onorevole Sottosegretario
potrà sincerarsi della fondatezza delle no-
tizie circolanti in questi giorni circa nuovi
hvestimenti di edilizia ospedaliera della cui
opportunità è lecito quanto meno dubitare.

Inoltre ~ ed è una domanda che pongo al-
l'onorevole rappresentante del Governo ~

non è il caso di adottare delle misure ten-
denti a ridurre complessivamente i posti-
letto dall'attuale 10,2 per mme abitanti al 9
per mille, tenendo conto che abbiamo deHe
punte del 13,2 per mille nell'Italia Nord-
orientale e solo il 7-8 per mille in tutta l'area
del Mezzogiorno e delle Isole? Quali accorgi-
menti allora si possono elaborare per inse-

rire i piani ospedalieri nella programmazio-
ne sanitaria, una programmazione sanitaria
più correttamente intesa e più coerentemen-
te praticata, così superando una concezione
eccessivamente aziendalistica ed avulsa dal
quadro naso logico del nostro paese?

Non stiamo chiedendo ~ sia chiaro ~ ono-

revole rappresentante del Governo, interven-
ti di stampo autoritario o centralistico e
nemmeno auspichiamo operazioni raziona-
lizzatrici da combinarsi a tavolino con i tec-
nici previsti dall' articolo 9 del disegno di
legge in esame, ma attraverso il rapporto
corretto con le regioni, attraverso una ruco-
gnizione dell'attuale rete ospedaliera è pos-
sibile ~ noi riteniamo ~ avviare su giusti

binari la tanto invocata politica del riequili-
brio, assicurando lo sviluppo alle zone me-
ridionali da sempre penalizzate e che presen-
tano una spaventosa carenza di presidi e di
servizi, da quelli igienico-sanitari a quelli
diagnostici e curati vi . Ciò si potrebbe otte-
nere operando un graduale processo di de-
congestionamento delle realtà oggi superdo-
tate di strutture sanitarie.

Volendo restare scrupolosamente al te-
ma ed evitando quaLsiasi sconfinamento,
onorevoli colleghi, questi suggerimenti ~

ce ne rendiamo conto ~ sono un po' trop-
po circoscriai ad un solo comparto della co-
siddetta industria della salute e sono sugge-
rimenti che abbisognano di altri riferimenti
interdisdplinari; ma credo che dal tutto al
nulla vi sia un largo spazio operativo che ci
consentirebbe di anticipare dei corrett!Îvi
utili in questi mesi di transizione alla rifor-
ma se davvero vogliamo ridurre sensibil-
mente gli attuali sprechi che oltre tutto inte~
ragiscono negativamente sugli stessi livelli
di sa'1ute, se è vero come è vero che alla lie-
vitazione della spesa si è abbinato in questi
anni un progressivo processo di scadimento
delle prestazioni.

Un secondo gruppo di questioni attengono
alle spese fisse (ne ha fatto cenno il collega
Cravero). Sappiamo tutti che queste spese
soffrono di eccessiva rigidità e lambiscono il
tetto del 75 per cento dei costi complessivi.

Non entro nei particolari, anche se il pro-
blema del personale è venuto ancora dram-
maticamente alla ribalta in questi giorni a
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seguito di preoccupanti fenomeni di conflit~
tualità, motivati da certe sperequazioni re~
tributive non facilmente giustificabili, men-
tre dobbiamo severamente giudicare forme
selvagge di lotta che colpiscono i cittadini
più deboli e bisognosi di assistenza conti-
nuatJÏva.

Vorrei dare una interpretazione diversa ai
dati forniti dal relatore in tema di dinami-
ca occupazionale. Purtroppo si è discusso
molto (e torneremo probabilmente a ripar~
larne tra qualche settimana) del numero
dei medioi operanti in Italia, dell'ingolfamen-
to paralizzante delle facoltà di medicina e
chirurgia delle nostre università. Abbiamo
parlato molto della dequalificazione degli
studi e deHa pratica professionale, ma non
altrettanto impegnativa, aggiornata e respon-
sabile è stata la meditazione attorno all'as-
surdo rapporto numerico tra medici e perso-
nale tecnico~infermieristico.

Anche qui pochissimi dati riassuntivi ba-
stano a far comprendere lo stridente contra~
sto: su 100.000 abitanti abbiamo in Italia
187 medici e 148 infermieri, contro i 102
medici e 406 infermieri della Gran Breta~
gna, contro i 150 medici e 287 infermieri
che costituiscono la media dei paesi comuni~
tari. Se non si blocca questa tendenza avre-
mo, tra pochi anni, un medico ogni 215 abi~
tanti nel nostro paese.

Negli ospedali civili il numero degli infer-
mieri diplomati si aggira oggi sulle 40.000
unità rispetto al fabbisogno ri:conosoiuto di
80.000; altrettanti ne mancano di generici,
mentre abbiamo il personale ausiliario in
soprannumero per 70.000 unità.

Nè comprendiamo, a questo punto (con~
sentitemi di dirlo con molta franchezza), le
ragioni che hanno vanificato sul nascere
!'impegno assunto un anno fa dal Ministero
di aprire, anche nel settore sanitario, possi-
bilità di avviamento al lavoro (qualificato e
non assistenziale o clientelare) per le nuove
generazioni in cerca di prima occupazione.

Teniamo conto che le stesse organizzazio~
ni sindacali dei lavoratori riconoscono i ri-
svolti negativi di avere in servizio il 40 per
cento del personale privo della minima pre~
parazione professionale. Quindi vi è mate~
ria di riflessione sufficiente per accelerare

il processo istitutivo delle scuole sanitarie
prima di dover registrare un completo fal-
limento, relegando gli operatori della salute
italiana ai margini del consorzio europeo e
di ogni paese civile.

P~rchè ho tediato l'Assemblea con questa
rapida carrellata di cifre? Perchè, onorevoli
colJeghi, stanno venendo allo scoperto in
questi giorni dei critici che si erano mime-
tizzati come sostenitori della riforma e che
oggi cercano di svuotarne la portata insi-
diandone i punti più qualificanti, così esaspe-
rando artificiose paure sui cosiddetti peri-
coli di burocratizzazione. Ed è spiacevole do~
vere constatare che perfino all'interno dello
schieramento democratico ci siano uomini,
magari anche in buona fede (non la metto
in dubbio), che danno ancora credito allo
slogan di {( costruire più ospedali », igno~
randa che un parametro serio non dovreb-
be basarsi sulla quantità delle prestazioni
curative, sulla durata dei ricoveri, sulla mol-
teplicità e sulla duplicazione delle analisi
non mirate e tardando a comprendere che i
livelli di salute non vanno misurati in base
ai posti~letto, soprattutto quando superano
le medie standards dei paesi progrediti, lad-
dove si garantisce una più efficace, incisiva,
razionale assistenza con spese di gestione
largamente inferiori.

A quanti si ostinano a guardare alla rifor-
ma con occhio sospettoso e forse anche con
ostilità preconcetta è abbastanza agevole di~
mostrare che non è più sopportabile un si~
sterna che assorbe il 50 per cento della spe-
sa sanitaria globale per le cure ospedaliere,
il 24 per cento per la medicina generica, il 20
per cento per il consumo farmaceutico, la-
sciando soltanto le brioiole ai settori più si~
gnificativi della prevenzione e della riabili~
tazione.

Si deve appunto a questa disarticolazione
dei momenti preventivi, curativi e riabilita-
tivi, onorevoli colleghi, la causa prevalente
dell'attuale sperpero di risorse pubbliche;
ed è impensabile poter chiudere le falle di
questo dissesto se non si pone mano alla
saldatura di questi tre anelli che ho citato
dianzi, assegnando un carattere (nella pra~
tica, non tanto in teoria) di uniformità e di.
globalità alla politica della salute.
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Voglio dire ~ e concludo ~ che fino a
quando prevarrà la vecchia concezione se-
condo la quale l'ospedale è l'unico presidio
sanitario da privilegiare, prescindendo dalla
rimozione dei fattori che provocano l'insor-
gere della malattia, dalle strutture post.am-
bulatoriali, dal lavoro di gruppo diparti-
mentale, è perfettamente inutile, come fan-
no i giornali della destra romana, gridare al-
lo scandalo se in questa capitale della Repub-
blica il costo medio giornaliero di un letto
è di 61.000 lire, i tempi per un esame radio-
grafico all'apparato digerente di 22 giorni,
con un costo di 1.200.00 lire.

Certo, sono questioni complesse, non ri-
ducibili a battute improvvisate o in chiave
¡polemica, ma anche gli esempi ~ come di-
re? ~ di valore emblematico possono eleva-
re il tono del nostro dibattito e stimolare
una più puntuale assunzione di responsabi-
lità.

Nei giorni scorsi, peraltro, abbiamo tro-
vato qui al Senato un terreno più avanzato
di confronto attorno ad alcune scelte di po-
litica farmaceutica; questa sera si profila una
nuova convergenza unitaria su un provvedi-
mento che riguarda la vita delle strutture
ospedaliere.

Mi rendo conto ~ e chiedo scusa ~ di
aver sottoposto i colleghi ad una fatica sup-
plementare, ma mi sembrava che un prov-
vedimento comportante un impegno finan-
ziario che si aggira sui 10 mila miliardi me-
ritasse il sacrificio di qualche minuto di ri-
flessione collettiva, pur sapendo che tale
saçrificio è richiesto a chi ascolta e assai me.
no a chi è delegato a parlare.

Ci rendiamo conto, infine, che particolari
circostanze ci obbligano, ancora una volta,
a procedere in modo troppo settoriale ed è
per questo che ci è parso utile conferire al
nostro voto favorevole al disegno di legge
n. 1337 un significato di più ampio respiro
sorretti dalla fiducia di poter associare la
nostra responsabilità a quella degli altri col.
leghi della maggioranza parimenti impegna-
ti ~ credo ~ ad assicurare uno sbocco po-
sitivo alla crisi che travaglia in modo tanto
acuto e lacerante l'intiero assetto sanitario
del nostro paese, parimenti decisi a rendere

sollecita ed operante questa riforma che non
è un lusso ma una necessità; non è una scel-
ta discrezionale ma un dettato sancito all'ar-
ticolo 32 deHa nostra Carta costituzionale
che è dovere di tutti e di ognuno rispettare
e, finalmente, applicare. (Vivi applausi dal-
t'estrema sinistra e dalla sinistra. Congratu-
lazioni) .

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bompiani. Ne ha facoltà.

B O M P I A N I. Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, cari colleghi, vorrei an-
ch'io premettere alle brevi considerazioni
nel merito del provvedimento un'espres-
sione di personale ringraziamento e apprez~
zamento per il relatore, senatore Cravero,
per quanto ci ha detto in termini tecnici,
che sono evidentemente il presupposto, in
tematiche come queste, anche per il corretto
indirizzo politico. Ed il fatto che il suo di-
scorso sia stato coronato dagli applausi pro-
venienti da tutti i banchi dimostra come sul-
le cose concrete ci si possa intendere molto
facilmente.

Credo che il disegno di legge che stiamo
esaminando abbia un significato di transi-
zione, ma proprio per questo è maggiormen-
te apprezzabile la tendenza che esprime, per-
chè ci viene a introdurre quasi a quella che
sarà la discussione fra qualche settimana
del più ampio quadro della legge di istitu-
zione del servizio sanitario nazionale. Credo
che tutti possano condividere ~ come ha
già rilevato il senatore MerZ1ario ~ sia la fi-
losofia generale del disegno di legge che
stiamo esaminando, sia quei punti specifici
sui quali si manifesta la novità: e questa
consiste non tanto nell'adeguare ~ quasi per
stato di necessità ~ l'erogazione di fondi ne.
cessari alla gestione ospedaliera (rito che si
celebra ormai da parecchi anni più o meno
aHa fine di luglio) ma anche nell'aver inse-
rito agli articoli 7 e 9 dei dispositivi che
possono concretamente consentire una più
vigorosa verifica dei problemi esistenti nel-
l'interna degli ospedali; cioè guardare, nel.
l'interna degli ospedali, ai singoli settori del-
la spesa sanitaria non più in termini generi-
ci e retrospettivi a chiusura di bilancio, ma
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in «tempi reali », durante 10 svolgimento
della complessa vita ospedaliera.

Consentitemi, in qualche minuto, di svi-
luppare nelle linee essenziali questo con~
cetto.

La preoccupazione sociale di assoggettare
a migliore controllo la dinamica della spesa
sanitaria oggi è sempre più sentita e discus-
sa, a livello di tecnici sanitari, economisti,
opinione pubbHca. Lo scopo da raggiungere
è queUo di pervenire al miglior impiego pos-
sibile delle risorse disponibili, e per far
questo occorre modificare, in una certa mi-
sura, la fHosofia attuale della conduzione de~
gH ospedali, che è basata su una conduzione
per atti amministrativi successivi, fondata
sull'assunzione che ~ una volta definiti i fi~
ni istituzionali dell'ospedale ~ il raggiungi~
mento di essi deve essere assicurato anche
in mancanza di disponibilità finanziaria di-
retta.

C'è invece da inserirsi in un'ottica diversa,
che si basa su due punti: 1) lo spazio pro-
prio dell'assistenza ospedaliera va dimen-
sionato sulle necessità strette della fase in~
tranosocomiale di assistenza, vista in equi-
librio ed osmosi con la fase extraospedalie-
ra; 2) la conduzione dell'ospedale deve ac-
quisire i caratteri del tipo manageriale, con
adeguato controllo di programmazione, pro-
duzione, gestione, in rapporto ad un preciso
budget in precedenza stanziato e « disponi~
bile ». Ora, il controllo di gestione dell'ospe-
dale si ottiene anche facendo sì che i singo-
li responsabili dell'attività di settore si as~
sicurino in proprio che le risorse disponi-
bUi siano utilizzate nel modo più efficace per
raggiungere quegli obiettivi che sono stati
prestabili1:i (programmati).

Come può realizzarsi tutto questo? Io cre-
do, con un sistema articolato a vari livelli.
Anzitutto, mi sembra utile ipotizzare l'isti~
tuzione di una direzione tecnica dell'ospeda~
le dotata di capacità di organizzazione, di
programmazione e coordinamento delle varie
attività svolte dai vari «sottosistemi» che
costituiscono l'insieme dell' ospedale, dire-
zione che deve accordare gli obiettivi da
raggiungere con quelli propri dell'unità sa-
nitaria locale cui l'ospedale appartiene e,
in una prospettiva più ampia, con il piano
regionale sanitario.

Questa direzione tecnica deve poter di-
sporre di uno staff di persone idonee per
preparazione specifica ad elaborare i pro-
grammi operativi ed a verificare i risultati
conseguiti dalle singole «unità» dell'ospe-
dale, confrontandoli con le previsioni, me-
diante un'analisi continua del rapporto co-
sto ~ beneficio fatta insieme agli operatori
sanitari. In secondo luogo, tutto il personale
ospedaliero va meglio sensibilizzato nell'ana-
lisi del rapporto costo~beneficio. CeTtamen~
te la componente medica deve mantenere la
piena autonomia ~ che è anche responsabi-
lità morale, oltre che professionale ~ nella
decisionalità sull'atto medico e sulla sua
estensione; ma ciò non impedisce che i me-
todi adottati, i risultati raggiunti siano con~
frontad in un processo di « presa di coscien-
za» e di continua verifica con i costi. Ciò
può avvenire nel contatto fra le unità opera-
tive ed i membri dello staff di cui si diceva
prima ed anche, eccezionalmente, attraverso
un metodo collegiale. Il Consiglio dei sani-
tari, attualmente, svolge qualche iniziativa di
programmazione collegiale, soprattutto sot-
to il profilo della ripartizione dei mezzi peT
le attrezzature. Ciò però non è sufficiente, e
non copre comunque il bisogno di « respon-
sabilizzazione» dei singoH, e dei vari repar-
ti, verso il migliore impiego delle risorse di-
sponibiH. In terzo luogo, vanno meglio iden-
tificate le caratteristiche di «produzione»
dell' ospedale. È noto che è molto difficile mi~
surare la «produzione finale», che è ine-
rente alla quantità di salute ottenuta nella
serie di pazienti che ha frequentato l'ospe-
dale. Ciò che può essere più agevolmente
misurato, è l'entità delle « produzioni inter-
medie », che vengono ritenute correlate con
la «produzione finale»; faccio qualche
esempio: il numero e la qualità delle
analisi di laboratorio, radiologiche, caratte-
:ristiche degli interventi chirurgici e cos\
via. Si dovrebbe, invece, tentare di fare una
valutazione della quantità di salute « in più»
conseguita fra «ingresso» e «dimissione»
del paziente, e ciò è compito ~ eventualmen-

te ~ di un gruppo di sanitari appositamen-

te costituito. Solamente dopo aver stabilito
questo, la «produttività» dell'ospedale in
termini reali potrebbe essere confrontata
con vari parametri (ad esempio tipo di trat-
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tamento, tempo di durata eccetera): in tal
modo potrebbe essere introdotto il parame-
tro «efficienza ». Veniamo così al quarto
punto, il controllo dell'efficienza. Lo definia-
mo come individuazione della produttività in
funzione dei costi di esercizio per una certa
unità di tempo. Dobbiamo riconoscere che
l'operato della componente professionale, ol-
tre tutto in continuo incremento di specia-
lizzazione anche per i progressi della tecno-
logia sanitaria, è il fattore di maggiore « pe-
so» nella definizione dell'efficienza. D'altra
parte, la componente professionale è l'unica
responsabile del ciclo di diagnosi e cura,
della sua « qualità}} e « durata », dunque im-
plicitamente del suo «costo ». Il controllo
della spesa, in questo contesto, potrà avve-
nire identificando i centri di responsabilità,
identificando i parametri medi di durata
della degenza, di numero d'esami, eccetera
per ogni voce nosografica e le variazioni sta-
tistiche relative. Su questi parametri potre-
mo costruire una linea di riferimento, per
il migliore impiego delle risorse.

Onorevole Presidente, avviandomi alla
conclusione, vorrei sottolineare come la dif-
ficoltà di valutare in termini quantitativi le
esigenze soggettive, personali di salute da
un lato e la difficoltà di pervenire a
una sensibilizzazione sulla spesa sanitaria
da parte dei singoli operatori sanitari dal-
l'altro, siano i termini drammatici attua-
li del problema in esame. Penso che mol-
to potremmo fare ~ su quest'ultimo pun-
to ~ attraverso l'educazione dei futuri
medici. A questo proposito voglio ripe-
tere quanto ha detto poco fa il senatore
Merzario, sulla necessità cioè di addivenire
a una riforma degli studi medici, riforma del-
la quale ci siamo fatti tante volte promoto-
ri accesi dando in parecchie occasioni indi-
cazioni su quanto è necessario disporre al
fine di ottenere un sistema sanitario più ade-
guato ai tempi ed allo standard europeo al
quale dobbiamo fare riferimento.

Si potrebbero ipotizzare dei seminari di
economia sanitaria per futuri medici nell'am-
bito dell'insegnammto della medicina. Si
potrebbero organizzare seminari, tenuti da
economisti del settore sanitario, per il tra-
sferimento delle informazioni tecniche ai

medici appartenenti agli enti ospedalieri. Ciò
è fattibile fin d'ora: si tratta di prendere le
opportune iniziative di concerto fra i due
Ministeri, quello della sanità e quello della
pubblica istruzione nel primo ded casi; e con
la partecipazione delle regioni e degli ordini
professionali nel secondo.

Credo infine che sarebbe molto opportu-
no, sempre con riferimento alla problemati-
ca della ristrutturazione dell' equilibrio fi-
siologico tra i laureati medici, i diplomati
universitari e i paramedici (cui deve mirare
la riforma), stabilire la fisionomia profes-
sionale di un particolare operatore sanita-
rio: un dlplomato di statistica sanitaria, che
potrebbe ~ nell'interno degli ospedali ~

essere proprio colui che sul campo va racco-
gliendo le varie informazioni tecniche pro-
venienti dai reparti, dalle corsie, dai servizi.
Non è semplicemente l'addetto alla conser-
vazione delle cartelle cliniche, ma è qualche
cosa di più operativo ~ sempre sotto la gui-
da della direzione ~ che ci consentirebbe di
acquisire delle migliori informazioni e di
pianificare meglio la gestione ospedaliera.

Ho ritenuto opportuno presentare queste
osservazioni, pur nella brevità del tempo e
pur considerando che ritorneremo su questi
temi, con maggior approfondimento, quando
si discuterà di questo settore nell'ambito del-
la legge di istituzione del servizio sanitario
nazionale, perchè mi sembra che nei tempi
intermedi potremo prendere quakhe ulterio-
re iniziativa oltre queHe previste agli articoli
7 e 9 di questo disegno di legge. Desidero in-
tanto complimentarmi per avere ~ con que-

sta iniziativa ~ finalmente rotto un po' lo
schema classico di presentazione di leggi,
con valore, direi così, di stato di necessità,
proposte annualmente per ripianare i debiti
accumulati negli ospedali, introducendo sin
da questo momento qualche meccanismo che
ci consenta di vedere meglio nella spesa sa-
nitaria intraospedaliera. (Applausi dal cen-
tro).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Deve ancora essere svolto un ordine del
giorno presentato dai senatori Pittella, Mer.
zario e Bompiani. Se ne dia lettura.
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MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Senato,

rilevando come la organizzazione arttor~
no al Centro s1udi dell Ministero della sa-
nità di un gruppo di funzionari, diTigenti di
Enti e gestioni mutualistiche, nonchè di
esperti, anticipi la funzione di assistenza
ai fini programmatori prevista dal penulti-
mo e ultimo comma 'dell'articolo 53 del di-
segno di legge sulla istituzione del Servizio
sanitario nazionale di 'recente approvato dal-
la Camera ed ora all'esame del Senato;

in considerazione della fondamentale
importanza di disporre di dati di conoscen-
za del sistema sanitario italiano ~ in assen-

za di indicazioni all'articolo 7 i dati dovran-
no riferirsi al 31 dicembre 1976 ~ già in
preparazione del primo piano sanitario na-
zionale triennale che dovrà essere presen-
tato al Parlamento entro il 30 aprile 1979;

rìlevando la opportunità che in questa
sede di studio e di documentazione rivolta
specie al Parlamento, al governo ed alle re-
gioni siano raccolti i dati coordinati in me-
rito a tutte le ricerche e studi effettuati o
commissionati dallo Stato o da organismi
pubblici (Mini,steri, Centro studi del Mini-
stero deBa sanità, CNR, ISPE, IMI~SAGO, e
quant'altri) in campo 'sanitario, biomedico
e di organizzazione e gestione dei servizi,

impegna ill Governo:

a) a comunicare al Parlamento non dl-
tre il 15 ottobre 1978 i nominativi dei fun-
zionari e degli esperti di cui il Ministro della
sanità si avvarrà ai sensi dell'articolo 9;

b) a richiedere immediatamente agli or-
ganismi sopra indicati e a ogni altro che il
Minds:trro della sanità ritenga necessario una
relazione da presentare entro il 15 ottobre
1978 in merito alle ricerche e studi attual-
mente in corso o commissionati, ai dati ac-
quisiti ed alle spese già corrisposte o da
corrispondere per la loro attuazione;

c) a presenta:œ alPar1amento entro il
30 novembre 1978 una relazione coordinata
in merito alle ricerche e studi di cui al
punto b) precedente, nonchè il programma
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di lavoro del gruppo di funzionari ed esperti
di cui al punto a).

9.1337.1 PITTELLA, MERZARIO, BOMPIANI

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Rinuncio ad illustrare
l'ordine del giorno che è stato dettato dal-
l'esigenza che il Parlamento ha sentito di
una informativa costante e puntuale.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

C R A V E Ra, relatore. Sono d'accordo
con l'ordine del giorno in quanto risponde
alla necessità di fotografare l'esistente e di
dare l'avvio alla programmazione, presen-
tando uomini, idee e fissando i tempi.

Per quanto riguarda la replica, direi che
c'è poco da replicare perchè i colleghi Mer-
zaria e Bompiani, che ringrazio, non hanno
fatto nient'altro che integrare la mia rela-
zione. Il collega Merzario forse ha fatto
una prova generale di quel lavoro che do-
vremmo fare insieme in sintonia dal settem-
bre prossimo, quando saremo correlatori
della riforma sanitaria.

Due parole soltanto per quanto riguarda
l'ospedale.

Ritengo che la programmazione ospeda-
liera finora si sia mossa come poteva, anche
perchè l'ospedale, in base alla legge ospeda-
liera, era un'isola a se stante senza la ri-
forma sanitaria. Ora, la programmazione do-
vrà muoversi nel contesto del territorio e nel
contesto della riforma sanitaria. Perciò in
questa ottica i posti-letto dovranno essere ri-
dimensionati e gli ambulatori esterni poten-
ziati.

Per quanto riguarda poi il discorso molto
puntuale del collega Bompiani sono d'accor-
do sul fatto che la gestione ospedaliera oltre
che con raccordi al di fuori dell'ospedale de-
ve essere attuata con raccordi manageriali
anche all'interno dell'ospedale stesso. Tutto
ciò per concludere, che oggi si è parlato solo
di ospedali e forse potrebbe sembrare una
cosa brutta che noi, trattando della riforma
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sanitaria, parliamo solo del momento ospe~
daliera. Ma secondo me il momento ospeda~
liero non è un momento a se stante, bensì il
primo momento, in senso temporale, per
avviare queI discorso che ritengo positivo,
necessario, indispensabile e che dovrà con~
cludersi presto, per dare al paese quanto ri~
ch:iede, ossia un efficiente servizio nazJio~
naIe.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* V E C C H I A R E L L I, sottosegretario
di Stato per la sanità. Signor Presidente,
onorevoli senatori, il 22 giugno l'altro ramo
del Parlamento ha approvato il disegno di
legge sull'istituzione del servizio sanitario
nazionale, che il Senato prenderà in esame
aJla ripresa dei Javari e che tutti, Governo,
forze politiche e sociali, si augurano diven~
ga presto legge dello Stato. Quel provvedi~
mento darà certamente vita ad un nuovo si~
stema sanitario e indubbiamente il Gover~
no ha molta fiducia e speranza nell'affidare a

I

questa legge una carica innovativa e rifor~
matrice; mi piace qui rilevare che tutte
queste speranze, queste certezze del Gover-
no hanno trovato convinta eco nei vari inter~
venti e particolarmente nelle dichiarazioni
conclusive del senatore Merzario. Spero
quindi che il provvedimento che stiamo esa~
minando sia l'ultimo adempimento di un si~
stema ormai definitivamente superato.

Ringrazio vivamente il relatore, senatore
Cravero, per la sua pregevolissima relazio~
ne ~ pregevole per la dovizia di dati e di rife-
rimenti e per la perspicuità ed acutezza di
considerazioni e riflessioni ~ a cui si sono
aggiunti i validissimi e qualificati interventi
dei senatori Merzario e Bompiani. Ringrazio
tutti per il fattivo contributo che hanno dato
alla discussione e soprattutto perchè facen~
do queste riflessioni hanno insieme posto l~
comuni richieste sottolineando le disfunzio~
ni, le incertezze che si sono pure verificate
nena spesa sanitaria. Il Governo naturalmen-
te tiene a dichiarare che accetta questa nuo-
va impostazione che si vuole dare alla spesa
sanitaria nella sua innegabile azione riquali~

ficatrice e soprattutto in una prospettiva di
equilibrio territoriale per la tutela omoge~
nea della salute dei nostri cittadini.

L'assegnazione straordinaria di fondi per
l'assistenza ospedali era, che il Parlamento è
chiamato ad autorizzare, sarà infatti l'ulti~
ma intervento finanziario settor.irale. Il pro~
cesso di progressivo ed irreversibile supera-
mento del sistema mutualistico iniziato per
l'assistenza ospedaliera con la legge 17 ago~
sto 1974, n. 386, e per l'assistenza medico~ge-
nerica e specialistica con la legge 29 giugno
1977, n. 349, sta per concludersi e le regioni,
che in questa fase transitoria hanno in tutto
o in parte ereditato le relative funzioni degli
enti mutualistici, a partire dal prossimo an-
no progressivamente trasferiranno le stesse
ai comuni che le eserciteranno tramite le
unità sanitarie locali.

Sta, quindi, per chiudersi un periodo tran-
sitorio e di avvio della riforma sanitaria che
se da una parte per la sua durata ha aggra-
vato la già precaria funzionalità delle strut-
ture dei servizi ospedalieri, rendendo più
evidenti i pregi e l'urgenza di un organico e
globale intervento nel settore, dall'altra ha
avuto l'indubbio merito di aver consentito
alle forze politiche e sociali un necessario
riesame e una più attenta valutazione di al-
cuni istituti (quali la programmazione, il fi-
nanziamento, i controlli) ai quali è legato in~
dubbiamente il successo di qualsiasi disegno
riformatore, specie nell'attuale situazione
economica e finanziaria del paese.

~

L'esperienza del recente passato è al ri-
guardo ammonitrice per le conseguenze del-
l'operare in assenza di vincoli programmati-
ci e di spesa. Il finanziamento dell' assisten,-
za ospedaliera erogata dalle regioni è assi~
curato, ai termini dell'articolo 14 della leg-
ge n. 386, da un apposito fondo al quale deb~
bono essere conferite tutte le risorse ad essa
destinate. Per far fronte alle eventuali insuf-
ficienze di dette fonti di alimentazione fu
previsto un concorso dello Stato nella misu-
ra massima di 100 miliardi. Il meccanismo
di finanziamento dell'assistenza non ha con~
sentito una preventiva valutazione delle ri~
sorse da destinare all'assistenza stessa in
quanto i fondi più rilevanti che affluiscono al
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fondo nazionale per l'assistenza ospedaliera
sono legati alla dinamica salariale. Il fabbi-
sogno finanziario effettivo si è però rivelato
di gran lunga superiore alle originarie previ-
sioni in base alle quali si riteneva fosse suf-
ficiente alle esigenze dell'assistenza una
somma complessiva di 2.700 miliardi. Già nel
corso del 1975 le reali necessità dell'assisten-
za evidenÚarono l'assoluta insufficienza dei
fondi disponibili costringendo le regioni ad
autorizzare gli enti ospedalieri a ricorrere,
come per H passato, ad onerose anticipazio-
ni bancarie per assicurare i livelli minimi
dell'assistenza pubblica. Il meccanismo adot-
tato, pertanto, non prevedendo di fatto la
preventiva determinazione delle risorse da
destinare all'assistenza non ha consentito
alle regioni di programmare gli interventi, so-
stituendo così in sostanza al sistema a con-
suntivo della retta di degenza ex lege 132 del
1968 un altro sistema basato purtroppo sul-
lo stesso principio. Ciò ha comportato inter-
venti straordinari di finanziamento dell'as-
sistenza ospedaliera sulla base di valutazioni
del fabbisogno effettuate per il 1975 sui dati
a consuntivo e per gli altri anni sugli incre-
menti della spesa in relazione ai maggiori
oneri verificatisi o presunti.

Il fabbisogno del fondo nazionale per l'assi-
stenza ospedaHera è stato così fissato: per
il 1975 in 3.300 miliardi, per il 1976 in 3.750,
per il 1977 in 4.515, per il 1978 in 5.135. La
spesa sanitaria (mi pare che questo sia stato
chiesto), dai calcoli fatti, ammonta nel 1978
a lire 11.598,5 miliardi, di cui 5.135 miliardi
per parte ospedaliera, 6.463,5 miliardi per
parte non ospedaliera (la gran parte natural-
mente a medicina generica, farmaceutica,
specialistica), a cui si aggiungono 1.200 mi~
liardi per oneri a carico degli enti locali, 600
per equiparazione del trattamento farmaceu-
tico, 500 per assistenza ai non aventi diritto,
100 per la prevenzione, per una somma glo-
bale di 13.998 miliardi che tocca il tetto del
6,5 per cento del prodotto nazionale lordo.

Qualche raffronto è stato fatto. C'è stato,
pur nella lievitazione dovuta all'inflazione,
un certo contenimento. Per esempio nel 1975-
1976 la spesa generale, rispetto alla spesa
ospedaliera, superava il 50 per cento; invece
se andiamo a confrontare il dato del 1978 ve-
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diamo che questa percentuale è diminuita.
Gli importi per il 1975-76, determinati dal
CIPE nella seduta del5 maggio 1976, sono
stati confermati con la legge n. 565, gli im-
porti per il 1977-78 sono stati determinati dal
CIPE nella seduta del 23 dicembre 1977; e
non ritengo necessario soffermarmi sulle va-
lutazioni effettuate dal CIPE, per le quali rin-
vio alla relazione che le contiene. Rilevo sol-
tanto che l'aumento complessivo della spesa
per il 1977 è pari al 20,4 per cento rispetto al
1976 e che l'aumento per il 1978 è pari al
13,73 per cento rispetto alla spesa determi-
nata per il 1977.

L'espansione della spesa ospedaliera è
quindi continua, ciò anche perchè è mancata
nel settore un'effettiva programmazione che
ne assicurasse la governabilità finanziaria e
sanitaria, esigenza questa già avvertita dalle
forze politiche (e per tutti cito il disegno di
legge n. 4009 della passata legislatura) e pie-
namente recepita nel disegno di legge di ri-
forma sanitaria.

Mi corre tuttavia l'obbligo di sottolineare
che anche in assenza di un vincolo program-
matico la gestione regionale dell'assistenza
ospedaliera, al di là deUe cifre in senso as~
saluto che possono trarre in inganno, ha de-
terminato, come dicevo, un rallentamento
dell'espansione della spesa stessa.

Non si deve trascurare al riguardo di con-
siderare che nel settore ospedaliero finisco-
no per scaricarsi tutte le disfunÚoni del si-
stema, che comportano un elevatissimo ri-
corso alla spedalizzazione; l'Italia registra,
infatti, una percentuale di ricoveri per abi-
tante, noncbè una durata delle degenze, net-
tamente superiore alla media europea.

Nonostante l'impegno delle regioni ~ che

va riconosciuto e che nessuno può mettere
in discussione ~ è comunque un dato di fat-
to che la legge n. 386 ha mancato uno degli
obiettivi che come legge di avvio della rifor-
ma doveva perseguire: non ha ~ non po-
teva, in assenza di una legge di programma

~ inciso sostanzialmente sull'irrazionale di-
stribuzione delle strutture sanitarie, favoren-
do la dotazione delle regioni carenti di posti-
letto e promuovendo la riconversione dei po-
sti-letto superflui (siamo perfettamente d'ac-
cordo su questo riequilibrio).
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L'esperienza del passato ed i tempi ri-
stretti a disposizione inducono il Governo
a cogliere l'occasione del provvedimento in
discussione per chiedere che un' esigenza già
riconosciuta nel testo di riforma sia soddi-
sfatta prima dell'approvazione deHa legge
stessa. Mi riferisco cioè all'articolo 9, alla ne-
cessità di dotare il Ministero della sanità del
supporto tecnico essenziale alla programma-
zione sanitaria.

Qui si è parlato del centro studi; in Com-
missione stamane e qui in Aula da parte del
relatore e di altri intervenuti ci si è giusta-
mente domandati come si colloca il centro
studi in questa visione di azione program-
matica, quale azione sarà chiamato a svolge-
re, come impiegherà la sua dotazione finan-
ziaria.

Dico subito che la dotazione finanziaria di
quest'anno è pressochè intatta essendo stati
spesi, dei circa 800 milioni che la costitui-
scono, poco meno di 100 milioni, in buona
parte per l'azione di studi ed indagini per Se-
veso che l'apposita legge fa gravare su tale
fondo.

n centro studi, istituito, come ha ricordato
il relatore, presso il Ministero della sanità
con la legge n. 383, in virtù dell'articolo 5 del-
la legge in parola ha la funzione di collabora-
zione tecnica con il Ministro in materia di
predisposizione e di attuazione del program-
ma nazionale per quanto attiene natural-
mente la parte di competenza del Ministero
deHa sanità. Ha quindi, per sua natura isti-
tuzionale, funzione di programmazione ed
ora che si sente impellente nel settore una
azione di tal genere per correggere disfun-
zioni ed incertezze, sarà certamente ~ e qui
è bene assicurarlo ~ ricondotto a tale fun-
zione per essere, unitamente al comitato di
esperti che si creerà nel suo ambito, un va-
lido supporto alla programmazione sanita-
ria per predisporre le migliori condizioni
all'attuazione deHa riforma stessa.

La riforma, certo, ~ e perciò la necessità
della programmazione ~ non può ridursi so-
lo ad un probJema di quantità di risorse da
destinare con vincoli più o meno rigidi alle
regioni ed ai comuni; ma deve assicurare
condizioni di uniformità, di uguaglianza, ri-
spondere ad esigenze di qualità e di funzio-

nalità dei servizi, tendere ad una tutela inte-
grale della salute tanto attraverso la cura e
la riabilitazione che attraverso la preven-
zione.

Per la realizzazione anche graduale di tut-
te queste finaJità è condizione necessaria ed
indispensabile che gli elementi eterogenei
del sistema, quali i mezzi finanziari, i servi-
zi, le strutture ed il personale sanitario, deb-
bano essere efficacemente coordinati attra-
verso la programmazione.

È illusorio comunque pensare che sia pos-
sibile programmare senza la preventiva
acquisizione di tutte le analisi tecniche, eco-
nomiche, sanitarie degli elementi stessi. Ciò
postula in prospettiva un sistema informati-
vo che operi a tutti i livelli delle strutture,
cioè un sistema che abbia la sua base ed il
suo sviluppo a livello locale (unità sanitaria,
r~gione), ma che consenta attraverso la stan-
dardizzazione delle informazioni lo scambio
delle informazioni stesse tra regioni nonchè
un momento di coordinamento e di sintesi a
livello centrale attraverso il Ministero della
sanità.

\

Allo stato, l'esigenza più immediata è quel-
la di predisporre entro il 30 aprile 1979 il
piano sal1itanio nazionale per il triennia
1980-1982. A tal fine è essenziale dotare il
Ministero deHa sanità di una idonea équipe
di esperti che imposti e diriga tutto il com-
plesso lavoro di acquisizione di dati, di ela-
borazione degli stessi; che formuli concrete
proposte per la determinazione di indici e
standards finanziari e sanitari, dei livelli
delle prestazioni compatibili, delle necessità
quantitative di personale eccetera.

Detto gruppo di persone, altamente com-
petenti nel settore economico-sanitario, uti-
lizzerà come supporto strutturale il centro
meccanografica dell'INAM, che è già in gra-
do di assicurare la necessaria dotazione stru-
mentale, nonchè personale tecnico degli enti
mutualistici soppressi. D'altra parte le re-
gioni, per la gestione delle convenzioni uni-
che, si stanno dotando di propri centri mec-
canografici per cui il centro dell'INAM sarà
ampiameIT1Jtedisponibile per ,le nUOlVefunzio-
ni entro i prossimi mesi.

Il Ministero del tesoro non aveva ritenuto
opportuno comprendere nel provvedimento
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l'intcgrazione del fondo per l'anno 1977 in
quanto, ferma restando la determinazione
del fabbi<sogno così come fissato dal CIPE,
la copertura del relativo onere sarebbe sta~
ta prevista in un provvedimento di più ampia
portata diretto al risanamento del deficit pa-
trimoniale degli enti mutualistici; il risana-
mento del deficit mutualistico avrebbe con-
sentito maggiori entrate al fondo nazionale
assistenza ospedaliera e quindi avrebbe re-
so non più necessario o quanto meno più li-
mitato un apposito intervento finanziario a
favore del fondo stesso.

Poichè non è stato possibile attuare in
tempi brevi l'operazione programmata dal
Tesoro il Governo ha proposto (e quindi ha
visto accolta la sua proposta) di definire an-
che per il 1977 il fabbisogno e la relativa co-
pertura del fondo.

Si ritiene quindi, onorevoli senatori, che il
presente disegno di legge possa azzerare la
situazione debitoria e liberare strutture ed
enti dalle strettoie di angustie finanziarie
che ne ritardano e ne appesantiscono l'azio-
ne, con tutti gli oneri ed i carichi di interessi
passivi ed altri. A questo si aggiungerà, .at-
traverso un'approfondita acquisizione di da-
ti, di conoscenze, di armonizzazione e di
omgeneizzazione di indirizzi e di standards,
un'azione congiunta di concreta opera pro-
grammatica che poi si cali con coerenza,
prontezza ed efficacia nelle varie realtà lo-
cali.

Perchè Parlamento e Governo non fallisca-
no in quest'azione e non deludano le attese
già tanto lunghe, e quindi la riforma tanto
attesa trovi il migliore terreno di applica-
zione per la tutela della salute del cittadino,
si auspica che questo provvedimento venga
subito approvato, sollecitamente e integral-
mente, per dare quindi un altro concreto av-
vio alla riforma sanitaria. (Applausi dal cen~
tro, dal centro-sinistra, dalla sinistra e dal-
l'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Onorevole Sottose-
gretario, vuole pronunciarsi sull'ordine del
giorno presentato dal senatore Pittella ed
accettato dal relatore?
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.~ V E C C H I A R E L L I, sottosegretario
di Stato per la sanità. Signor Presidente, il
Governo non avrebbe esitazione alcuna ad
accettare nella sostanza quest' ordine del
giorno, perchè credo che prospetti una dove-
rosa informazione che il Governo deve dare
al Parlamento. Se i proponenti potessero mo-
dificare qualcosa, preferiremmo che 1'« im-
pegna» si modificasse in « invita»; e soprat-
tutto vorremmo modificare alcune date, al-
cune scadenze, perchè la loro perentorietà
non è neanche connessa all'azione del Go-
verno.

Per il punto b), per esempio, dobbiamo re-
cepire da vari enti interpellati dei dati per
poterli fornire al Parlamento. Occorre dun-
que un maggiore tempo, per cui, se i propo-
nenti sono d'accordo, il Governo accetta l'or-
dine del giorno cambiando 1'« impegna» in
« invita» e le date nelle seguenti: 31 ottobre,
30 novembre e 31 dicembre.

Con queste modifiche il Governo accoglie
l'ordine del giorno.

P R E S I D E N T E. Senatore Pittella, è
d'accordo con le proposte di modifica del
Governo ed insiste per la votazione del suo
ordine del giorno?

P I T T E L L A. Concordo sulle modifiche
e non insisto per la votazione.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il fabbisogno finanziario del Fondo na-
zionale per il'assistenza O'Spedaliera di cui
all'articolo 14 'dcl decreto..J.egge 8 luglio
1974, n. 264, converti,to, con modificazioni,
nella legge 17 agosto 1974, n. 386, è sta-
bilito, confo:mnemente aLle indicazioni con-
tenute nella delibera 23 dicembre 1977 del
CIPE, in lire 4.515 miliardi per l'anno 1977
e 5.135 miliardi per ranno 1978.

(E approvato).
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Art.2.

Fatto saJ1vo quanto disposto dal~l'élII"tico-
lo 16, ultimo comma, della legge 17 ago-
sto 1974, n. 386, di conversione, con mo-
dificazioni, del decret{}.llegge 8 luglio 1974,
n. 264, aid integrazione dell'appomo previ-
sto al secondo comma, punto 6), dell'arti-
colo 14 dell decreto-legge Ipredetto, è au-
torizzata la concessione a carico deLlo Sta-
to di un contributo di 2.683 miliardi di
lire a favore del Fondo nazionale per l'as-
si,stenza ospedaliera, cOflI1ispondente allIa
differenza fra J'importa di oui al prece-
dente articolo 1 e il .previsto getltito per
gli anni 1977 e 1978 dei contributi e delle
aLtre entrate ,di cui al ,predetto aflticolo 14.

(E approvato).

Art.3.

Per ,la cOIperturadell' onere di cui al pre-
cedente articolo il Ministro del tesoro è
autorizzato ad effettuare, nell'anno 1978, ope-
razioni ,di ricorso al mercato finanziario fino
alla concorrenza di un ricavo netto di lire
2.683 miliardi.

Si applicano a dette operazioni le di-
sposizioni di cui all' articolo 3, commi dal
secondo al nono, della legge 4 agosto 1975,
n.403.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe-
se ed alla eventuale rata capitale delle ope-
razioni finanziarie di cui al presente arti-
colo si provvede, per ~'anno 1978, con una
maggiorazione delle operazioni stesse.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art.4.

Alla erogazione della somma di cui al
precedente articolo 2 si provvede:

a) per quanto a1l'impor.to destinato ad
integrare il Fondo nazionale ospedali ero
relativo ailll'esercizio 1977, mediante trasfe-

rimento alle regioni delle quote spettanti
in un'unica soluzione entro il 30 settem-
bre 1978;

b) per quanto aLl'importo destinato ad
int~rare il Fondo nazionalI e oSipedaliero
relativo alLl'esercizio 1978, mediante trasfe-
rimento alle regioni di un dodicesimo ogni
mese ,deHe quote spettanti in confor.mità
al riparto del fondo previsto per l'anno stes-
so. Il 'saLdo dei dodicesimi maturati sarà at-
tuato entro il 30 ,settembre 1978.

(E approvato).

Art. S.

A far tempo dal pagamento agli enti
osrpedailiem delle integrazioni riguardanti
l'esercizio 1977 e il saldo ,dei Idadicesimi
maturati per :l'esercizio 1978, è faHo di-
vieto agili enti .stessi di ricorrere a qUall-
siasi fOflma di indebitamento con il siste-
ma bancario ¡per antidpazioni a breve in
misura Isuperiore ad un dodicesimo delle
entrate ofldinarie stanziate nel bilancio di
previsione !per l'anno in COflSO.

(È approvato).

Art.6.

Entro 60 giorni dall'entrata in vigore del-
la presente :legge le regioni dettano norme
perchè nei contratti per la fornitura ,di
beni e Iservizi, da stipulare o in corso, da
paDte degli enti ospedaLi eri ,sia inoLusa ,la
olausola del pagamento delle fornitU!re en-
tro 90 giorni dalla data della fattura.

(E approvato).

Art.7.

Il Ministro della sanità, d'intesa con il
Ministro del tesoro e .sentito il 'Comitato
centra:le per rIa ¡liquidazione degli enti mu-
tualistici di cui all'articolo 4 ,deHa legge
29 giugno 1977, n. 349, provvede, entro il
30 novembre 1978, alla rilevazione della
spesa sanitaria erogata a qualsiasi titolo:
per prev,enzione, per oura e per riabilita-
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zione :neJL1'a:mbitodi ogni territorio regio~
naIe da1le regioni, dagli enti locali: comu-
ni, province e loro consorzi, da enti nazio-
nali: ENPI, ANCC ed altri, dalle istituzio-
ni mutualistiche, dagli enti oSipedalieri e
da ogni altra istituzione che eroga assisten-
za ,sanitaria a carico della finanza pubblica.

La riilevazione, da attuarsi tramite ,le re-
gioni, deve p.revedere una distinzione tra
spese per beni e servizi, spese per il per~
sonale, s¡pese per .Je attrezzature e spese
per gli ÎinveSiti:menti; e ogni altra di:stinzio~
ne utile ad individuare le tendenze della
spesa sanitaria.

(È approvato).

Art.8.

Gli enti ospedalieri sono tenuti a fomke
i dati relativi alla composizione degli avan-
zi o disavanzi di amministrazione eventual-
mente accertati, ai termini di legge, al 31
dicembre 1974 al netto dei rimborsi per i
crediti di cui aLle 'leggi 17 agosto 1974,
n. 386, di conversione con modificaziOiIli del
deoreto-Iegge 8 'luglio 1974, n. 264, e 21 mar~
zo 1976, n. 72.

n Ministro del tesoro, con proprio de-
oreto, da emanarsi sentita la commissione
interregionale di oui all'articolo 13 deLla
legge 16 maggio 1970, n. 281, determina
le modalità ed i termini perentori a pena
di decadenza per gli adempimenti di cui al
comma precedente, nonchè le modalità ;per
l'applicazione del successivo ,sesto comma.

n P,residente della Giunta regionale vj~
gila 'sull' osservanza degli ade:rnpimenti di
cui ,al primo comma e Iprocede, previa dif-
fida, alla nomina di un commis,saTio per
l'adozione degli stessi, ove il termine in-
dicato ,dal decreto ministeriale sia trascor-
so senza che gli adempimenti medesimi sia-
no intervenuti.

I disavanzi di cui al primo comma, dle-
vati dai bilanci per tale anno debitamente
approvati e dalle variazioni successivamen-
te intervenute alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, non sono suscet-
tibili di modifiche in aumento. Eventuali

sopravvenienze passive non considerate fa-
ranno carico alla gestione corrente.

A parziale deroga di quanto stabilito al
secondo comma, punto 4), dell'articolo 14
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con-
vertito con modificazioni nella legge 17 ago-
sto 1974, n. 386, le disponibilità finanziarie
degli enti ospedalieri derivanti dagli avanzi
delle gestioni anteriori a quella del 1975, sa-
ranno fatte affluire in un conto corrente in-
fruttifero aperto presso la Tesoreria centra~
le per essere destinate, prioritariamente nel-
l'ambito regionale, alla copertura dei disa-
vanzi accertati presso i medesimi enti al ter~
mine della gestione 1974. Allo scopo è auto-
rizzata anche l'utilizzazione delle disponibi-
lità derivanti dalle operazioni finanziarie di
cui alle leggi 17 agosto 1974, n. 386, di con-
versione con modificazioni del decreto~legge
8 luglio 1974, n. 264, e 31 marzo 1976, n. 72.

B decreto ministeriale di cui al secondo
comma determina altresì l'estinzione dei
crediti degli enti o\5ipedalieri derivanti dail
mancato pagamento delle rette di degenza
anteriori al 10 gennaio 1975 da par,te degli
istituti mutualistici di cui aU'articolo 2 del
decret<rlegge 8 [uglio 1974, n. 264, conver-
tito con modificazioni nena legge 17 agosto
1974, [l. 386, nonchè dei comuni.

(E approvato).

Art.9.

Dopo i,l primo comma delíl'articolo 6 deJ.-
la legge 20 giugno 1969, n. 383, 'SO'r10aggiun-
ti i seguenti commi:

«n Ministro della sanità può altresì co-
mandare presso 11 Ministero della sanità,
per le esigenze del centro studi, funzionari
dirigenti degli enti e gestioni mutualistiche
di cui all' articolo 12-bis della legge 17 ago-
sto 1974, n. 386, di conversione con modi-
ficazioni del decreto~legge 8 ,luglio 1974,
n. 264. Il comando è disposto dai commis-
sari liquidatori 'su 'richiesta nominativa del
Ministro.

Ai fini della programmazione sanitaria il
Ministro della sanità è autorizzato ad avva-
lersi altresì di un gruppo di esperti parti-
colarmente competenti in materia ocano-
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mica e sanitaria per la formulazione deLle
analisi tecniche, economiche e sanitarie.

Il numero complessivo dei funzionari e
degli es.perti di cui ai due precedenti com-
mi non ,può su.perare le venti u.nità.

Il compenso da corrispondere a ciascu-
no dei funzionari dirigenti e degli esperti
di cui ai precedenti ,caromi non può supe-
rare :per i funzionari dipendenti daLla pub-
blica amministrazione il 50 per cento della
retribuzione 'loro Slpettante in via ordina-
ria e per gli esperti non dipendenti da1la
pubblica ammini,strazione il compenso mas-
simo s'tabilito ,per gli esperti chiamati a
collaborare con il Ministero del bilancio e
de1la :programmazione economica ».

CE approvato).

Art. 10.

Alla maggiore 'spesa derivante dagli in-
carichi previsti dall'articolo 6 della legge
20 giugno 1969, n. 383, come modificato
dall'articolo 9 della presente legge, deter-
minata :per l'esercizio finanziario 1978 in
lire 170 milioni, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre-
visione de1la spesa del Ministero del te-
soro ,per il medesimo anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato á.d
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo com.
plesso.

P I T T E L L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Avendo ascoltato un am-
pio excursus di politica non solo sanitaria
ma anche finanziaria, mi potrò veramente
limitare ad una dichiarazione di qualche mi-
nuto.

Questo disegno di legge non ha più il carat-
tere del provvedimento tampone al quale si
era da tempo abituati e recepisce molte istan-
ze, molte esigenze che il Gruppo socialista,
esprimendo il suo parere su problemi ineren-
ti a disegni di legge aventi per oggetto ma-
teria analoga (soprattutto il ripianamento
dei debiti delle mutue) aveva fatto presenti
e che vede oggi prese in esame positivamente
dal disegno di legge in discussione. D'altro
lato uno sguardo rapido al turn-over finanzia-
rio basta per far comprendere come i forni-
tori ospedalieri, siano essi operanti nei vari
settori merceologici, siano essi esclusivamen-
te rivolti, per la loro produzione specializza-
ta, verso il settore ospedaliero, e quindi nel-
l'impossibilità di indirizzare le loro produzio-
ni in altri settori di mercato, si trovino in
una situazione sostanzialmente drammatica,
tanto piÙ evidente per le attività imprendi-
toriali operanti esclusivamente nel settore
ospedaliero, perchè l'impegno finanziario ne-
cessario a produrre un fatturato, ad esem-
pio, di 12 miliardi per anno, diventa per
ì'HaHa del 600 per cento superiore a quel-
lo richiesto per assicurare un identico risul-
tato in Germania, negli Stati Uniti d'Ameri-
ca o in Svizzera, ove, fra l'altro, il costo del
denaro è sensibilmente minore.

Ciò comporta la spinta, per l'industria ita-
liana, a importare prodotti che potrebbero
essere agevolmente preparati in Italia, tro-
vando convenienza a chiedere finanziamento
al fornitore estero, anzichè al sistema ban-
cario nazionale, con la conseguenza di apri-
re una prospettiva nella quale, nel giro di
pochi anni, molte aziende nazionali, come
purtroppo è successo per il passato, saranno
ridotte a semplici distributrici di plOdotti,
con i risvolti intuibili sull'occupazione, snI
deficit valutario, sulla stessa autonomia.

A rafforzare questa nostra asserzione
stanno i dati del disavanzo reale della bilan-
cia commerciale, soprattutto nel campo del-
le attrezzature biomedicali, sai:enÜ:Riche e
chirurgiche, che è ancora intorno al 70 per
cento, ma anche i dati riguardanti le forze di
lavoro specializzate nel settore, che sono in
regresso (di oltre il 15 per cento rispetto
al 1974-75 così come quelli che ineriscono
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Ja produzione radiologica nazionale, diminui-
ta del 35 per cento, quella elettromedicaJe,
diminuita del 20 per cento.

Questa situazione di regresso globale è
strettamente legata alle insufficienti risor-
sa della spesa ospedaliera, che è stata per
forz;a di cose finalizzata al pagamento del
personale, dei viveri, dei combustibili, dei
farmaci, del materiale sanitario corrente,
della manutenzione delle attrezzature, e non
pure ad un pur logico adeguamento tecno-
logico e medico-scientifico, indispensabile
a mantenere il passo a livello internaziona-
le, anche se abbisognevole di una volontà
selettiva finora non operante.

Per questo motivo tutta la parte del dise-
gno di legge che riguarda il ripianamento
definitivo dei debiti appare senz'altro op-
portuna.

Questo provvedimento, però, non può es-
sere considerato interamente soddisfacente;
certo, se avessimo avuto più tempo avremmo
potuto apportare delle modifiche soprattut-
to agli articoli 1 e 2 dove non è prevista,
per esempio, la copertura degli interessi
passivi maturati per le regioni, gli enti lo-
cali e gli ospedali per il finanziamento del-
la spesa ospedali era in assenza della corre-
sponsione di quote adeguate in tempi e quan-
tità, specie per il 1977, da parte del Ministe-
ro del tesoro alle regioni; ed ancora all'ar-
ticolo 3 dove si prevede il ricorso al mer-
cato finanziario per la copertura dell'onere
del provvedimento in esame, rastrellando
con ciò disponibilità finanziarie che altri-
menti potnebbero essere ,destinate agH in-
vestimenti; infine all'articolo 8, ultimo com-
ma, dove è previsto un trattamento diver-
so per gli ospedali ed i rimanenti operatori
pubblici e privati convenzionati riguardo ai
crediti nei confronti degli istituti mutuali-
sHei, per i quali i crediti anzichè essere di-
chiarati estinti come per gli enti ospeda-
lieri vengono regolarmente corrispost,L

Peraltro per gli stessi motivi che hanno
stimolato le riserve sopra espresse il Parti-
to socialista ritiene necessario procedere al-
l'approvazione immediata e senza modifi-
che del provvedimento in esame per con-

sentire la regolare funzionalità del servizio
ospedaliero almeno fino al 31 dicembre 1978.

Si ritiene inoltre di sottolineare il fatto
che con l'approvazione della clausola del
pagamento delle forniture entro 90 giorni
della data della fattura, prevista dall'arti-,
colo 6 della legge in discussione, i fornitori
potranno disporre di uno strumento di va-
lore programmatico e finanziario che toglie
quegli elementi di incertezza che hanno fa-
vorito un aumento, per altri versi ingiusti-
ficato, dei costi delle forniture. Conseguente-
mente dovrà essere richiesta un'adeguata Û-
duzione dei costi dei beni e servizi da im-
putarsi, nei bilanci ospedalieri, a sopravve-
nienze attive.

Con queste considerazioni e non tralascian-
do di ringraziare il relatore per la sua rela-
zione puntuale ed approfondita, che vorrei
fosse letta da molti operatori regionali che
a mio avviso sono spesso, soprattutto nel
Mezzogiorno, una delle cause importanti del
ritardo del superamento della frattura tra
Nord e Sud anche nel campo della medici-
na ospedaliera e della medicina in generale,
confermo il voto favorevole del Partito so~
eialista. (Applausi dalla sinistra e dall' estre-
ma sinistra).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
dilsegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

C. 1914. ~ {( Modifica all'articolo 5 della
legge 29 luglio 1975, n. 405: istituzione dei
consultad familiari» (1346);

C. 1888. ~ «Modifica dei criteri di de-
terminazione degli organici e delle proce-
dure per il conferimento degli incarichi del
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personale docente e non docente; misure per
l'immissione in ruolo del personale precario
nelle scuole materne, elementari, seoonda~
rie ed artistiche, nonchè nuove norme rela~
tive al reclutamento del personale docente
ed educativo delle scuole di ogni ordine e
grado» (1347);

C. 2343. ~ «Delega al Presidente della
Repubblica per la concessione di amnistia
e di indulto e disposizioni sull'azione civile
in seguito ad amnistia}) (1348).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E. I segUlenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

«Delega al Presidente della Repubblica
per la concessione di amnistia e di indulto
e disposizioni sull'azione civile in seguito ad
amnistia» (1348) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previo parere della 1a Commis~
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Autorizzazione di spesa per la costruzio~
ne di alloggi di servizio per il personale
militare e disoiplina delle relative conces-
sioni» (1342) (Approvato dalle Commissioni
permanenti riunite Ja e 9a della Camera dei
deputati), preví pareri della la, della Sa, del~
la 6a e della 8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Garanzia dello Stato sulle obbligazioni
emesse dall'IRI per il consolidamento di
passività a breve delle aziende del gruppo»
(1324) (Approvato dalle Commissioni per~
manenti riunite sa e 6a della Camera dei
deputati), previo parere della sa Commis~
sione.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1348

P R E S I D E N T E. Sul disegno di
legge n. 1348, la cui discussione è prevista
dal calendario dei lavori per domani, la 2a
Commissione permanente deve essere auto-
'rizzata a riferire oralmente.

Non essendovi osservazioni, così resta sta-
bilito.

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

TODINI. ~ Ai Ministri dei trasporti e di
grazia e giustizia. ~ Premesso che di recente
è stato nominato presidente della CIT l'inge~
gner Giancarlo Garassino, residente in Li-
guria, oberato da diecine di incarichi, e co-
stretto quindi a limitare la sua attività pre-
sidenziale alle sole riunioni del consiglio di
amininistrazione, l'interrogante chiede di co-
noscere se è vero che al predetto ingegner
Garassino siano corrisposte somme a titolo
rimborso spese viaggi e soggiorno a Roma

'\anche per suoi familiari. Per sapere inoltre
se l'iscrizione dello stesso nell'Albo profes-
sionale degli ingegneri sia compatibile con
la qualifica di presidente di una società com-
merciale ad intera partecipazione statale e
se i rimborsi disposti a favore di familiari
del presidente della CIT siano conseguenza
di una nuova prassi instaurata dal Ministro
dei trasporti per particolari motivi di cui sa~
rebbe opportuno conoscere le ragioni.

L'interrogante chiede infine di conoscere
attraverso quale meccanismo interno la CIT
ha provveduto a liquidare una parcella di lire
4.500.000 al neo vice presidente dottor Sal-
vani addirittura la mattina dopo del giorno
della delibera, per consulenze non meglio
specificate, e sulla cui opportunità sussisto~
no fondati motivi di perplessità, a parte ogni
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considerazione sul buon gusto di far nomi-
nare vice presidente della CIT persona che si
trovava in contrasto di interessi con la com-
pagnia stessa, e coglie l'occasione per pro-
testare vivamente sulla mancata risposta a
precedenti interrogazioni sulla vicenda Sal-
vani, sulla quale sarebbe opportuno solleci-
tare l'interessamento della Magistratura pe-
nale, in considerazione delle implicazioni di
varia natura che la questione comporta.

(3 - 01043)

GIACALONE, PERITORE, MAFAI DE PA-
SQUALE Simona, PISCITELLO. ~ Ai Mini-

stri degli affari esteri, della difesa e della
marina mercantile. ~ Per avere precise no-
tizie sul nuovo, gravissimo episodio della
« guerra del pesce )} verificatosi nel pomerig-
gio del 28 luglio 1978 nel canale di Sicilia do-
ve il peschereccio mazarese « Eschilo )} è sta-
to affiancato da un sommergibile libico i cui
uomini, armi alla mano, hanno costretto due
membri dell' equipaggio del peschereccio a
seguirIi ~ in vero e proprio stato di arre-
sto ~ verso la base militare di Misurata.

Gli interroganti chiedono di essere messi
al corrente dei passi compiuti dal Governo
italiano nei confronti di quello libico e dei
provvedimenti che i Ministri, ai quali la
presente interrogazione è diretta, intendono
prendere in seguito all'episodio che ha su-
scitato allarme e preoccupazione nella ma-
rineria mazarese.

(3 - 01044)

FOSCHI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Premesso:

che esistono gravi problemi in ordine
alla funzionalità di molti uffici provinciali
della motorizzazione civile i quali, come evi-
denziato anche di recente daH'UNASCA, han-
no accumulato mediamente i seguenti ri-
tardi:

1) revisione autovetture (oltre 6 anni
rispetto aHa scadenza Hssata dal çodke del-
la strada);

2) emissione di çarte di CÍtrcolazione (an-
che a ,distanza di un anno dall'entrata in
circolazione dell'autoveicolo);

3)rilascio nuove ¡patenti (dopo 3-4 mesi
dall'esame);

4) emissione s'tatini per ~1i esami (con
ritardo di 4(}50 giorni);

5) rilascio duplicati patenti (normal-
mente un anno dopo ,Ja richiesta);

che le prove teoriche e pratiche per il
conseguimento delle patenti di guida, di cui
alla legge n. 14 del 1967, sarebbero caratte-
rizzate da un progressivo scadimento anche
per la rapidità di tali prove pratiche (dura-
Ita di 5 minuti circa), Iperaltro valutate an-
che da personale amministrativo di carriera
esecutiva;

che in deroga alla circolare ministerÜvle
del 3 maggio 1978 permane, presso diversi
uffici provinciali della motorÍzzazione dvile,
personale estraneo alla amministrazione
¡pubblica,

!'interrogante desidera conoscere gli inten-
dimenti del Ministro in ordine ai problemi
suesposti e se, anche in attesa dell'appro-
vazione del nuovo codice della strada, non
ritenga opportuno valutare positivamente i
suggerimenti e le proposte da più parti for-
mulate, tra cui l'Unione nazionale autoscuo-
le e studi di consulenza automobilistica, allo
scopo di migliorare sollecitamente un pub-
blico servizio di largo interesse tra i citta-
dini, Ti.ducendo per altro verso (mediante
una più qualificata preparazione alla guida
automobilistica), il rischio della incolumità
fisica quanto mai minacciata, con punte
drammatiche, specie in questi giorni.

(3 -01045)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VILLI, BERNARDINI, BENEDETTI, TRO-
PEANO, CIACCI, MERZARIO. ~ Ai Ministri

della pubblica istruzione, dei beni culturali
e ambientali, della sanità e di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

a) che presso il Centro di chirurgia spe-
rimentale dell'Università di Padova si ese-
guono da molti anni sperimentazioni sul ca-
ne, finalizzate particolarmente allo studio
dei meccanismi di insorgenza del diabete
mellito;

b) che nel novembre 1977, durante uno
degli esperimenti, i ricercatori, constatato
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che l'animale ~ una cagna lupa ~ era gra~
vida, e poichè l'esperimento era ancora in
fase preparatoria e l'animale anestetizzato
aveva ricevuto un taglio muscolo~cutaneo del
tutto compatibile con la soprav1vivenza, deci~
devano di non sopprimerlo;

c) che, circa venti giorni dopo, un grup~
po di guardie zoome (non laureate nè lin me-
dicina e chirurgia, nè in veterinaria, come
prevede la legge), durante una ispezione, ri~
chiedevano la soppressione dell'animale, no~
no stante la terapia antibiotica iniziata avesse
nettamente migliorato lo stato della ferita
e non vi fossero pericoli per la vita della
cagna;

d) che, al rifiuto degli sperimentatori di
sopprimere l'animale, in data 25 gennaio
1978, l'ENPA (Ente nazionale per la prote-
zione animali) inviava un rapporto alla Pre~
tura di Padova, mentre il sindaco di Padova
proibiva con un' ordinanza la cessione dei ca-
ni dal canile munddpale agli Istituti scienti~
£ici e li destinava all'abbattimento, asserendo
~ incredibili dictu! ~ che « la sperimenta-
zione sugli animali a fini soientifici si è mo-
strata frequentemente fallace e che la vivi-
sezione e le altre pratiche cui gli animali
vengono sottoposti sono inutili, quando ad~
dinittura non per.icolose »;

e) che tale ordinanza scatenava una se-
rie di reazioni, fra cui la condanna dell'opera-
to del sindaco da parte della Facoltà di me-
dicina e chirurgia dell'Università di Padova
e dell'Ordine dei medici di Padova, mentre,
dal canto loro, le Associazioni antiviV'isezio-
nistiche, tramite la stampa locale, dipingeva~
no gli sperimentatori biomedioi come ,sadici
tortura tori e la ricerca sperimentale in medi~
cina e biologia come un hobby dettato sol~
tan to da esigenze di carriera e di Lucro;

f) che, a seguito di tale campagna di
stampa, in data 29 aprile 1978, l'ENPA in-
viava alla Pretura un secondo rapporto nel
quale denunciava pretese violazioni ammini~
strative da parte dei direttori dcl!l'IsHtuto
di semeiotica medica e della C1inioa chirur-
gica, che in tale rapporto si segnalava l'ur-
genza di procedere prima che i reati cades~
s:ero in prescrizione, e che, a seguito di ciò,
il pretore inviava, ai suddetti direttori di
Istituto e ad un gruppo di docenti dell'Uni-

versità, un avviso di procedimento penale nei
loro confronti;

g) che nel febbraio 1978 la cagna, origi-
ne di tutta la vicenda, veniva riconsegnata
~ guarita ~ all'ENPA;

h) che in data 18 ,luglio 1978, presso la
Pretura di Padova, si celebrava il processo
contro cinque docenti dell'Università di Pa-
dova ed un tecnico di laboratorio, che in tale
processo le argomentazioni degli avvocati
mettevano in luce che l'animale non era stato
soppresso per spirito zoofilo e che nessun ri~
cercatore aveva mai programmato di sotto-
porre l'animale ad un secondo intervento,
e gli avvocati sostenevano che nessuna man~
canza amministrativa o burocratica era stata
commessa, poichè le circolari ministeI1iaH
suli'argomento chiaramente affermano che
gli I stituti dipendenti dallo Stato (Università,
CNR) non sono tenuti a chiedere alcuna au~
torizzazione per le sperimentazioni sull'ani~
male, rientrando ciò, evidentemente, nell'am~
bita del loro dovere istituzionale;

i) che il pretore di Padova, Montini Trot~
ti, non teneva alcun conto delle argomenta~
zioni suddette e, dopo aver ammesso co~
me parte civile l'ENP A (Ente parastatale an-
eluso nell' elenco degli enti inutili), condanna~
va a pesanti pene pecuniarie tutti gli impu~
tati ~ ad eselusione di un ricercatore ~ i

quali presentavano immediatamente ricorso
in Cassazione contro la sentenza del pretore;

l) che, in data 23 luglio 1978, il Comi~
tato nazionale universitario di Padova invia~
va al Ministro della pubblica istruzione una
lettera aperta, denunoiando che la sperimen-
tazione biomedica era interrotta a causa del-
l'atmosfera, degna del più cupo oscuranti-
smo medioevale, creata dalla predetta situa-
zione, e rilevando 11 fatto paradossale che
« anzichè punire coloro che non adempiono
al compito istituzionale di effettuare ricer-
ca soientifica, venissero condannati i ricer-
catori che si applicavano continuativamente
allo studio »,

gli interroganti (i) chiedono di conoscere
quali interventi il Governo intenda effettua-
re per garantire la libertà della ricerca e as-
sicurare, nel rispetto delle leggi vigenti, .Io
sviluppo della conoscenza e il progresso della
medicina; (ii) desiderano, inoltre, sapere se
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sia intenzione del Governo predisporre un
disegno di legge che regoli con chiarezza l'at~
tività sperimentale biomedica, che tenga con~
to delle moderne esigenze della ricerca, e
sia sostitutivo della legge 1° gennaio 1941,
n. 615, ed includa i contenuti aggiornati del-
le circolari n. 94 del Presidente del Consiglio
dei ministri del 16 settembre 1955, n. 136
del Ministro della sanità del 6 luglio 1964
e n. 53 del Ministro della sanità del 20 mar~
zo 1967.

(4 ~02021)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezozgiorno. ~ Per
essere informato se la SITON s. p. a., con
sede a Vibo Valentia Marina, beneficiaria di
prestiti {( Isveimer » e di contributi CASMEZ
per parecchie centinaia di milioni, abbia ese-
guito e stia eseguendo i lavori secondo il
progetto e con lo scopo di promuovere ef-
fettivamente lo sviluppo industriale della
zona.

(4 ~ 02022)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che le popolazioni interessate, e
piÚ segnatamente coloro i quali, per ragioni
di lavoro, turistiche o di pedaggio, sono co-
stretti a transitare sul ponte sul fiume Tirso,
che congiunge la città di Oristano con la stra~
da statale n. 131, {( Carlo Felice », si sono se-
riamente lamentate per la pericolosità accer-
tata e per la vetustà ed il conseguente logo~
ramento delle strutture che sostengono il
ponte;

considerato che la cennata strada statale
n. 131 non attraversa piÚla città di Oristano,
ma sfiora la stessa nella circonvallazione, e
che il ponte attualmente non viene più curato
dall'ANAS, nè tanto meno dal comune di Ori~
stano, che non ritiene, vuoi per motivi finan-
ziari, vuoi per altre ragioni di competenza,
di intervenire per gli urgenti e necessari la~
vari di manutenzione;

accertato che lo stesso comune ha esclu~
so ogni sua responsabilità in ordine ad even~
tuali sinistri che potessero derivare dall'ul-
teriore deterioramento della cennata opera
pubblica;

rilevato che, specie quando si tratta di
problemi riguardanti la Sardegna (come, pe~
raltra, è avvenuto di recente per l'aeropor~
to de] capoluogo regionale, chiuso perchè for-
temente deteriorato e pericoloso senza che
le competenti autorità fossero intervenute)
anche per quanto si attiene, nella fatti specie,
al1a cennata opera pubblica, viene disattesa
ogni pressante richiesta,

si chiede quali urgenti provvedimenti il Mi-
nistro intenda assumere per:

1) far esperire un sopralluogo per accer~
tare la condizione den'importante struttura
sul fiume Tirso;

2) tenere, di concerto con il comune di
Oristano e con la Regione sarda, un'apposita
riunione per approfondire le urgenti misure
onde evitare che la stessa città resti priva del
necessario, vitale collegamento con l'arteria
provinciale del1a rete stradale sarda;

3) riferire pubblicamente, mediante le
forme consuete, il parere del Ministero per
fugare ulteriori preoccupazioni da parte del-
l'opinione pubblica.

(4 ~ 02023)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
grave stato di disagio nel quale vengono a
trovarsi i marittimi delle navi che attracca~
no nel porto di Oristano per la mancanza di
un posto telefonico pubblico, dell'approvvi-
gionamento idrico, della luce e del servizio
antincendi.

Per sapere, altresì, anche in correlazione
al fatto che diverse navi scaricano materiale
infiammabile, se non ritenga urgente ed op-
portuno:

1) effettuare una visita di controllo per
accertare quanto forma oggetto della pre-
sente interrogazione;

2) predisporre, d'intesa con la Regione e
con il Comune, un programma urgente per
dotare il porto delle infrastrutture essenzia-
li, onde garantire l'incolumità dei marittimi
e di quanti prestano la propria attività nel~
l'espletamento dei lavori portuali;

3) definire, quanto prima possibile, la
installazione di 2 fanaletti all'imbocco por~
tuale, in modo da agevolare, specie durante
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la presenza di banchi nebbiosi, l'attracco
delle navi.

(4 -02024)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Pre-
messo che, in quest'ultimo periodo di tempo,
si va nuovamente accentuando, in Sardegna,
il fenomeno dell'abigeato, con particolare ri-
guardo alla zona centro-occidentale deUa
Isola;

rilevato che, pur sussistendo ancora leg-
gi speciali (14 luglio 1898, n. 404; 11 feb-
braio 1917, n. 245) ed il conseguente obbligo
dell'uso del marchio per il bestiame bovino
e del segno per quello ovino e suino, il fe-
nomeno non accenna ad arrestarsi;

considerato che la ripresa dell'attività
degli abigeatori coincide con la grave crisi
economica che va attraversando l'Isola,

l'interrogante chiede di conoscere qua-
li misure di carattere economico e sociale
il Governo, d'intesa con la Regione sarda,
abbia intenzione di predisporre, prima che
il fenomeno dilaghi e ponga in serio perico-
lo l'attività dell'allevamento, sì da scorag-
giare ogni sua iniziativa che miri al rilancio
dell'importante comparto zootecnico.

(4 -02025)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere:

in quale misura, nel piano per la ristrut-
turazione della flotta di Stato presentato dal-
la « Finmare » al Ministero, siano state tenu-
te presenti le esigenze della Sardegna, anche
in considerazione dell'insularità;

se sia a conoscenza che l'incidenza del
costo dei trasporti delle merci e dei passegge-
ri rappresenta una vera e propria disecono-
mia, con gravi danni alle popolazioni nella di-
stribuzione del reddito;

se non ritenga, tenuto conto della pluri-
secolare sperequazione nei confronti del po-
polo sardo, di considerare ~ proprio nella fa-
se di J1istrutturazione della flotta di Stato ~

veramente peculiari e prioritarie tali esigen-
ze per la Sardegna;

se non consideri, conseguentemente, la
opportunità di soddisfarle, anche nella consi-
derazione dei programmi di sviluppo di cui
al 50programma esecutivo, in attuazione del-
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la legge 11 giugno 1962, n. 588, al piano della
pastorizia ed alla stessa legge n. 268 (rifinan-
ziamento e modifica del piano per la rina-
scita economica e sociale della Sardegna);

se, avuto riguarda alle cennate conside-
razioni, il Ministro non ritenga giusto tenere
nel debito conto le effettive esigenze dell'Iso-
la, sia allo stato attuale, sia in prospettiva,
onde facilitare i traguardi previsti nella pro-
grammazione regionale.

(4 - 02026)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscena della protesta delle
rappresentanze contadine per il mancato ap-
provvigionamento dei fertilizzanti che si ri-
scontra ,in Sardegna e che si presume sia le-
gato ad una vasta azione speculativa a dan-
no degli agricoltori;

se, nella considerazione della difficile
situazione che attraversa l'importante com-
parto, dal quale fuggono migliaia di addetti,
mentre restano in funzione oltre 4.000 pub-
blici dipendenti appartenenti al settore, non
ritenga urgente:

1) accertare la causa delle difficoltà che
gli agricoltori sardi incontrano nell'approv-
vigionarsi dei cennati fertilizzanti;

2) accertare quali eventuali responsa-
bilità abbia la SIR (Società italiana resine),
con sede legale in Porto Torres, la quale,
essendo produttrice di fertilizzanti (urea)
preferisce rivolgersi all'esportazione all'este-
ro in quanto più remunerativa;

3) considerare tale fatto grave di per
se stesso e comunque nocivo per lo svilup-
po dell'agricoltura, che si vuole privilegiare,
ma che, nella pratica, ancora una volta vie-
ne sacrificata, nonostante la Regione e lo
Stato abbiano erogato ragguardevoli contri-
buti a fondo perduto per quella società;

4) assumere misure idonee per evitare
il ripetersi del fenomeno atteso che, anche
per quanto si attiene ad altre deficienze (ri-
fornimento inadeguato dei carburanti agri-
coli, pagamento dell'integrazione comunita-
ria sui prezzi del grano e dell'olio) nulla è
ancora intervenuto per alleviare le gravi con-
di:~ioni degli agricoltori-coltivatori diretti.

(4 - 02027)
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P,INNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che il recente aumento dei casi
di epatite virale in Sardegna ha ripropOlsto
drammaticamente, di fronte aLl'opinione pub-
blica, un problema che g)ià preoccU¡pava da
tempo intere ¡popolazioni, anche sUll piano
nazionale;

considerato che, nonostante le ripetu-
te segna'lazioni da partre dell'interrogante,
che riguardavano numerosi comuni delle
province sarde (Cagliari, Oristano, Nuora,
Sassari), non sembra siano intervenuti ele-
menti significart:ivi da parte del Mi'llistero,
atti a tranquillizzare in qualche modo l'opi-
nione pubbUca;

constatata Ja sempre crescente diÍ£fu-
sione dell'infe7Jione, che occU¡pa ormai, do-
po il morbiJlla, H secondo pasto, con una
media di 41.000 caSiÍ annuali neH'cltirno
trienn:io (valle a dire che, ogni 100.000 abi-
tanti, 80 si ammalamo ogni anno di epatHe
virale);

accertato che l'epatite è una malattia
pericolosissima che danneggia gravemente
il fegato, difficilmente riparabHe e talvoMa
mortaJe, e che particalaamente in Sardegna
si nota l'insorgere dell «vi.rus epatico» o
{(MS» il quale, come è noto, può presen-
tarsi in due forme, la prima dooorn.inata
« A » o {( MS 1 », la seconda {(B » o {(MS 2 »;

rilevato che in Sardegna, anche ,in COil-
siderazione dclle precarie condizioni igie-
n:ïrco-sanitarie, si manif.estano entrambi i ca-
si, Je cui conseguenze, come le cronache
giornalistiche dnformano, sono talvoLta letali,

l'interrogante invita i,l Ministro a promuo-
vere un incontro triangolare (Ministero-Re-
g¡ioni-Comuni, coadiuvam da personale ad
alIta specializzazione sanitaria) per un esa-
me attento della situazione iln Sardegna SOlt-
to ill profilo del propagarsi delila malattia e
per studiare, conseguentemeTIJte, tutte iliemi-
sure idonee a combattere in forme effilCaoi
l'insorgere del male, dotando, in pari Item-
po, prima che possano veri.ficarsi altri even-
ti, ill corpo sanitario dei œœsS'ari strument¡i
di intervento, sia nella fase preV1enHva, sia
durante lo stesso insorgere della malattia.

L'interrogante chiede di conoscere, infine,
quali provvedimenti il MiniS/tro abbia in ani-
mo di assumere al riguardo.

(4 -02028)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza del fatto che la Ma-
gistratura di Oristano ha rimesso 10 comu-
nicazioni giudiziarie a carico di altrettante
persone, tutte residenti a Tramatza, in rela-
zione con i presunti disordini verificati si in
quella località nell'agosto 1974, a seguito del-
la sospensione dei lavori per la costruzione
dell'acquedotto;

se sia a conoscenza, altresì, che quel co-
mune del Campidano di Oristano, da oltre
20 anni, è costretto ad approvvigionarsi al-
l'unico rubinetto pubblico esistente in quel-
la località, causa, quest'ultima, di profondi
disagi per l'intera popolazione, che ha la
convinzione di trovarsi in qualche regione
sperduta dell'Africa e non già nel territorio
della Repubblica italiana;

se, nella considerazione di quanto so-
pra segnalato, d'intesa con il Ministro della
sanità, non ritenga urgente ed opportuno di-
sporre un'indagine, allo scopo di accertare
le profonde cause dell'agitazione sociale, in
modo da non associare quella popolazione

I 2.d un giudizio negativo da parte della Ma-
gistratura e della stessa opinione pubblica
regionale e nazionale.

(4 -02029)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza de:i gravi ooll1ni su-
bìti dai risicoltori dell'odstanese a seguito
delle recenm grandinate e de[ Viento che si
sono abbattuti su]àle r.isaie e che hanno se-
riamente compromesso la produzione le faJ.-
ddiato H reddito dei (produttori;

se, in considel1azione dei gravi danni re-
gistratisd, non ritenga urgente ed opportuno
dare pratica attuazione aHa legg;e 2S maggio
1970, n. 364, (istituzione del fondo di soJi~
darietà nazionale), provvedendo, previo ac-
certamento, all'emanazione di un decreto-
¡legge, trattandosi, ooJJ1afatti specie, di cala-
mità naturald e di ecceziona¡lii avversità atmo-
sferiche, per:

a) ill pronto intervento 'per sovveG:1ire
alle più immediate esigenze dclle aÚende
agrucole e :per l'i;rnmediato ripristino deùle
stru1tture fOIl!diarie, amendali ed interazien-
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dali, nonchè delle opere pubbliche di bonifi-
ca e di bonifica montana;

b) la reintegrazione dei capitali di coo.~
duzione, nonchè La l1icostruzdone e ripara-
zione delle strutture fondia:rie, arziendaH ed
interaziendaŒi e delle opere pubbliche di ho-
nJifica e di bonifica montana;

c) l'attuazione di iniziative, da parte
dei consorzi di produttori, voLte ad atten:ll\.la-
re i danni economici conseguenti agli eventi
C3ilamitosi.

(4 ~ 02030)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso ohe con l'atÜvazione del nuovo
Ospedale .di Oristano ed il trasferimento nei
nuovi ,locali dei ,singoli reparti e dei relativi
servizi, avvenuto, ,sia rpure con graduaJlità,
da d¡'v,ersi mesi, non sono s,tate corrette le
gravi carenze del servizio ospedaJliero, ma,
anzi, altre disfunzioni e deficienze si aggiun-
gono a quelle ¡precedenti, protraendo nel
tem¡po una 'situazione ,di disagio e di preca-
Tietà tale da compromettere Ja certezza del-
la tutela della salute dei cittadini;

rConsiderato ohe, su 330 posti-letto di-
Slponibili, ne sono attualmenrte uti[¡zzati .sol-
tanto 130, che aJkuni 'n:warti non ,sono !fun-
zionanti (come, ¡per esempio, queLlo di ria-
nimazione e l'annessa unità coronarica, .quel-
lo di traumatologia e queHo di ¡pediatria),
che altri (chirurgia, medicina ed ostetricia)
lo 'sono salo ;parzialmente e che, di conse-
guenza, vengono ammessi a ricovero ,soltan-
to i casi di particolare gravità ed ,mgenza;

consrtatato 'ohe, in termini gravi ed allar-
manti, analoghe disfunzioni riguardano i ser-
vizi che coinvo1lgono in .una situazione di di-
sagio assi'stenti e personale e che, di recen-
te, un membro del consiglio di amministra-
zione deH'ente ha dato le dimissioni.

accertato che il ¡prolungarsi del .grave
di'ssesto deH'unico ¡presidio os¡pedaliero :pu!b-
blico delll'attuale 4a provincia sarda, con ca-
poluogo Oristano, solleva motivata inquie-
tudine nella comunità arborense e porta a li-
miti ¡pericolosi la già ;precaria -situazione del-
l'assistenza ospedaliera,

l'interrogante ohiede di conoscere quali
iniziative intenda assumere il Ministro (at~
teso che neanche a1l'ÌInaugurazione dell'im-
portante complesso ospedaliero era presente

un ra¡p¡presentante del Ministero) nella con-
siderazione ohe un'importante opera ~ qua-

le quella del nuovo nosocomio ~ non nasca
mutiJlata e nella condizione, quindi, di non
poter com¡piutamente fornilre quei servizi che
la comunità ,riohiede.

(4 - 02031)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere quale fine han-
no le Società bonifiche sarde nella permuta
dei terreni con l'ETFAS ed a quali scopi
vengono destinate le somme incassate dalle
vendite dei terreni a fini turistici.

(4 -02032)

PìNNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza dello stato di agita-
zione della popolazione di Arborea, in pro-
vincia di Oristano, sia per le condizioni igie-
niche in cui versano coloro i quali vivono
in prossimità della grande porcilaia del-
l'Ente di sviluppo (ex Società bonifiche sar-
de), sia per la mancata approvazione, da
parte della Cassa per il Mezzogiorno, del
progetto presentato dall'Amministrazione ci-
vica per dotare il comune di un acquedotto;

se gli risulti, altresì, che la presenza
contemporanea in tutti i poderi dei pozzi
per l'acqua e della concimaia costituisce un
serio pericolo per la salute pubblica, atteso
che l'acqua presenta gravi segni di inquina-
mento e viene usata, oltre che per uso do-
mestico, anche per la presunta pulizia dei
bidoni per la raccolta del latte;

se gli risulti, infine, che, in correlazione
con ]0 sviluppo urbano del centro abitato,
l'uso, e talora l'abuso, di sostanze biodegra-
danti e la proliferazione di attività i cui sca-
richi defluiscono nei corsi d'acqua della re-
te di canalizzazione consortile costituiscono
le cause dell'altissimo livello di inquinamen-
to, con grave pregiudizio dell'igiene e della
salute pubblica;

se, nella considerazione di quanto sopra
segnalato, non ritenga urgente ed opportuno,
d'intesa con il comune di Arborea e la Re-
gione sarda, assumere un'apposita iniziativa
per un'indagine conoscitiva atta ad acclara-
re quanto forma oggetto della presente in-
terrogazione e, in caso affermativo, di con-
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cèrto con gli altri Ministeri competenti, pre~
disporre per un programma di intervento,
avuto riguardo all'importanza economica
che la produzione del latte rappresenta per
quell'importante località della Sardegna.

(4 - 02033)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere:

se corrisponde a verità la notizia secon-
do la quale il nuovo porto di Oristano sareb-
be precluso all'imbarco dei prodotti agrico-
li ~ segnatamente della produzione vinicola
~ e sarebbe, invece, utilizzato prevalente~
mente per lo sbarco e l'imbarco di merci de-
stinate al nucleo industriale di Ottana, nel-
la Sardegna centrale;

come può conciliarsi tale fatto con lo
spirito e la lettera della legge 11 giugno 1962,
n. 588, e della legge n. 264 (rifinanziamento
e modifica del piano per la rinascita econo-
mica e sociale della Sardegna e sviluppo e
trasformazione dell' assetto agro-silvo-pasto-
raIe delle zone interne dell'Isola) che privi-
legia la valorizzazione delle risorse locali e
la trasformazione, conservazione e cammer-
cializzazione dei prodotti agricoli per conse-
guire la piena occupazione e più elevati e
diffusi incrementi del reddito;

se, nella considerazione del fatto che,
specie le cantine sociali dell'oristanese e del~
la stessa provincia di Nuoro, si gioverebbe-
ro notevolmente della nuova struttura por-
tuale (che corrisponde ad obiettive esigen-
ze di sviluppo territoriale della nuova pro-
vincia sarda ed a ragguardevoli vantaggi
per le categorie produttrici), non ritenga uti-
le intervenire per impedire quanto sopra se-
gnalato.

(4 - 02034)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dello scempio com-
piuto dalla «Bosco-Sarda », in agro di Sa
Zeppara (Guspini), in provincia di Cagliari,
con il taglio indiscriminato di tutte le pian-
te boschive;

chi abbia autorizzato i tagli ed a quale
strategia essi corrispondano, atteso che, an-
che ad Arborea, come r:i:petutamente segna-

lato dall'interrogante, si verifica lo stesso
fenomeno;

se non ritenga il taglio delle piante un
impoverimento del patrimonio boschivo, già
seriamente compromesso dall'Impero roma-
no, dal Regno spagnolo e dalla dominazione
piemontese nell'Isola ed attualmente com-
promesso dalla calata delle società finan-
ziarie.

L'interrogante chiede, pertanto:
1) un sollecito, tempestivo intervento

per salvare il salvabile del patrimonio bo-
schivo dall'azione distruttrice della « Bosco-
Sarda »;

2) l'accertamento delle responsabilità in
ordine alle eventuali « autorizzazioni rila-
sciate ».

(4 - 02035)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pre-

messo che, nonostante le leggi vigenti in
Italia sulla vivisezione e le relative circolari
ministeriali, e specificamente la legge 10mag-
gio 1941, n. 615, relativamente alle modifi-
cazioni alla legge 12 giugno 1931, n. 924,
sulla vivisezione degli animaili vertebrati a
sangue caldo e le sanzioni penali ivi conte-
nute per i trasgressori, essa viene ancora
largamente praticata;

considerate le circolari ministeriali e,
sègnatamente, la n. 94 della Presidenza del
Cosiglio dei ministri (Alto commissariato
per l'igiene e la sanità pubblica - Direzione
generale dei servizi veterinari) relativamente
alla cessione dei cani catturati agli istituti
scientifici ed ai privati, la n. 136, avente per
oggetto la disciplina sanitaria della vivise-
zione e di tutti gli altri esperimenti sugli
animali vertebra ti a sangue caldo, la n. 53
deUa Direzione generélJle dei servizi sanitari,
avente analogo oggetto;

rilevate le sempre crescenti polemiche
in ordine alla vivisezione degli animali ver-
tebrati a sangue caldo,

si chiede di conoscere:
se, in ottemperanza alle cennate dispo-

sizioni, siano stati o meno predisposti la
scheda da parte dei comuni, con relativo
numero di ordine, ed un registro dei cani
ceduti dai canili comunali nei quali siano
chiaramente indicati: a) i dati segnaletici
dell'animale (sesso, razza, mantello, età, se-
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gni particolari); b) data d'ingresso al ca-
nile; c) luogo di provenienza; d) istituto
scientifico o privato richiedente e relativo
indirizzo; e) data della domanda e motivo
della richiesta; f) data di uscita dal canile,
eccetera, il tutto firmato dal direttore;

se, in occasione delle richieste prove-
nienti da istituti scientifici per ottenere cani
e gatti, sia accertata l'assenza di animali di
altra specie, se, altresì, venga o meno con-
siderata la profilassi antirabbica e se, in-
fine, il tutto venga regolarmente segnalato
all'Ente nazionale protezione animali;

se la vivisezione sugli animali vertebrati
a sangue caldo sia permessa solo quando
tali esperimenti abbiano come fine quello
di promuovere il progresso della biologia
e della medicina sperimentale;

quali provvedimenti il suo Ministero
intenda assumere per esercitare una più se-
vera e rigorosa vigilanza perchè venga fatto
cessare og111Ïabuso, facendo in modo che
le norme che regolano la vivisezione siano
realmente applicate e fatte rispettare.

(4 - 02036)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso, che, <giàin altra occasione, l'in-
terrogante, pera:ltro ,senza esito, ha avuto
modo di interrogare il! Ministro sul graiVis-
sima stato di disagio delle pa.polazioni del
Gerrei e del Sarrabus, ne1Jlaprovincia di Ca-
gliari, a causa de]ù'j,mpratica:biH.tà deUe
strade;

considerato ohe, ¡per l'incuria in cui so-
no state lasciate in questi anni ed in conse-
guenza delle aLluvioni e dei <recenti fortunali
abbat'tutisi i:mplacabilmente in queLle Jaca-
lità, ,le strrade ,sono divenute realmente i,fi-
praticabiU, ¡per ¡Je /profonde huche, -la deva-
stazione delle cunette, l'assenza quasi totale
di ,fiuragllie protettive, anche nelle ourve più
insidiose, e ¡pongono a serio repentaglio la
incOIlumÌJtà dei viaggiatori, talchè, come da
più ¡parti riferito, risulta che la stessa Azien-
da rregionale trasporti e numerosi autotra-
sportatori hanno diohiarato che, OiVe non in-
tervenis'sero ¡provvedimenti adeguati, ,sareb-
bero costretti ad i,nterrompere i servizi di
.linea;

rilevata, in particolare, ¡l'impraticabilità
del tratto della strada che dal comune di

Ballao conduce ad Armungia e daU' altro
tratto che da Ballao conduce a San Vita,
nel Sarrahus, per i quali si chiede lun im-
mediato inte~ento onde evitare il blocco
dei coLLegamenti che arrecherebbe, ovvia-
mente, grave nocumento aHa popolazione
scolastÌ'Ca e, ¡più in generale, aMe POìPolazio-
ni e aill'economia di qu~lla zona, già dura-
mente provate per la presenza di altri fat-
tori negativi;

accertato, tra l'altro, ,che altre promes-
se formUlIate durrante tI periodo elettorale
non hanno trovato riscontro,

si chiede:
1) un immediato intervento da parte del

Ministero, d'intesa con la Regione autonoma
della Sardegna, per discutere e decidere in
ordine ai più urgenti problemi stradali;

2) una ri'sposta da parte dell Mini'stero
relativamente alla .progettata e mai eseguita
strada che dovrebbe collegare il Geprei con
la Trexenta, 'sì da eliminare anacronistiche
distanze tra quelle popolazioni, t,roppo a
Jungo dimenticate, Ie quali, attualmente, per
poter accedere aUe rispettive località, deb-
bono in ¡pratica percorrere una distanza pa-
ri a sei volte il necessario, ove la strada fos-
se stata realizzata.

Si chiede, infine, di conoscere quale sia lo
stato di attuazione dei lavori stradali nel
tratto Ballao- Perdasdefog,u- Escalaplano.

(4 - 02037)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a coonlScenza del grave stato di
Settimo San Pietro, in provincia di Cagliari,
a causa deUe condizioni del caiIlale di sgron-
do delle acque che costeggia l'aMtato e nei!
quaLe confluiscOiIlo rifiuti di ogni genere;

Sie,nella considerazione del mutare del-
La condizione climatica, non ritenga urgente
un intervento da parte del medico provin-
ciale, onde appurare la pemcolosità <IDllapre-
senza, iÌn quel canaJre, di sostaJJ:17Jein decom-
posizione e putrescenti, che, oltre ad am-
morbare l'ambiente, costitudSICono un serio
pericolo per Ja salute pubblica.

(4 - 02038)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che, newM amlíÌ
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trascorsd, l'interrogante si era fatto premu..
ra di denunciare al Ministero l'esigenza di UQ1
deciso intervento ¡contro un periroloso in..
setto che danneggia le parti verdi della quer..
cia, causando il deterioramento de1la cOlrtec-
cia, e che, ooche quest'anno puntualmente,
con i primi caldi, è riapparso ne1le campa-
gne S'arcLe;

accertato che si tratta della limatria
dispar, ovvero di un insetto noto generaI..
mente con il nome di processionaria, il
quale attacca e predilige le foglie degli al..
beri, dene quali S<Ínutre avidamente tanto
che al 'suo passaggio lascia tracce visibili di
distruzione «paragonabi:1i a quelle del fuo-
co » e che, in conseguenza, le piante restano
completamente spogliate della parte aerea
e non rerul:izzano un sughero di buona qU!ald..
tà, dal quale, specie le popolazioni della
Gallura, traggono motivo di lavoro e di se..
colare sostentamento;

rHevato che, nonostante Je periodiche,
siÏstematiche segnalazioni da parte dell'inter-
rogoote, nU!lla è intervenuto ancora per una
azione preventiva atta ad evitare l'iÏ:nfesta-
zio'l1e del voracissimo insetto, il quale, ol..
tre tutto, scuote ed ,ailitera l'equilibI'io del
bO/sco, con gravi ripercussioni non solo agri-
cole, ma anche industriali e turÏistJiche ed in-
tuibili ripercussioni sui livelli occup:ativi;

S'i chiede di conoscere quale azione urgen-
te il Ministro intenda intraprendere, d'inte..
sa con la Regione sarda ed i comuni interes..
sati, per combattere la ricorrente oalamità
che, anche quest'anno, rischia di vanificare
la produzione del sughero e, con essa, il la.
voro per mig1Jiaia di famiglie.

(4 - 02039)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che l'interrogante, già in
altra recente circostanza, ebbe modo di rap-
presentare al Ministero le rivendicazioni,
purtroppo quasi sempre disattese, avanzate
dall'Ordine nazionale dei biologi per una
compiuta attuazione della legge istitutiva che
regola l'ordinamento della profess'ione di bio-
logo (legge n. 396 del 24 maggio 1967), che
prevede:

a) classificazione e biologia degli animali
e delle piante;

b) valutazione dei bisogni nutritivi ed
energetici dell'uomo, degli animali e delle
piante;

c) problemi di genetica dell'uomo, de-
gli animali e delle piante;

d) identificazione degli agenti patogeni
(infettanti e infestanti) dell'uomo, degli ani-
mali e delle piante, identificazione degli or..
ganismi dannosi alle derrate alimentari, alla
carta, al legno, al patrimonio artistico; mez-
zi di lotta;

e) controllo e studi di attività, sterilità,
innocuità degli insetticidi, anticrittogamici,
antibiotici, vitamine, ormoni, enzimi, sieri,
vaccini e medicamenti in genere, radioiso-
topi;

f) identificazioni e controlli di merci di
origine biologica;

g) analisi biologiche (urine, essudati,
escrementi, sangue), sierologiche, immuno-
logiche, istologiche, di gravidanza e meta-
boliche;

h) analisi e controlli, dal punto di vista
biologico, delle acque potabili e minerali;

i) funzioni di perito e di arbitratore in
ordine a tutte le attribuzioni sopramenzio-
nate;

rilevato che, con lettera dell3 marzo 1975,
n. 133 ~ posizione 2a pagina ~ della Divi-

sione IV, Ufficio II, il Ministero ha comuni-
cato all'Ordine nazionale dei biologi che il
Consiglio superiore della pubblica istruzio-
ne ~ al cui esame era stata a suo tempo
proposta la variazione dei titoli di ammissio-
ne alla Scuola di specializzazione in igiene
e medicina preventiva ~ nella riunione del
24 gennaio 1975, ha ribadito l'avviso che al-
la scuola in parola possono essere ammes-
si soltanto i laureati in medicina e chirurgia;

considerato che, in forza alla cennata de-
cisione, il Ministero ha comunicato alle com-
petenti autorità accademiche delle Universi-
tà di Genova, Messina, Padova, Torino e Trie-
ste la relativa modifica per poter accedere
alle scuole di specializzazione in igiene e
medidna preventiva, talchè ne risultano
esclusi i laureati in scienze biologiche, in
farmacia, in ingegneria civile, in scienze na-
turali ed in pedagogia,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga tali circolari discrimi-
nanti ed apertamente punitive nei confronti
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di una categoria di professionisti altamente
apprezzata e qualificata e, comunque, in
aperto contrasto con la cennata legge n. 396,
stanti le materie trattate dalla Scuola di spe-
cializzazione, che formano oggetto della pro-
fessione di biologo.

Per sapere, infine, quali provvedimenti ur-
genti il Ministro intenda assumere per ov-
viare al grave inconveniente lamentato.

(4 - 02040)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sape-
re quali misure intenda assumere per fre-
nare l'ascesa dei prezzi dei generi di largo
consumo nel comune di Tirano, in provin-
cia di Sondrio, che falci diano i salari e gli
stipendio dei lavoratori: infatti, il pane, la
pasta, il riso, lo zucchero ed altri generi
hanno raggiunto punte elevatissime e, co-
munque, notevolmente superiori ai listini
del Comitato provinciale prezzi.

Per sapere, inoltre, se non ritenga urgente
ed opportuno far esperire dei controlli at-
ti a salvaguardare il potere d'acquisto delle
masse popolari. (4 -02041)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se sia a conoscenza dell'or-
dine del giorno votato dal Consiglio comu-
nale di Magara, in provincia di Oristano,
nella seduta straordinaria tenutasi il 31 ago-
sto 1974, nel quale « esaminata la situazione
sempre più terrificante a causa di un pro-
gressivo aumento di vittime innocenti de]
traffico, dovuto esclusivamente alla man-
canza di un cavalcavia al bivio di Magara,
dove si innesta la strada provinciale Tortolì-
Oristano alla strada statale n. 131, "Carlo
Felice"; constatato il grave disagio e pericolo
non solo per la popolazione di Mogoro, che
deve recarsi per ragioni di lavoro alle cam-
pagne divise dalla strada statale n. 131, e
dove sorge la zona migliore dei vigneti, ma
per tutti gli utenti in quanto al predetto
bivio si riversa anche il traffico della zona
della Marmilla, creando una più difficile
condizione per tutti; sentiti il malumore e
la preoccupazione della popolazione e le va-
rie dimostrate apprensioni al riguardo, de-
cide di presentare alle autorità competenti
in materia e al Governo nazionale, nonchè

al Governo deUa Regione autonoma della
Sardegna, lo stato di smarrimento della no-
stra popolazione, affinchè si intervenga con
la massima urgenza alla costruzione del ca-
valcavia in argomento, ponendo fine alla
paura ed ai lutti subiti e alla prospettiva di
ulteriori tragedie ».

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga urgente ed opportuno, avuto riguardo
all'accorato appello, intervenire per esaudire
al più presto e compiutamente gli unanimi
desideri di quella popolazione, onde evitare
ulteriori gravi, irreparabHi sciagure.

(4 -02042)

PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e dei trasporti. ~ Premesso che cir-
ca 4 milioni di passeggeri ~ in arrivo e ill

partenza ~ si affollano ogni anno nei porti
sardi, accompagnati, talvolta, da oltre 300
mila automobili, e che, per quanto attiene
agli scali aerei, si rileva la presenza di oltre
un milione di passeggeri, mentre il movimen-
to delle merci risulta abbia superato i 40 mi-
lioni di tonnellate;

rilevato, altresì, che le correnti turistiche
vanno estendendosi e consolidandosi ill tut-
to il territorio dell'Isola, con benefici effet-
ti per le risorse locali e sul piano stretta-
mente economico;

accertato, inoltre, che la problematica
emergente, relativamente alla situazione dei
trasporti, è stata ampiamente dibattuta dal
convegno sui trasporti svoltosi a Cagliari nel
1972 ad iniziativa della Camera di commer-
cio, artigianato ed agricoltura, ma del tutto
disattesa, almeno per quanto riguarda le con-
crete proposte in esso formulate,

si chiede ai competenti Ministeri di pro-
grammare una riuniolle triangolare per esa-
minare compiutamente la situazione dei por-
ti sardi d'interesse naz¡ionale ed internaziona-
le (Porto Torres, Olbia e Golfo Aranci, Ar-
batax, Cagliari e Porto Foxi), la situazione de-
gli aeroporti civili (Alghero-FertHia, Olbia-
Venafiorita e Cagliari-Elmas), l'asse viario
dell'Isola, ancora privo delle necessarie at-
trezzature agli incroci, e gli altri collegamen-
ti stradali, onde presentare, d'intesa con la
Regione sarda, un programma di sviluppo at-
to a sopperire alle più urgenti necessità del-
l'Isola.
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L'interrogante precisa che l'attuale condi-
zione dei trasporti e della viabilità in Sarde-
gna rappresenta una diseconomia fondamen-
tale che pesa negativamente sullo sviluppo
economico e sociale dell'Isola, come si può
desumere chiaramente dal reddito regionale
che permane basso, ponendosi alBO posto
nella graduatoria delle 20 regioni italiane e
risultando ragguardevolmente inferiore a
quello medio nazionale (lire 818.616 pro ca-
pite nel 1973, contro il livello massimo di lire
1.364.453 registrato nella Regione autonoma
della Valle d'Aosta e contro la stessa media
nazionale di lire 1.071.920). (4 - 02043)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se sia a conos'Cenza della reorudescenza

dell'infezione dovuta ad epatite virale che
ha nuovamente colpito numerosi 'Comuni del-
la Sardegna e soprattutto quelli della ,pro-
vincia di Oristano;

se gli risulti che particolarmente ¡preoc-
ou¡pante 'si presenta la situazione nel comu-
ne di Santa Giusta, per i forti elementi inqui-
nanti dovuti sia rullo sgrondo delle fogne, !

sia, più in generale, alla costante presenza del
deflusso deLle acque delle risaie e della car-
tiera, ohe presentano un forte tasso di inqui-
namento, tale da aver quasi 'completamente
distrutto la fauna ittica pregiata dello sta-
gno omon1mo;

se non ritenga che quel comune, già tri-
stemente noto neLle 'Cronache sanitarie e nei
testi di medicina quale focolaio leproso, è
naturalmente da tenere soHo controlio sani-
tario onde Isalvaguardare la 'salute ¡pubblica;

se non rHenga ahresì ~ anClhe in con-
siderazione di quanto avvenne nel recente
passato, ¡proprio in altro comune finitimo
deNa costa centro-accidentale dell'Isola (Ca-
bras), quando Ipersero ,la vita 9 bambini per
un non meglio precisato «'male osouro »,
ma presumibi:Lmente legato all'insufficienza
dei servizi igienico-sanitari ed alla mancan-
za quasi totale di assetti civili di pronto
in terven to ~ rungente ed O¡PpOlrtuno:

1) operrure, d'intesa 'Con la Regione sar-
da e con i comuni interessati al triste feno-
meno, per un'indagine conoscitiva atta ad
accelerare ¡le reali ragioni deLl'insorgere, or-
mai sistematÌ'Co, deLla cenl1ata infezione;

2) dislporre ¡per uI1genti misure sanitarie
at'te a scongiurare illlpropagarsi della malat-
tia, specie nei 'Confronti deH'i,mal1zia in ge-
nerale e di quella :scolastica in particoJare;

3) 'decidere, d'intesa con i Ministeri
competenti e con la Regione 'saI1da, u.n ¡pro--
gramma di pronto intervento, dotando deille
necessalrie strutture dvili quei 'Comuni che
ancora ne risUJltassero ,privi.

(4 -02044)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che con l'istituzione della quarta
proviIllcia sarda con capoluogo IÏinOristano,
akune infrastrutture vano .realizzaJI]¡dosi(par-
ticolarmente importante queilla del porto iÌa1-
dustria!le e commerciale) e che in taJle con-
testo si sviluppano i traffici via mare in cor-
relaz¡ione sia con il nuovo insediamento in-
dustriale presente nella Sardegna aentrale
nella media vrulle del Tirso, sia, più in gene-
rale, con i traffici connessi al~la produrz:ione
vinicola;

considerato, altresì, che i cerma:ti traf-
£id commerciaM hanno moltiplicato le [iSpe-
zio.ni dogana/li, le quruli, purtroppo, si svol-
gono in condizioni estremamelThte disagiate,
soprattutto per la carenza dei servizi pre-
senti neLla dogana di Torregrande;

accertato. che la cennata dogana di Tor-
regrande funziona con un solo funzionario ,
il quale, anche in relazione aMa presenza del
« nuovo porto », deve recarsi frequentemen-
te da Torregrande alI porto, quasi giornal-
mente, spostandosi per una distanza supe~
riore ai 20 chi:lometri;

rilevato che ill 'servizio ¡presenta gravi
carenze per l'insufficienza dei locali e per
la mancanza di personale (infatti, la dogana
di Torregrande conta un solo funzionario
allogato in un angusto locale di 2 metri
per 3, senza servizi igienici, con una por-
ta ed una finestra perennemente esposta ai
venti dominanti, maestrale e SiCÌirOlCOO,che
pongono in forse la salute dell'addetto che
proprio per la precarietà dell'ambiente, vie-
ne sostituito ogni 2 mesi),

si chiede di conosceve 'Se non ritenga ur-
gente ed indilazionabiile:

1) Ja costruZJÌone di locali idonei attd ad
espletare i ,servizi di istituto, onde gamnti-
re, nei! modo Ipiù solerte possibile, le opera-
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zioni doganadi, sì da :rendere rHservizio me~
no oneroso e, nel contempo, veramente al
servizio dei commercianti, i quali, necessa~
riamente, per le impol'tazioni debboil1D ser-
virsi della dogana;

2) aumeDlmre ['organico, disponendo per
!'invio di almenra due funziomuri ed un com~
meSiSO, avuto riguardo al fatto che, come
dianzi accennato, le operaz;ioni doganaH van-
no moltiJp1icandosi ed esoondendosi;

3) un incontro triangolare (Ministero~
Regioni-Comune), per studiGlire a:tte.ntamenle
la delicata questione, provvedendo, in pari
tempo, per 1Jasoluzicme dei prob~emi accen~
nati, nelJa cons.idemzione, appuillto, che la
stessa presenza della nuova realtà provin-
ciale s.uggerisce provvedimenti idonei al~
l'espletamento dei servizi doganali.

(4 - 02045)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

quali misure straordinarie intendano as~
sumere per combattere il pauroso propagar~
si degli incendi in tutto il territorio della
Sardegna, incendi che compromettono seria-
mente il raccolto dei cereali, il patrimonio
boschivo, la produzione viticola e gli stessi
allevamenti del bestiame;

se non ritengano estremamente urgente,
atteso che le misure finora adottate si sono
rivelate del tutto insufficienti, predisporre
una riunione triangolare Governo-Regione-
Province, con l'ausilio dei Comuni, per un
compiuto esame della situazione, onde de-
cidere misure di emergenza;

quali provvedimenti immediati intenda-
no assumere, anche separatamente, prima
della convocazione della stessa conferenr[ê.l
triangolare.

(4 - 02046)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono-
SCf'nza delle gravi manovre speculative che
si va!lno estendendo in Sardegna, con par-
ticolare riguardo alle province di Oristano
e di Cagliari, per quanto concerne l'acquisto
del grano da parte di privati, proprio nel
momento in cui vanno in scadenza le cam~
biali agrarie;
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se non ritenga urgente, d'intesa con la
Regione sarda, predisporre tutte le misure
possibili per evitare la svendita del grano,
unica risorsa per migliaia di famiglie con~
tadine;

se non ritenga necessario garantire, me-
diante l'ammasso volontario, almeno un
equo prezzo di 17.000 lire al quintale, an-
che tramite l'intervento dell'AIMA, a soste-
gno dei produttori sardi.

(4 -02047)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che !'interrogante, già in altra cir-
costanza, si era permesso di richiamare l'at-
tenzione del Ministro circa l'esigenza, da più
parti avvertita, di prestare la necessaria at~
tenzione ai problemi cOllillessi con la dona-
zione del sangue, più volte ricordati, specie
durante gli annuali convegni promossi dal-
l'AVIS;

considerato che, dopo le cennate mani-
festazioni, in cui normalmente vengono pre-
miati i benemeriti cittadini donatori di san-
gue, non si dà seguito alla promessa di
riconsiderare il ruolo e la funzione altamen-
te sociale dei donatori, ai quali, il più delle
volte, viene riservato un trattamento niente
affatto consana alla comprovata generosità;

rilevato che anche di recente alcuni as-
sociati aH'AVIS si sono recati da Oristano
all'Ospedale civile eLi Cagliari per donare
il sangue, percorrendo a loro spese un tra~
gitto di 200 chilometri circa, e che sono
stati, con surrettizie dichiarazioni, fatti rien-
trare ai luoghi di provenienza senza effet-
tuare i prelievi,

si chiede di conoscere le vere ragioni di
un siffatto comportamento da parte del per-
sonale amministrativo o sanitario dell'Ospe-
-dale civile di Cagliari ~ evitando per il
futuro che casi del genere abbiano a ripe-
ters<Ì nei confronti di persone che dovreb-
bero altrimenti meritare nella considerazio-
ne generale della società ~ e se, infine, il
Ministro non ritenga utile ed opportuno un
incontro a livello triangolare (Ministero-Re-
gione-AVIS) per discutere in ordine ai mol-
teplici problemi che interessano quella be~
nemerita associazione.

(4-02048)
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PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile, dei trasporti e dell'interno. ~ Pre-
messo:

che l'intera opinione pubblica nazionale
è stata vivamente colpita dal ripetersi siste-
matico dei naufragi lungo le coste sarde, con
particolare riguardo al mercaJltile sovieti-
co « Komsomales » che ha registrato 8 mor-
ti e la cui vicenda presenta molti lati oscuri;

che, da 5 anni a questa parte, si van-
no registrando disastri di ragguardevoli di-
mensioni lungo le coste della Sardegna, disa-
stri che possono riassumersi nell' affonda-
mento del mercantile « Fusina », allargo di
Capo Pecora (Sant'Antioco), che ha regi-
strato 18 morti ed un solo superstite; nella
scomparsa di un motoscafo e di 2 giovani,
sempre nei pressi di Capo Pecora; in nume-
rose navi che si incagliano o affondano, co-
me 1'« Elisabetta» che viene inghiottita dal
mare nei pressi di Porto Corallo; nella suc-
cessiva tragedia della motocisterna «Uni-
verse Patriot », battente bandiera liberiana,
che si incendia e va alla deriva, sempre nei
pressi di Capo Pecora, con 15 persone di-
sperse e 23 naufraghi (la tragica catena dei
naufragi e della carenza dei soccorsi conti-
nua, tanto che affondano «Mater nostra »,
a Mal di Ventre, ed uno yacht inglese a La
Maddalena, mentre si incaglia nel canale di
San Pietro la motonave {( Maria Costanza»);

che i disastri non accennano a cessare,
tanto che nella costa occidentale dell'Iso-
la scompare il «Martinsicuro II>>, un pe-
schereccio del compartimento marittimo di
Pescara, con tutto l'equipaggio e, in perio-
do successivo, il mercantile «Yoice », nei
pressi di Mal di Ventre, unitamente al mer-
cantile «Dina », sempre nelle infide acque
di Capo Pecora, nei pressi di Sant'Antioco,
dove, secondo quanto affermano esperti del
mare, si troverebbe il piÙ grande cimitero
di navi naufragate in tutto il bacino del Me-
diterraneo (in quest'ultimo periodo di tem-
po, infine, affondano l'

{(Omega» nei pressi
di Tavolara ed il {( Biagino Lubrano »);

considerato che persone responsabili, or-
mai da anni, vanno richiedendo agli organi
competenti mezzi adeguati per approntare
il soccorso ai naviganti in pericolo, senza
peraltro ottenere alcun sostanziale miglio-
ramento, tanto che, come affermano pubbli-

camente i comandanti dei rimorchiatori, la
tragedia si sarebbe potuta evitare solo che
fossero disponibili adeguati mezzi di soc-
corso;

considerato, inoltre, che il ripetersi perio-
dico e violento del maestra1le rappresen-
ta una delle cause principali dei naufragi,
spesso tragici e luttuosi, ed impone una re-
visione radicale dei criteri fin qui seguiti
per l'organizzazione dei soccorsi,

!'interrogante chiede cosa si attenda a
predisporre una serie di stazioni di ascolto
lungo tutto il periplo della costa sarda, di
modo che, alla ricezione dei segnali di soc-
corso, possa scattare un dispositivo efficien-
te, con rimorchiatori, veloci imbarcazioni
inaffondabili, sagaIe, boe, reti e quanto altro
è necessario in simili pericolosi frangenti
(compresi aerei, navi ed elicotteri, che non
debbono necessariamente levarsi in aria al-
l'ultimo momento, come purtroppo si è ve-
rificato in altre circostanze, quando era già
avvenuto l'irreparabile), e chiede, altresì, se,
data la gravità della situazione innanzi se-
gnalata, i Ministri interrogati non ritengano

r urgente, d'intesa con la Regione, discutere
dell'argomento ed assumere tutte le misure
opportune.

(4 - 02049)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per sapere come si possa conciliare il
fatto che, nonostante le recenti disposizioni
legislative aboliscano nei documenti pubbli-
ci la paternità, questa si trova ancora nei SiÍ-
gi1li di tutti i notai d'Italia.

(4 - 02050)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere:
se sia a conoscenza del grave s'tata di

disagio in oui sono venute a troval1si nu-
merose ¡popolazioni dell'alto ghilarzese e del
sarcidano per la soppressione degli Uffici
delle imposte e del registro nei comuni di
Ghilarza e di Sorgono;

se g¡li risulti, altresì, che la provincia
di Oristano ~ paradossalmente ~ viene a
trovarsi con un unico ufficio, il che crea no-
tevoli inconvenienti per quelle popolazioni,
atteso che ,la cennata provincia di Oristano
risulta l'unica, dopo quella di Asti, che ha



Senato della Repubblica ~ 13318 ~ VII Legislatura
~

307a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

un solo Ufficio ,del cregi8'tro, ,talohè si va sem-
pre più estendendo il rifiuto da parte dei
notai a reca-rsi in queLla locaJ.ità, vuoi per
le grandi distanze, vuoi :perchè non vi tro-
vano più convenienza economica.

In tale situazione, e nella considerazione
dell'affermarsi del nucleo industriale nella
Savdegna centrale, presso OUana, dove sono
localizzate le industrie, si chiede se il Mini-
stro non ritenga opportuno, anche per la ri-
chiesta degli atti 'connessi aHe cooperative
per l'edilizia abitativa, ,dispoHe un sopral-
luogo per aCCeTtare Je gravi deficienze la-
mentate e provvedere ¡per la riapertura dei
cennati Uffici del registro. (4 - 02051)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Premesso che le attuali disposizioni. legi-
slative stabiliscono la maggiore età al com-
pimento del dicottesimo anno;

rilevato che, invece, le disposizioni nota-
rili stabiliscono in 21 anni la possibilità di
testimoniare;

accertato che, permanendo tale dispo-
sizione, il testimone risulterebbe più anzia-
no della parte che lo ha chiamato in causa,

si chiede di conoscere quali provvedimenti
si intendono assumere per ovviare all'incon-
gruenza lamentata. (4 - 02052)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

""'nere:
1) le ragioni che impediscono al Mini-

stero di dare risposta in ordine all'esito delle
indagini svolte attorno al furto dei reperti
archeologici al Museo comunale di Ol'istano;

2) che cosa si attende per rispondere
ad ;:¡p"loga interrogazione formulata dall'in-
terrogante da oltre sei mesi per conoscere
quali risultati abbiano conseguito le inda-
gini della polizia. (4 - 02053)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere:

1) se siano a conoscenza delle rivendica-
zioni, più volte avanzate dall'Ordine naziona-
le dei biologi, sia al competente Ministero
della sanità, sia al Ministero del lavoro e
deHa previdenza sociale, per ottenere il con-
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venzionamento dei biologi con gli Enti mu-
tualistici;

2) se siano a conoscenza, altresì, che la
categoria si trova in stato di agitazione per
ottenere, da parte del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, la convocazione del-
le parti (Ordine e Sindacato dei biologi ed
Enti) per la stipula di una normativa per la
immissione dei biologi nel sistema della mu-
tuali tà;

3) cosa osti al definitivo inserimento del-
la predetta categoria, avuto riguardo al fat-
to che, con l'entrata in vigore della legge 24
maggio 1967, n. 396, i biologi iscriUi nell'Al-
bo professiona\le hanno acquisito il diritto ad
eseguire le analisi previste dall'articolo 3 del-
la legge stessa;

4) se non ritengano tali ritardi dilato-
ri e defatiganti per la categoria, la quale, seb-
bene la IV sezione del ConsigLio di Stato, in
sede giurisdizionale, con decisione n. 361 del
7 aprile 1972, abbia abilitato i biologi ad ese-
guire le analisi biologiche che « non sono ¡in
nulla diverse da quelle analisi che da sem-
pre si sono compiute nei gabinetti di analisi
autorizzati a norma dell'articolo 193 del te-
sto unico )}, e nonostante la successiva circo-
lare della X divisione del Ministero della sa-
nità, n. 107 del26 luglio 1972, ancora non ha
concluso la vertenza;

S) in caso affermativo, quale azione in-
tendano svolgere per tutelare i legittimi in-
teressi della categoria.

(4 - 02054)

BENEDETTI. ~ Al Ministro deMe finanze.
~ Premesso:

che il Consiglio comunale di Fermo, con
deliberazione 28 giugno 1974, facendo pro-
prio l'ordine del giorno votato in preceden-
za dalla Consulta n. 2 di Torre di Palme,
ha chiesto al Ministero « la revoca del con-
tratto di affitto a favore dell'Aeroclub Pi-
ceno dell'ex campo di volo di Marina Pal-
mense )} e quindi « la concessione della stes-
sa area al Comune di Fermo per destina-
zione ad impianti turistico-sportivi, a servi-
zio dei Comuni di Fermo e Porto S. Gior-
gio e del retroterra facente parte del com-
prensorio fermano )};

che tale richiesta, appoggiata dall'Am-
ministrazione provinciale di Ascoli Piceno,
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è stata successivamente confermata e ripro-
posta, da ultimo con lettera 11 giugno 1977
del sindaco di Fermo alla quale ha fatto
riscontro decisione negativa della Direzione
generale del demanio,

per sapere:
se ritenga che la fascia costiera tra Ma-

rina Palmense e Torre di Palme, interseca-
ta, quasi a ridosso della spiaggia, dalla sede
ferroviaria, dalla statale {(Adriatica» e dal-
le corsie dell'autostrada, non può che trarre
notevole vantaggio dalla destinazione del-

l'area dell'ex campo di volo ~ estesa sul
lato est sino alla riva del mare ~ ad im-
pianti turistico-sportivi come previsti dal
comune di Fermo in armonia con la parti.
colare natura di quel territorio;

se ritenga altresì che in ciò può realizo
zarsi un generale interesse di tutta la po-
polazione di quella zona alla sua tranquil.
lità, tale da prevalere sui particolari fini
istituzionali dell'Aeroclub;

se pertanto consideri pubblico interesse,
giuridicamente tutelabile, quello espresso
nelle istanze formulate dagli organismi de.
mocratici del comune di Fermo;

se consideri mancante o quanto meno
oggi venuta meno qualsiasi ragione di pub-
blico interesse che, all'epoca della stipula.
zione del contratto di affitto con l'Aeroclub,
possa essere stata addotta a fondamento del
contratto stesso come risulta dalla nota 10
marzo 1978 della Direzione generale del de-
manio;

S'e ritenga, ove condivida tali valutazio-
ni, di dare disposizioni per 10 scioglimento
del contratto stipulato il 20 dicembre 1972
con l'Aeroc1ub Piceno di Fermo ~ anche in
considerazione del fatto che il comune di
Fermo non fu sentito all'atto della stipula-
zione ~ e perchè sia avviata la procedura
per la concessione in favore del predetto
comune di Fermo.

(4 - 02055)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere se risponde a verità,
secondo quanto apparso sulla stampa citta.
dina, che i lavori di ristrutturazione in cor-
so presso la sede dell'INAIL di Trieste han-
no lo scopo di ricavare un appartamento di

sei stanze e servizi per il nuovo direttore
della sede INAIL e che ciò costringerà l'Uf-
ficio provinciale del lavoro, colà ospitato,
in spazi ancora più modesti ed a sicuro sca-
pito della sua funzionalità.

Per sapere in particolare come, se tali
notizie risultassero veritiere, simili misure
possano conciliarsi con il necessario rigore
con cui va elargita la spesa pubblica.

(4 - 02056)

GALANTE GARRONE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'interno e dei beni culturali e ambientali. ~

Premesso:
che nell'interrogazione a firma dello

scrivente numero 4 -01194 del19 luglio 1977
si formulava l'ipotesi che 10 scarto e l'ince-
nerimento di atti della Questura di Roma
redatti e raccolti nel 1969 fossero stati ese-
guiti e portati a termine nonostante .H di-
fetto della necessaria approvazione mini-
steriale;

che a tale interrogazione era data riS'po-
sta dal Ministro dell'interno pro tempore,
anche a nome del Presidente del Consiglio
dei ministri e del Ministro dei beni culturali
e ambientali, in data 18 aprile 1978;

che nella risposta stessa si affermava,
con rifeI'Ìmento a1!'anno 1969, che tutti gli
atti raccolti dalla Questura di Roma, nel
quadro delle indagini sui noti episodi del-
l'anno stesso, erano regolarmente e integral-
mente custoditi presso l'archivio dell'ufficio
di gabinetto di detta Questura, e che tutti
gli altri atti redatti e raccolti dagli stessi
uffici nell'anno medesimo erano stati pari-
menti conservati e che tale documentazione,
prima dell'eventuale distruzione, sarebbe
stata esaminata e vagliata con la più scru-
polosa attenzione;

considerato e messo in rilievo l'altissi-
mo interesse, sotto il profilo storico e giu.
diziario, di tutti gli atti ora ricordati, rela-
tivi ad un periodo di tempo, e precisamente
l'anno 1969, tristemente legato agli attentati
e alla strage di piazza Fontana,

si chiede di conoscere se e quante volte,
nel corso dei dodici mesi trascorsi dalla pre.
sentazione dell'interrogazione sopra citata,
si sia riunita la commissione di sorveglianza
e scarto sugli archivi della Questura di Roma,
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in ottemperanza al disposto dell' articolo 25,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409,
secondo il quale le commissioni devono riu-
nirsi almeno due volte all'anno ed ogni qual
volta ne siano richieste dal capo dell'ufficio
o dal rappresentante dell'amministrazione
degli archivi di Stato.

Si chiede altresì di conoscere se nel corso
di dette riunioni si sia proceduto alla deter-
minazione della consistenza cronologica e
quantitativa, e così della situazione effettiva,
dei documenti, tutti relativi all'anno 1969.

Si chiede, infine, neHa deprecabile ipotesi
che il direttore dell'Archivio di Stato di
Roma non abbia provveduto, nel doveroso
esercizio delle sue funzioni di sorveglianza,
ad invitare, tramite il suo delegato, la com-
petente commissione di sorveglianza e scarto
sugli archivi della Questura di Roma a pro-
cedere alle determinazioni suddette, se e
quali provvedimenti siano stati adottati nei
confronti dei responsabili e se risponda a
verità che il funzionario dell' Archivio di
Stato di Roma, incaricato deHe pratiche con-
cernenti le commissioni di sorveglianza e
scarto presso gli uffici di competenza, sia
stato sospeso, con recente provvedimento
del direttore dell' Archivio di Stato di Roma,
dalla sua funzione, e da ogni altra funzione
attinente alla qualifica, per l'energia e l'in-
sistenza rivelate nella richiesta di un rigo-
roso rispetto della legge, e conseguentemente
sia stato costretto a proporre avanti alla
seconda sezione del Tribunale amministra-
tivo del Lazio ricorso giurisdizionale per
violazione di legge e sviamento di potere.

(4. 02057)

FOSCHI. ~ Ai Ministri dei trasporti, dei.
la pubblica istruzione e dei lavori pubblicl.
~ A conoscenza che l'Unione nazionale au-
toscuole e studi di consulenza automobili
stica (UNASCA), con sua nota del 22 giu-
gno 1978, indirizzata ai suindicati Ministrl,
dichiara la disponibilità delle proprie scuo-
le guida associate per collaborare concreta-
mente all'educazione stradale dei giovani
che frequentano la III media dell'obbligo;

tenuto conto che l'UNASCA propone, a
tal fine, di mettere a disposizione proprie
aule, attrezzature didattiche ed il corpo in-

segnante, nell'ambito di un programma di
massima, degno di tutto rispetto,

l'interrogante desidera sapere se i Mini-
stri interessati non ritengano di esaminare
opportunamente tale significativa offerta di
collaborazione (semprechè compatibile con
le vigenti leggi) allo scopo di inserire, pos-
sibilmente, nelle attività para-scolastiche del-
l'anno scolastico 1978-79, anche l'educazio-
ne stradale secondo le indicazioni dell'UNA.
SCA, da concordare con la pubblica ammi-
nistrazione e gli organismi collegiali della
scuola.

(4 - 02058)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 agosto 1978

P R E S I D E N T E. Tenuto conto del-
l'andamento dei lavori della la Commissione
e della circostanza che il disegno di legge sul-
l'amnistia è stato trasmesso dalla Camera dei
deputati nel tardo pomeriggio di oggi, la se-
duta prevista per domani mattina dal calen-
dario dei lavori dell' Assemblea non avrà più
luogo.

.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica domani, mercoledì 2 agosto, alle ore 17,
con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-
legge 24 giugno 1978, n. 301, concernente
proroga del termine previsto dall'artico-
Jo lB, decimo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, per la cessazione di ogni contri-
buzione, finanziamento o sovvenzione a
favore degli enti di cui alla tabella B del
medesimo decreto, nonchè statizzazione
delle istituzioni scolastiche e dei convitti
per sordomuti gestiti dall'Ente nazionale
sordomuti (1273) (Relazione orale).

2. Delega al Presidente della Repubblica
per la concessione di amnistia e di indulto
e disposizioni sull'azione civile in seguito
ad amnistia (1348) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


